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DESCRIZIONE 

DEL  MAGNIFICENTIS5.' 
APPA  RATO. 

e    de'  MERAVIGLIOSI  INTERMEDI 

r^TTÌ    PER  i  e/*   COMMEDIA 

RAPPRESENTATA  IN   FIRENZE 

nelle  feliciSime  Nozze  dcgrUIuftrifsimi, 
ed  Eccellcntifsmi  Signori 

IL  SIGNORDON  CESARE    D'ESTE, 

E    LA     SIGNORA     DONNA 
VIRGINIA  MEDICI, 


Ì'R  fìtE'RZB»     ^ppreffo  gìorgio  Métrefcotn. 

Ccm  liccaza  tle' Superiori. 


*w 


A  L  L'  I  L  L  V  S  T  I  S  S 

ED  ECCELENTISS.  SIG. 
IL    SIGNOR 

DON  N'  ALFONSO 

D'ESTE  SVO  SIG. 


Vendo  io  auuto  il  ca* 
rico^llluftrifs.  ed  Ecc."* 
Signor  mio  ^  del  defcri- 
uere  la  magnifìcentifsi- 
ma  Pompa  della  Com-* 
media  rapprelentatanel 
le  felicils  jme  n  ozze,  del- 
rUluftrifs.cd  Eccellentifs»voftro  figliuolo, 
e  defcrittala  con  ogni  pofsibd  diligenza,  e 
fincerità,  ho  giudicato  ben  fatto,  che  oltre 
ailaltre  fucgrandifsime  ^  e  flupende  magni- 
ficenze 


licenze, fia  la  fua  pubblicazione  legnata  in 
fronte  deirinclito  n ome  voftro , e  iliuftrata 
da  efFo,  poiché  di  ragione  fi  deuea  V.  E  ef- 
fendo  fua cofa  propria  :  e  acciocché,  non  a- 
uendo  ella  potuto  vederla  in  fatto ,  ne  veg« 
ga la fcrittura prima  dogni  altro.  La  pie- 
ciolezzadel  volume  l'ardimento  mileuaua 
del  dedicargliele  ,  ma  la  qualità  della  cofe 
ilefla,e  i  riguardi  detti  di  fopra^e'l  parere 
del  molto  Illuftre  Signor  Giouanni  de'Bar- 
di,  ogni  tema  ,  che  per  ciò  caduta  mera  in 
pen(ìero,m'hanno  del  tutto  Icuata  via .  De- 
gni adunquericeuerla  con  quella  benignità, 
ch*é  propria  del  fuo  grand  animo ,  che  N.  S. 
Iddio  le  doni  fuprema  felicita  •  Di  Firenze 
di  1 6.  di  Febbraio .    1585. 

Di  V.  Eccell/*  llluftrifs."« 


VÉailifs."^°  Seruid.'* 

Baflianode'RofsL 


DESCRIZIONE 

DEL  MAGNIFICENTISS. 
APPARATO,  E    DE' 

marauigliofi  intermedi 

lÀtti  per  U  Commedia  rapprefentata  in  FirenT:^  neHt 
lelicijitmc  no:i^  degl'IÌIuflriJ?.  ed  EccellentiJÌ, 
Signori  y  il  signor 

DON  CES  ARE  D^ESTE, 

E  LA  SIGNORA  DONNA 
VIRGINIA    MEDICI. 


S  s END o SI  tra  rilluftrifs.  ed  EccelfcnriTs;. 
Signor  Don  Ccfare  d'Erte,  e  riHuftrifs.  ed 
Eccelcntifs.  Signora  Donna  Virginia  Me- 
dici forclla  del  Serenifsitno  Don  Franccfco 
Medici  Granduca  di  Tofcan»  N.  S.  contrat- 
to fponfalizio  ,  e  douendcfi  celebrare  que- 
ftc  felicifsime  Nozze  nellincljta  Città  di 
Firenze j  S.  A.  Screnifsima  auendo  propofto  d'onorarle,  e  di 
riceucr  l'Ecccllentifs.SpofojCon  ogni  forra  d'onoranza  .e  d'afFet- 
tuofa  dimoftrazione ,  conforme  alla  benignirsimafinenrc  Tua,  e  del- 
la fcaTibieuole  sfFczione rinnouellata ,  e riconfermot;!, per  eotal  ma- 
trimonio, tra  qucfti  due  chianfsimi  principaci,e  volendo  quefto 
Ser«nifsimo  Principe  nella  predetta  onoraria  vfcìr  del  modo- 
che  Talrrc  volte  e  ftato  tenuto, e  deiraltre  feftc  vfitate  ne' tempi 
addiccro,pcrfimili  occ;  fior)i,cioé  di  Tornei, di  Sbarre,  di  Bufo» 
late,  di  Mafchcrate^e  altre  si  fatte  cofc,  le  quali  con  ibknniffi-^ 
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ma  pornpa,  e  magrificcnza,  e  diuifamento  fono  (late  Ctlcbnrte 
aflai  volte  nella  dccra  Curàjcdefcrittcin  pm  d'vna  ftampai  pen- 
sò ri  predetto  Serenifsimo  Granduca  Francefco  di  voler  far  rap- 
préftnrazione  d'vna  comnr.edfa  j  la  quale  ,  e  per  la  perfezione  di 
fc  ftcfla ,  e  per  le  quali  t  à  ragguardeuoli  dell'Aurore ,  e  per  la  gran- 
dezza,  bellezza  ,  ^pefa ,  e  artificio  dell'apparato  ,  e  per  Li'iiuenzio- 
ne, magnificenza, e  marauiglia  degl'intera  cdi ,  lìon  reflafle  via- 
ta  da  alcuna,  che  ,  dauanii  a  Principi,  e  gran  Sgnoii,  in  Italia 
fofTc  recitata  giammai .  E  per  c^ò  aucndò  S .  A  #  pt  r  fc  mede  firn?, 
e  col  parere  ancora  di  perfone  intendenti  di  fimil  cofe,  tra  moire 
bcllifsime,  ed  eccellejui  commedie ,  fcclta  per  la  migliore ,  L' a  m i- 
Co  Fido  delmo.to  Illuflre Signor Giouanni  de' Bardi  de' Con- 
ti di  Vernia,  vno  (  'afciamo  ftare  li  firgulare  fplendore  della  fchiar- 
ta  ,  e  del  fanguc  fuo,e  l'/ncomparabil  bonià,  e  mafsimft  cortcTa  ,  e 
la  dolcezzA  de'  {uoi  cortami  )  de'  più  yalorofi  caualieti,edc'  più 
fcienziari,edc*  più  ripieni  di  tutriinoH'i  ornatrerti  ,che  fi  p  f« 
fanodcfidcrarein  compiutifsimo  gcntiriiUcmo,  d  tato  dal'a  Na- 
tura, dalia  Fortuna  ,  e  daH'Arte,  di  tu. te  le  grazie  p:u  fingulari.E 
a  lui  raccomandala  la  cura  del  farla/enza  alcun  riguardo  d;  (pzUi 
o  di  difficulràjrobihrsia-amcnte  rapprsfehtarc:  e  apprcdo  d'accom- 
pagnarla de  pi  J  ammirabilijC  più  ticchi  j  epiu  illultri  intcrrre Ji,chc 
fbfTer  poflibili  a  immaginare,ro  ì  nella'nuenzione,e  nelle  parole,  co 
me  negli  abiti ,  e  nella  muHca , della  quale  fpr z!a'menic,a]  pari  d'o* 
gni  altro,  che  ne  faccia  profefsioncj  è  intcndentifsimo  qucrto  Si- 
gnore. Ne.laquale  elezione,  oltre  agli  al  ri  degni  riguardi,  fi  vi- 
de ancora  fapicntifsimo,  fecondo  il  cortunie  fuo,  il  configlio  di  S  A« 
poiché  tra  tutti  jfuoi  gentirhuomini  ,non  aurcbbe  potuto  pofar 
quel  carico fcpra  pcrfonant'piu  cara,ne  più  pregiata  da'Principi 
di  Ferrara,  e  a  tuttala  nobiltà,  e  a  tu't->'i  popolo  della  Città  no. 
ftra  ,*  condiz'oni  che  vaghono  alTai  a  ncbiUtare ,  e  ad  accrcfcer  sì  fit. 
tccofe.  Qjiefto fatto , volle  ancorai. Granduca, per  la  cma  del- 
l'apparato ,  prouuedcre  di  pcrfona  tale  ,  che  col  predetco  Sigioc 
Giouanni  folle  degno  d'accomp.ignarfi  :  e  per  taL*  fctife  Berr^ar- 
do  Buontalentiarchiicttor^ccceilentirsimo, e  nell'opere  del  o'i:ge- 
giìO  ,fi  di  matcnianca  ,  e  d'altro ,  da  agguagliarfi  agli  antichi  :  e  che 
con  la  viuez<sa  dclfuo  intelletto,  alquaie  niuna  cofa  impcfsioile  e 
fatJcofa,ha  potuto  rirrouar  cofe,  che,  e  da' naturali,  e  drt'matc- 
tnatìci  iì  reputàua , che iralcendcilcro  le  forze  vogane,  e  dell'arte. 
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Sopra  queftì  étit  addunqus  poderofìfsimi  fondamenti,  poUo  il 
Granduca ilpefo  di  quefta  kÀxtCì  diedero  l'vno  ,c  l*altro  con  ar- 
dore, e  dilieenzja  incredibile  a  far'opera  di  trarlo à  fine.  E  dato 
ordine  ptiiiiieramente  ilSignorGiouanni,  che  la  commedia,  do- 
po l'auerla  fatta  fcntire  a  otto,ò  dieci  de'  più  valenti  huomini 
della  Città,  e  auutone,ed  efeguitoneil  parer  loro,  fo (Te  recitata 
da' più  perfetti  ftrioni  di  che  oggi  s'abbia  notizia^,  e  con  la  più  lun- 
ga ,  più  continuua ,  più  folenrx  cfcrcitazione,  cheiìa  ftata  fatta  an- 
cor mai,  e  a  qucfto  fine  prouueducala  di  più  perfonc,chc  diftri* 
buiri  tra  loro  i  cariciii,ne  fcflcr  foprantedcnti;  Ci  riuolfe a pcnfarc 
aila'nutnzione  deghntern:cdi ,  e  ritrouolla  cotale,  così  ftupenda, 
così  nuona,  cesi  magnifica,  e  cosi  viftofa ,  quale  di  fotto  si  trouer- 
ra'  .   £  quello  ancora  fclicifsimamaue  recata  a  fine,  fecondo,  che 
alfuo  nobile  ingegno  non  e  difficile  alcuna  cofa,  fu  incontanente 
Copra  l'opera  della  mufica  :  nella  quale  volle  principalmente, che 
rifplendeflPi  h  pompa ,  e  la  finezza  del  fuo  poema,  perciocché,  e  co- 
piofifsima,  pienifsima,  variifiiina ,  dolcifsima,e  artificiofifsima,. 
oltread  ogni  altra, ed  infiemc(ilches'ha  quafi  per  irapofsibile ) 
chiarifsfma,  ed  ageuohCsima  ad  intenderne  le  parole ,  volle  che  riu- 
fciiTe  quell'armonia,  come  anche  di  quefto,  per  lapabbhcazione,. 
gl'intendenti  s'accerteranno.  Di  qusitecofe adunque  data  al  Buon- 
talenti  notizia  particolare,  e  infieme  del  modo,  e  della  via  del  do- 
uerle rapprefentare  accordatifi,  ceminciò  fubico  qucfto  vabntifsi» 
mo  artefice à  penfare  alla  par:cfua.  E  hna(cco  medefimo  efami- 
nadc'piu  fufficienti  maeftri,c  artefici  della  Citta',  de*  quali  eli'éii 
abbondantifsimainogni  profersione,diflribuiti  glivfici,e  fatti  ii! 
capi,  che  foprafteifero  à  diucrfi  prouuedimenti,  raccoìfe  inncme,. 
per  ì'efccuzion  di  queft'opera, oltre  a  quattrocento  perfone,che 
ir.fino  à  quefto  giorno,  vi  fi  fon  quafi  di  continuuocfercitati.con  ot- 
timo, equiccirsimo  reggimento:  e  condottala  à  quella  perfezione, 
che  da  niTt!,nonfenza  cccefsiua  marau!gìja,fi  può  vedere,  confcf- 
fandofi  da  ciafcunojche  fimigliaritc  apparato,^  per  grandezza,?  per 
vaghezza,e  per  r!cchezza,ep£r  ordine,  per  rapprefentaziondi  com- 
mfdia,  non  fiaftato  veduto  mai  ;  e  prima  diremo  del  luo!>o  eletto  da'- 
S.  A  per  q'ieftofoTcnnefpsttacolo;  anzi  pure  dalla  fl'hciisuna  me- 
moria del  Screnifs.  Granduca  Gofimo,e  dcftinato,  e  fabbricato  a 
queft'vfo delle  recitaz'onit  voIcndoquJ  magnanimo  Principe,  così; 
jin  qucft4,come nell'altre graiidezzcfue , efierfimiglianteà  te  itelTo.. 
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Invsa  fata  adunque  fatta  dal  predetto  Granduca  CofimonclI» 
magnifica  ed  ecccllentifsùna  fabbrica  ,  che  in  Firenze  de'Magi- 
ftrati  s'appella, perciocché  tutti i  Magiftrati  della  Città  v'hanna 
luogo  particularc ,  e  che  da  eflb  fu  cominciata  con  tanta  fpcfa,c  con 
tanta  magnificenza  condotta  qua(ì  alfuo  fine,c,porciadal  Grandu- 
ca Francefco  auuta  la'ntcra  perfezione,  e  con  l'opera  de)  Buonta- 
kntJ,divaric,cofe,  emarauigliofe,e  quali  fi  sì  fatto  Principe  (ì 
conuicne,  è  ftata  arricchita,  efatta,come  fi  sede,  vie  più  magnifi- 
cale vie  più  bella. In  detta  fala  dico,  che  nouantacinque  braccia  e  la 
fua  lunghezza ,  e  trentacinque  la  fua  larghezza,  e  ventiquattro  brac 
eia  l'altezza,  e  il  cui  pauimento  due  braccia,  e  vn'ottauo  pende 
dal  capo  al  piede  (e  le  fu  data  cotal  pendenza  ,  acciocché  le  perfo- 
nc  dinanzi ,  à  quelle  di  dietro  ,  la  veduta  degli  fpettacoli  non  impc» 
difcano)  volle  il  fopraddctto  Granduca  Francefco,chc  fi  faccdc  quc- 
ftarapprcfentazion  di  commedia  ripiena  di  cotanta  magnificenza, 
C  di  cotanto  ftuporc  :  e  la  quale  e  ftata  la  prima,  che  fi  fia  in  detta 
fala  rapprcfentata ,  e  la  prima,  che  il  predetto  Granduca, abbia 
fatto ,  dopo  la  morte  del  padre ,  rapprefentare  ;  nella  quale  s'è  ma- 
cifcftamcnte  veduto  con  quanta  grandezza  d'animo ,  e*  vada  l'ecceU 
fé  opere  di  quella  gloriofa  memoria  imitando .  Nel  più  ballo  luogo 
adunque  didcLta  falafu  collocata  la  pto(pettiua, delle  cui  maraui- 
glie  ragioneremo  à  fuo  luogo,c  ora  diremo  dell'apparato.  Fu  da  quc 
fto  ingegnoio  artefice  dato  forma-di  Teatro  alla  detta  fala ,  con  feì 
gradi , che  la  circondauano  intorno  intorno,  infino  alla  profpetii- 
ua  ,chc  venti  braccia  occupaua  della  lunghezza  di  detta  ftan  za/ 
Nel  mezzo  della graftla,trcnra  braccia  apprcfio  la  fcena ,  era  vn  pai 
co  alto  vn  braccio  fopta'l  folaio ,  che  aueua  vn  grado  dinanzi ,  e  fu 
largo  dodici  braccia ,  e  d'altrettanta  lunghezza ,  e  di  maro  in  mano 
andauaannullandofi ,  tanto  ch'alia  fua  fine,  dallaparte  di  dietro,  fi 
riduccua  al  pian  del  folaio:  e,  trai  gradi ,  c'i  luogo  de'  Principi,  era 
ripiena  la  detta  fala  di  panche ,  per  così  acconcia  maniera ,  che 
lutto  il  popolo  circuftante,  fenza  niente  impedirli  della  vedu^  a,  po- 
tette con  grandifsima  comodità  adagiarfi.  Su  quello  palco  adun- 
que tutto  coperto  d'vn  velluto  chermisi  ricchifsimoper  IT;ok*o^o^ 
che  auea  intorno,  e  di  tappeti  nobilifsimi  alefiandrinijfi  mifcro 
le  Principcfic, cdi  Principi, fopra  ricche, e  fpleiididifsime  fedie, 
tutte  ricamate  a  fiiiiCsimo  ero  in  varie  maniere,ad  afcoltar  la  commc 
dia.Appic  de' già  detti  gradi,  che  anch'cglino  eraao  tutti  coperti 
.  .  di 
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JitapeZKrie  di  e,ran  pregio  >  e  finti  di  pietra ,  fi  come  di  fotto  dire» 
mo  della  fcala^chc  pareua  per  efla  fi  falifTc  alla  profpctt  ua,faccuano- 
ghirlanda  alla  detta  fala  ventiquattro  piramidi , Con  igual  diftan- 
sia  l'vna  dall'altra  :  ed  erano  le  dette  piramidi  macftreuolmentc  fin- 
te di  mctalo,  e  di  pierrc  mirchic,  e  la  più  alca  d'altelza  di  cinque 
braccia  ,  perciccchc  andauan  crcfcendo  di  mano  in  mano  vcrfo 
ia  fcena,<i|uanto  (ccmaua  la  fala  ,  tanto  ,  che  le  dette  piramidi ,  fi  co- 
llie igradi,(ì  ciduceuanoalpari:cdin  cinnaaucuanovn  vafetto,à  gui 
fa  d'vn  mezzo balauftro, colorito  fi  fattameiìtc,chc  aurcfte  detto, 
che  fofle  ftato  ài  ferpentino  :  ne'qut*  vafi  erano  accomodati  tor- 
chi di  cera  bianca,ch€  intorno  intorno ,  ardendo ,  illuminauan  tutta 
la  fala  .  Edcrano  qucftc  cota*  piramidi  dal  buono  artefice  diuifajc  in 
iDaniera.che  niuno  impedimento  poteuan  dare  ag'i  fpeitatori^al 
v-cder  la  Scena  ,  e  le  cofc  rapprefentatcui  fufo ,  E  tra  l'vna ,  e  l'tlrra 
d'cde  piramidi  era  per  lo  lungo  accomoda! auivna  (cadetta  per  faliro 
in  fu*  gradi,  che  delio  fpaziò  della  fala  niente  non  occupaua,etcneua 
folaraente  mezzo  quel  voto, e  nell'altra  parte  era  dipinta  vn'alcra 
fcaiett3,a  quella  di  riheuo  sì  fimiglieuolc,  che  ageuolmcnte pote- 
te ingannar  l'occhio  de'  circuftanti.Scpra  i  gradi  adornile  ricchi,  co 
me  s'è  detto ,  cominciaua  vna  fpalliera  di  balauftri ,  di  poco  più 
d'vn  braccio  d'aìtezza,ma  per  sì  acconcio  modo  dal  lor  facitore  flati 
imitati ,  cheparcuan  di  fiiulsimi  marmi ,  e  con  la  fua  circonferenza, 
fac€ua  detta  fpalliera ,  a  tutto'l  teatro ,  vaghifsimo  ballatoio .  E  at- 
torno attorno  fra  detti  balauftri  con  vguale  fcompartimento  erano 
dicci fontane,anch'elleno in  fi  fatta  guifa  dipinte,  che  pareuano,sl 
cornei  balftuftii,  di  finifsime  pietre,  e  tutte  fregiate  d'oro  brunito  :  e 
fopra  a  ognuna  di  quelle  fonti  era  vn  fanciullino ,  qual  finto  di  mar- 
mo, e  qual  di  metallo,  e  fatti,  per  quel  che  fi  vedeua,da  dotta  ma- 
notSopra  i  detti  balauftri  furgeua  vna  fpalliera  di.mortella  tutta  fio- 
rita, che  anch'ellacircondaua  tutto*!  Teatro.  E  fopra  quella  mor- 
tella fi  vedeuano  in  cima  di  varie  piante  tutte  fronzute ,  pendere  ine* 
ftimabi:  quantità  di  diuerfc  frutte ,  e  quale  acerba ,  e  quale  appariua 
matura>equaie  allora  allora  vfcente  del  fiore,  percioccliè  fccco.c 
cafcante  l'aueua  intorno  •  Tra  le  dette  piante  fi  vedeuano  diuerfi  ani 
mah,  come  Lepri,  Conigli,Cauriuoli,e  altri  sì  farti,che  parcan  muo» 
Hcifi ,  e  camminare  :  e  fopra  le  piante  vccelleiti  d'ogni  maniera ,  de* 
quali  alcuno  aueua  acconce  l'ale  per  volar  via ,  e  alcuiio  pareua,  che 
^umi  fi  folle  fermo  a  cantare  >  e  altti  fi  vcdcuat^  ncir^na^quafiTe- 
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nir  volando,  al'cttati  dal  canto  di  quegli ,  che  v'eran  fermi  :  iw 
guifa  imitati  ,  che  da  efsi  nan  fi  diiideraai  ,  che'i  mjco,  ne  s'a- 
Jpeitauachc'J  dolcifsimo  canto  loro  .'perciocché  nel  rimanente, Uè 
Natura,  àcomungiudicio,  era  fiata  quali  fuperara  dali'arre-.  Con*, 
duccuall  Va  detta  (paniera,  diuifata  quadro  per  quadro,jr,fi.;o  ali'al* 
tezza  delle  fìrie(tre,e  in  ogni  quadro  vi  aueua  porte  ,  e  entra- 
ture t  lurre  di  nobile  architet^^ura ,  E  ne'pieni  ita  hutlha ,  e  fi  leftra, 
fopra  Vii  froncifpizio ,  vi  lì  vedeuar.  due  vaii  dencroui  pi.incc  d'er- 
be odorifere,  come  di  Perla,  di  Seirnollino,e.di  firni]i,che  mette- 
ììàiìo  in  mezzo  vn'altro  gran  vafo  ,  con  vna  pianta  carica  di 
vaghifsinii  tìori  .  Edcranfie'quadri,e  fra  IVno,  e  l'altro  frutto,  e 
fra  r  vno,  e  i*  altro  fi  or;,  furti  diffcrentilVn  dall'altro  idiuifamsnti ., 
E  nelle  gelcfie,  che  gli  diuiCfiuriiio,  vi  aueua  certe  borchictte do- 
ro, che  pai-ei'a  che  con  effe  falTer  coi;fi:te.  efìial  nenie  eradatuttai 
quifta  fpallierarapprefentato  vn  giardino, dc'pia vaghi, e  de' più: 
ameni,  che  mai  da  ni  un  viuentc  poiTa  edere  immaginato .  Era  ogni 
quadro  otto  braccia  largo  jC  vn  termine  di  ùi  braccia  d'altezza  l'vn- 
dall'altro  gii  d'uideua.  E  furono  i  detti  termini  cinti  di  belhfsimi.' 
fefton  di  frutte ,  che  anche  da'  iati  pendeuan  loro  :  ed  il  riiieuo  face»  • 
uà  parer  le  dettefrutte  vere,enonfinte.E  lUiiii  detti  termini  h  auc- 
uano  in  capo  vna  cefta  tutta  d'oro  brunito,  lauorara  a  modo  dige- 
lofia,e  piena  anch'ella  di  varie huttc  di  Primaucra,  e  di  hmoui ,  e  di 
cedr/',e  di  melarance,  e  di mclangole , e fimiglianri .  E  ognuna  di 
dette  cefte  Osuain  maniera, che  riceueua  tutta  ia.cera  cadente  d«. 
quei  dappicri  #  che  elle  aueuan  nel  rnrzzo  ,  acciocché  non  goc- 
ciolalTcro  fopra  le  gentil  donne  fedenti,  fi  come  anche  la  riceuc-- 
ueuariO  i  vafetti  delle  piramidi.I  quoi  doppieriiCosì  accefi,come  quc 
gli  d'elle  piramidi,  faceuanootiimamentei'viìcio  loro.  E  quandoi 
principi  ,  le  princi^etre,e  le  gentildonne,  e  tutto  l'altro  popolo 
circuftante  fu  ad^oiato,  cominciarono  a  vfcir  delle  dv^ttecette  vcccl 
ktti  viui,che  fecero anch'eglino  vie  più  rallegrar  quella  nobililììma 
radunanza^Era  tutta  la  derta  fpalliera  alta  lopra  i  gradi  orto  bracci;?, 
E  fopra  cfa  ne]  pieno  della  fa'a  tra  finellra,  e  fìntftta  llauaao  due 
bellifiimijegran  fcficnidi  color  verde,ripi£ni  di  molto  oro  j  e  d'al- 
tre cofe  pregiate  :cnclmezzodel  detto  pieno,  conleloroelbemi- 
iadi,cheairilt!ma  altezza  arriuauano  delle fìncllre,  fi  congiugne-, 
uanoinfiem.e  :edaqu  Ikellremitaoi  cadcuagm  vnouaro  dimita».?^ 
uigliofoarnficioiefiìgtatoui dentro  vna  vaga, e  bella  figarcrta  dii- 
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imcdiocrcilatura  :  e  dal/altrc  duccftremiti  de'  fcftoni,  clietoccaua- 
no  le  fineftre,pendeuano  due  alni  fefton  di  frurtc  finte  di  rilieuo  t  e 
naturali flì me ,  in  quella  guifa ,  che  il  Maggio  vediamo  le  incannate 
del  eciriege, che  dalle  fefteuoliradunanze, donate  loro  daTuoi  a« 
in.i!UÌ,nenportanolc  noftreforefi  alle  cafc  Icro.  Otto  furon  gli 
ouati  :  e  le  figure  dentro  dipinteui ,  d'inuenzion  di  chi  le  dipinfc, 
fi  furon  quelle. 

Gìjuc  Giunone 

Marte  Vulcano 

Cerere  Proferpina 

Cupidojc      Po  nona. 
Nelle  impolie  delle  dette  fintftre,che  per  leuare  il  lume  del  giorno 
doueuan  eh. ud^rfl,  erano  dipinte  figure  d'altezza  di  braccia  cinque, 
che  da!  p  an  d.ll.ifalanon  pireuan.i  ecceder  la  con-unale  natura,c 
fìtitw- dimarmOjCCon  grandiOìmo  iilieao»efatte,da  j.ia  d'vn  prc- 
giaro  artefice ,  a  co.xorrnza .  E  parcua,chc  le  dette  figure  vrcillero 
•delle  dvtte  fiiicfire  > p.r  Vvdcr: ancl/t  llcno  quf ftocosì  (olcnre  fpct- 
taco'o .  le  figure  >  fi  con  cpiacque  **  ior  facitori, furono  <jucfti  IddcJ. 
Apcib  Mercurio 

Bacco      •     Im'nco 
Feliciti         Bellezza 
Gioiofa  Allegrezza 

Il  palco  did  :ttarala>rurco:i»part!CO  darofom'iC  da  borchie  d'oro 
con  i'araii  mi  mezzo  di  loro  Altezze  .  E  alla  fine  del  detto  palco ,  al 
lato  alla  pr.-Tpettiua,  era  vn  vaghiffimo,e  ricco  fregio ,  che  arriua- 
ua  dali'vn  canto  all' u!tro  dilla  (ala,  e  daefTopendeuanof  ftori,  fi- 
mili  a  quegli ,  che  erano  nel  pieno  di  ell'a  fala  fopra'l  giardino .  E  nel 
mezzo  di  tutti}  dei  ti  fettoni,  così  inqaefti  del  fregio,  come  negli  al 
in  >  ftaua  vn  bel  fanciullino  ignudo,  ma  tutti  in  diuerfe  attitudini  : 
perciocché qual  fi  vedeua  federper  ;ato,appoggiandofi^ereggédo-. 
li  fu  vn  braccio,  qual  sì  fedeua^fpcnzo  andò  le  gamb-',e  quale,  per 
non  cadere,  pateua,  che  con  le  mani,  s'jppiccaffe  al  fcftane,do- 
tt'egli  era  llato  aiiogacOje  altri  in  altre  maniere .  Da  ciaicundi  quei 
rofoni  del  detto  palco  pendeuavna  belliffima,e  gran  lumiera,  con 
fci  arpie,  che  pareuano  di  metallo»  e  tocche :n  piud'vn  luogo  d'oro 
brunito.  Tcrneuanoquefle  arpie  in  mano  vna  falcola  ,e  vnanctcnc- 
aa'ioin  cipo, e  iuvn  viticcio,  che  nafceua  tra  l'vna  ,  d'altra  di  loro, 
oc  ilaua  Vii'ahra  ;  in  gUifa,  che  ogni  lumiera  aucua  diciotto  lumi,  e 
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le  lumiere  di  noucro  furonfcdici  :  che ,  eflendo  accefe,cdefTe,e  i  ter 
mini  >  e  le  piramidi,riempieuano  di  tanto  fplendore  quella  mìgniff- 
centiffimafala,chcpareuano in  giorno  chiariffimo  auer  murata  la 
buia  nottcE  furono  quefti  lumi  dal  dotto  artefice  sì  acconciamente 
allogati, che,non  chr,comc  c'foglionOiabbagliafTer  la  veduta  de'cir. 
cuftat  ti ,  ma  ne  pure  anche,come  con  marauiglia  da  molti  fu  auuer- 
tito ,  faceuano  ombra  veruna  .  Alla  fine  de'gradi  ,fi  come  al  princi- 
pio, erano  dipinge  due  figure ciafcunadefle digrandezzadi  braccia 
ìeì  :  i'vna  per  lo  fiume  Arno,  e  l'altra  per  Io  fiume  Po  era  figurata  .. 
Arno  auca  in  mano  il  Gig^lio  infegna  della  Citrà  di  Firenze»  e  allato 
il  Marzocco:  il  Po  aueua  il  fuo  Cigno  re  intorno  aueuanofpugne>. 
nicchie ,  e  altre  fi  fatte  cofe ,  che  fnfieme  con  la  lor  chioma  coronata 
dicannejC  con  la  Icr  barba,  parca  che  giufolitypidiffima  acqua  gron 
"  idalTcro. Sopra  rarco,chc  faceua  l'entrata  ali'Anfiteatro^flauano  fopra 
vn  frontifpizio  due  allegri,  e  belliffimi  fanciullini  reggenti  con  l'vna, 
e  con  l'altra  mano  vno  feudo.  E  bafti  dell'apparato,  perciocché  fé  mi 
nutifììmamente  voleffimo  fcriuer  tutte  le  cofe,  troppo  di  fouerchfo 
*  allun£;h£ rerr.rao il  volume,  e  vegniamo alla Profpettiua, 

Auenco  il  popolo  circuftante  pafcJuto  buona  pezza  la  viQa  di  co 
ta*  marr.uigh'e,  e  molt  o  ragionato ,  e  commendato  tur to  cto ,  che  ve- 
duto auea,fece  filenzio:  e  dalGranducafudstoilcennorein  vno 
ftantc,con  ranrauiglia  indicibile ,  fi  Icuarono  dinanzi  agli  occhi  dcri 
guardanti  jle cortine,  che  copriuanlaScena,eparue,  chcficonucr 
tilTero  in  due  ricchiffim.i ,  e  gran  panni  di  velluto  rcfTo ,  con  beiliffi- 
lT!Ì,egrannapponid*oro,e  difeta  ,chceran  dall'vna  ,  e  dall'altra 
banda .  E  al  lor  cadere  parue  quafi ,  che  il  Paradifo  s'aprifle ,  cotale 
fu  b.  veduta  deirunitatanollra  Città , cotale  Io  fplendore ,  cotale  Tar 
rnonia ,  de\!olciflìmi  ftrument i  :  colali  gli  odori ,  che  vcnieno  da  fu- 
micanti cair.in;,  e  mille  ahre  cofe  quafi  eccedenti  l'vmanc  forze .  ma 
comfinciamoci  dal  principio.  Allato  a* già  detti  panni  nella  facciata 
della  fcera,vnarcala  vi  fi  vede  uà  dipintaceli  tre  fanrane,  l'vna  nel 
mezzo  alla  delta  fcala,  e  l'altre  due  lotto  a' dcrti  panni  eran  pofte. 
E  tanta  fu  l'eccellenza  del  matftro,che  la  dipinfe)  che  vera ,  e  non  fia 
ta,c'allamag2,iorpnrtc  degli  hucmini,e  delle  donne,  fu  credutala 
detta  fcala ,  ed  ebbeui  di  quelli^  che,fin2tafi  di  recitar  la  commedia,. 
Vo'ìcro  fu  pereffa  falire  m  fui  palco  a  veder  la  fcena.Stauanoinnan 
zi  alla  detta  fcala ,  due  fcrocifiimi ,  e  gran  Lioni  a  giacere ,  e  guarda- 
Mano  ilpafì[b  ,  che  moftra  quafi ,  che  i' Artefice  abbia  con  cfli  voluto 
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f^ni5carc>  clic  l'andar  più  oltre  nelle  fcctie,  e  negli  apparati ,  fìa  per 
dièr  difficiliflìnia  iraprefa  Allato  a'  panni  detti  di  fòpra>in  due  nic- 
chie, dacgranJi  ,e  btllc  figure  finte  di  marmo  ,  tenenti  vna  fiaccola, 
acceGi  in  mano,  e  fìrumenti  neccfiari  a'  lor  lauorij^manifedanti ,  chi 
cjlesfpflero  :  e  volle  ,  per  mio  credere  ,  con  quefte  figure  con  quella 
fiaccola accefa  in  mano,  fignificar  l'ArchiicttOjche  fenta il  vero  lu- 
me di  quelle  due  arti  cotanto  nobili ,  in  v^no  faticherebbe ,  clii  vo- 
leffeiar  profpctiiue>c  apparati  fimigi  caoli  al  fuo.  Quella  da  man  de 
(tra  per  l'Architettura  fu  figurata  ,  per  la  Profpeiliua  quella  dalla  fi 
niftra .  E  fi  come  de'vcrfi  ch'dle  aucan  fotto,  che  all'Archi  lettura  fa 
quefto . 

i>a  me  rifme  U forme  »  il  corfo,  i  e  l'emhrd , 
cqueft'altroallaProfpettiua  -j 

Qtn  omhr4  inganno ,  an^  dimoerò  il  yer»  , 
fuorché  del  dipignierlc,  tuita dell'Architettore  è  (lata opera.  E  do^ 
pò  quelto  vi  fi  riconofceu^jno  molti  de' più  ftupendi  editici  della  fio- 
titiffima  Città  noftra  ,  perciocché  quiui  era  il  foprumano  edificia 
del  tempia  di  Santa  Maria  del  fiore ,  con  la  fua  cupola ,  che  per  non 
dimmuire  in  alcuna  parte  lafuaeccelfa  grandezza,  non  mi  piace  di 
ragionarne ,  e  anche  perché  in  quefto  luogo  non  mi  par ,  che  faccia 
al  noftro  propofito  :  e  allato  le  fi  vedeua  il  fuo  campanil  del  marmo, 
che  arxhc  della  fua  eccellenza ,  per  le  fteflè  cagioni ,  mi  tacerò.Quiui 
fi  vedeua  la  nouella  fabbrica  detta  de'magiftrati ,  e  mentouata  di  fo- 
pra.Quiui  fi  vedeua  il  Palagio  di  S.  Altezza  col  miracolofofuoeam 
panile  :  la  magnifica  loggia,  che  noi  diciam  de'Pifani ,  il  canto  de- 
gli  AnteJlcfi,c  tutte  l'altre  abitanze,che  fono  intorno  alla  gran  piaz^ 
za  Ducale.Q^iui  fi  vedeua  la  venerabilChiefa  di  SàiaM^iaNoucL 
la ,  con  la  fua  piazza , e  col  dificio  di  San  Paolo,  chele  fta  dirimpet 
lo,  e  co' più  nobili,  e  grandi  abituri,  che  abbia  quella  contrada, 
Ederano  quefte  fabbriche  colato  alle  naturali  fimiglieuolirche  vere 
rafl'embrauano  a' riguardanti, eflcndomaflìmamente  in  piano  per 
fetto,  e  faccende  lo  fplendore  ,delnon  mai  più  veduto  allumato  fo- 
ro (perciocché  il  noftro  Architettore  è  flato  il  primiero, che  abbia 
trouatoilraodo  d'illuminarlo)  della  detta fcena  marauigliofifiìmo 
lo  sfondato;  ed  eilb,  e  la  lontananza  faceuano  dolciffimo  inganno 
agli  occhi  de'circuftanti,  abbagliando  lor  la  veduta  é  E  ved^.uan(ì 
per  efla  fcena  pafiar  genti  in  qua,  e  in  la ,  e  chi  a  cauallo ,  e  chi  appiè» 
de  >  e  cocchi,  e  carrozze,  e  ^tre  fi  fatte  cofe  :  e  tutte  finte  tanto  ec» 
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celtcntctnentc,  che  all'occhio  fi  rapprefentauan  per  vere,  pi*r  le  ca- 
gioni dette  di  (opra  :  e  tutte  le  cofc  fi  vcdeuano  ripiene  di  bellezza, 
di fplen dorè, e  di  marauiglia.  E  parue  bene  ,  come  abbiam  detto, 
che  alcadcr  delle  cortine  il  Paradifos'aprinè,  perciocché ,  oltre  alle 
dette  cofc,  fi  vide  il  Ciclo  della  Profpettiua  dclcolore  ,  che  noi  lo 
vcggiamoneirAurora  apparire, quando,  come  dice  il  noftro  Boc- 
caccio ,appre(randofiilSole,  di  vermiglia  ella  comincia  a  diuenir 
rancia  ,  con  tanto  ,c  fi  fatto fplendor  di  lami , che  i riguardanti  atto 
nici  ne  recarono ,  e  ftupefatri.Beiliffima,  come  può  crcderfi,cra  lave 
duta  de* gradi, che  f^ccerdo  teatro cjrcondauan  tutta  la  fala, cari- 
chi di  bellifììmc  gentildóne, tutte  adorne  di  ricchiffime  vefte,pcr  net 
mi, e  altri  guarnimenti  d'oro ,ichcatìcuano intorno, e  con  anella 
in  dito  cntroui  pietre  prez{ofirsime,e  con  filze  di  groffifsimc  perle  al 
collo,  e  fupcr  le  trecce  ,cofa  incredibile, e  marauigliofa a  vedere: 
e  lutto'l  rimanente  dell'apparato  faceua  «nch'egli  ecccUentifsima- 
iTiente  Inficio  fuo ,  gareggiando  co  gradi  carichi  di  tanto  pregio  nel 
far  bella ,  e  vaga  tutta  la  fala .  Era  cofa  veramente  ftupenda  il  vede» 
re  di  Capo  alla  fala  la  Profpettiua,  ftupendifsima  il  veder  l'appara- 
to di  fu  la  Scena .  Vcdeuanfi  dall'apparato  quegli  edifici  con  le  lot 
fineQre ,  con  le  lor  porte  ,  co*  lor  giardini ,  si  ben  fatti ,  sì  bene  ador- 
ni, con  tanta  diligenza,  e  con  tanta  eccellenza  imitati  da  quegli  ar- 
tefici ,  che  l'occhio  non  fé  ne  poteua  faziare .  Vedcuafi  dalla  Scent 
il  marauigliofo  apparato  imitante  la  Primaucra  ,in  maniera  così  ac- 
concia ,che  l'immaginazione  in  alcuna  guifa  non  può  corduruifi  • 
Ma  finalmente,  per  la  vaghezza ,  bellezza , e  quantità  delle  gioua- 
ni  gentildonne,  il  pregio  della  bellezza  della  veduta  sì  fu  de' gradi, 
Oliua  tutta  la  fala  di  prcziohfsimi  odori, procedenti  dagli  orna- 
menti delle  dette  vtghifsime  gentildonne ,  da'  fumi  de' cammini  de- 
gli edifici ,  che  come  abbiam  detto ,  fumauano,non  altramente ,  che 
fé  dentro  aueflToro,  come  fogliono,quci  da  fenno,auutoviìgran 
fuoco ,  e  dall'acque  preziofe ,  che  dalla  Scena  furono  rpatfc,nella  ma 
iìieta,che  di  fotto  lotràvederfi.  Ma  vfgniamo oramai à r;icconta- 
re  le  marauiglie,  e  1.' ricchezze  degrintcrniedi:  le  cui  inuenzioni  da 
quali,  o  autori,  ofcndameinti,o  ragioni,©  allegorie,  fieno  dal  no- 
bile ingegno  del  Pceta  ftafi  ritratti,  non  mi  prenderò  cura  dUcn» 
uercinqucftohbro:  poiché  faccendolo  temerei  biafimo  d'odenta* 
^sotiC,  in  troppr,  minute  cofe ,  e  ài  mela  pre-funzione ,  contra  gl'in- 
ccndenci ,  e  iaui  lettoci  :  qusfi  egli^p^r  le  mcdefmiij a  ccnofccr  si 
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fatte cofc non fodèrfofficknti,* a fccr nere  agcuoknente ,fc  eia* co* 
munali  raccoglitori  di  tai  fog^ctti ,  che  per  le  mani  fono  a  ciafcuno» 
.  o  danarcofijuoghidi  pregiaci fcnttori  antichi  ficncauati  dal  troua- 
- fore.M» palsunaad altrp>c diciamo qualfii  l'ariiino del pQeta,qut 
do>da  principiojgli  conucnne  cercar  la  tauola  per  la  rapprefentaxion 
de'detti  iiuermedijche  fu  quefto,di  ritrooarla  con  vn  fol  filo,e  polcia 
far  nafcf  r  da  quella  tutt^,  e  fei  lè  rapprcfentatJon,  che  gli  abbifogna 
Bano.  Ma  fu  giudicato  opportuno  alla'nrczione ,  che  s'aueua  princi- 
palmente nel  prcfcnte  fpettacoiojchc  innanzi  adogni  altra  cofa  s'at- 
vtendcflè  alla  irarietà:  di  maniera  ,chcgUfuneccllario,per  coiai  ri* 
^guardcrjpcrderDC  rvnj'tà  >c  per  confegucntc  il  pregio ,  che  per  cfTa 
.|?uogqj^agnarIì  .  E  veggendot  che  il  {uocomponimcnroeflercon* 
sueeiua,  di  molti  capi ,  fi  difpofe  per  ogni  guifa  di  voler  mettere  neU 
Ja  varictà»e  difunione  la  fopraddetta  vnità,  ed  egli  venuto  fatto.per- 
■ciocchc  tutte  U  grazie ,  che  in  efsi  intermedi  finge ,  che  vengan  fat* 
.  le  a*  mortalijtutcc  apparifcoiio  per  cagione  di  quello  felicifsimo  ma 
ritaggio .  Perchè  net  primo  cpmparifce  Gioue,con  buona  parte  dc- 
-gU  altri  Iddeijpcr  onorarci  nobilissimi  fpofi,  e  in  lor  grazia  vuole 
xhc  nel  mondo  torni  nouellamentc  il  fccol  dell'oro  ,e  a  quel  fine  tut 
éù  i  Beni  rimanda  in  terra  ,  che  già  fu  finto,  che  abbandonandoli 
,Mondo,re  ne  ritornaflèro  in  Cielo, con  ordine, che,ci  dimorino 
eternamente.  Nel  fecondo apparifce  l'Inferno  aperto, e inghiot- 
tifce  tutti  i  JVlali ,  che  continuamente  ftauano  3  tormentarci  ,accioC"» 
chèfelicementepofsiamo  godere  ibenT^hc,pcr  cota!  matrimonio, 
da  Gioue  ci  fono  ftati  mandati .   Nel  terzo  «e  vengono  Zcffiro ,  e 
Flora  ,  e  pure  in  grazia  ài  qufefti  reali  fpofi ,  eterna  ci  apportan  la 
Piirnauera .  Nel  quarto  vuo),che  Ncttunno  con  tutte  iefue  dei  ima 
rinc ,  anch'cgh  venga  a  onorar  lo  fponfalizio  nouello  «  e  in  onore  de* 
belh ,  e  magnanimi  fpofi  ,  la  bonaccia ,  e  Ja  rranquillirà  del  Marc  ci 
conceda  »  e  mai  fempre  la  ci  mantenga .  Nel  quinto  fa  apparire  G'u» 
none  in  vna nugola  accomp;'gnata  da  molte  Ninfe,  e  ivaccianvit 
tutti  1  baleni, e  tuoni,  le  grandidi, 'e  tciipeflc.e  le  piogge,  volendo 
che  pure  in  fauor  de' gcntilirsjmigiouanifpotì, il Cielo,<iÌ cruccia- 
lo, e  fpaucntofo,  che  fpcfic  fiate  ci  lì  moltraua,ora  tutto  chiaro 
e  benigno  ci  h  dimoftri,  ne  mai  le  fue  bellezze  eterne  ci  neghi . 
Nel  fello  iPa'-ìori,  elePaftorelieTrTcane,marairgl!.Tndofi  di  tati» 
ijou»ra,e  di  tanta  gìc^ia,  e  fappiendo  poi  dalla  gran  Fiefolana  Ma- 
ga >  MMiÉfeHaijpBMHis»  che  in  grazia  di  Ofare,  e  di  Virginia 
•^     "    '   "  B     a        diuenuti 
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dioerutì  Tpofi  noucllamertc,  perpetue  doucua  il  monJo  godcrfi 
i^uclle  felicità  ,  cantando»  e  ballando  cominciarono  a  moi'raricgrto 
-d'ecccfsjuo  giubilo ,  e  allegreaza  :  e  in  quefta  maniera  >  come  abbia- 
dino detto  di  l'opra,  ha  il  noftro gentil  Poeta,  d'vna  sì  fatta  difunid;; 
«tic  »  intera  capatane  l'vnità . 

INTERMEDIO    PRIMO. 

MMANTINENTE  .chele  cortine  fi  leuaron  da 
gli  occhi  de*riguardami,ftt  il  Ciclo  aperto  dalle  tre  Ore,  e 
nel  mezzo  vi  lì  vide  vna  nugola  grande,  e  bcUa,cntro- 
ui  le  deità  fottofcritrc  ,  che  in  efla  vcnnono  in  terra: 
«in  vn'altra  d*eguaì  grandezza,  e  forfè  di  maggior  pregio,  fi  vide 
<3Ìoucncllafuaftella,neirabito  appunto, che  alle  nozze  di  Mercu- 
rio s'apprefcntò ,  e  tutti  gl'lddei  gli  faceuan  ghirlanda  intorno .  Era 
mirabil  cofa  quel  Cielo  aperto,  perciocché  marauigliofamcnte  fi  vc- 
deua  rirplenderc ,  ne  in  veruna  guifa  fi  potea  fcorgerc  donde  vfciilè 
vn  cosi  fatto  fplcndore  :  erano  inirabilcofa  altresì  le  figure  in  ifcor- 
cio ,  che  tutto  io  riempiuano  »  che  lontane  alle  naturali  pareuan  tra- 
fcendere  infin  nell'ottaua  sfera.  Neiraprirfi,che  fece  il  predetto 
Cielo ,  fi  congiunlero  di  maniera  quelle  due  nugole  ,chc  perniuna 
■perfona  non  fi  potette  vedere  in  modo  veruno,  onde  nafcefie  quella 
apertura .  Aperto  il  Cielo  cominciò  Mercurio  incontanente ,  e  fo- 
iosa cantare  al  fuono  di  Viole, di  Liuti, di  Grauicembali,c  Or* 
f  ano  é\  legno ,  tanto  dolcemente,  che  fé  gli  afcoltanti  fi  fo{rer|)un- 
ti ,  non  fi  farebbcn  fentiti  :  comandando  per  quel  fuo  canto  alla 
fchiera  de'  Beni,  che  erano  in  quella  primiera  nugola,  e  che,  ha- 
iicndoci  abbaiìdonati,  lieti  fi  dimorauano  in  Cielo,  che  in  quel 
giorno, che  li  felicifsimo  fponfalizio  fi celebraua ,  veloc'fsimamen- 
te  fé  ne  fcendcfTcro  in  terra,  per  dimorarci  in  eterno,  riportandoci 
con  la  lor  venuta  il  fecol  dell'oro,  e  che  Gioue  cosi  voleua.  E  quc- 
iicfu  il  Madrigale  .  E  laMufica  sì  di  queflo,ccme  del  fcconw 
do ,  e  del  quinto  intermedio,  sì  fu  d'Alcflandro  Strigio .  E  qucfto 
ilMadtigale. 
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cM  ^itel  (he  defttHa 

Celai  i  che'l  tuttfi  muout: 

oh  Mgra^te ,  e  'ynttt  fchieré  tHuiné 

r  eUctfsimM,  Jcendt  tn  terr*  ,  doue 

Jitjj'lender  ftU  chel  Sole 

yedrAt  l'Eflenfe ,  e  U  Medicee  prtle  : 

£terni  m  rittrné 

i  he^U  ànm  dell'ore  :  mi  ft^mné. 

Torto  che  Mercurio  ebbe  dato  finealfuo  Holcifsimo  canto  ,  co- 
niinció  la  nugola  a  vcnirfcnegiufo  ,  e  i  Bcr.i,  in  ikcridendo,in  Tu 
Liuti,  Viole,Arpi,cTrauexfc,nonmero  dclccm«itC|Chcs'ài4cf^ 
£:^cco  Mercurio «cancauiiGO  quedo  Madrigale. 


O  fortundti  Erti 

Ptiche  l/erdce  ^more 

ciofd ,  Pace ,  Beltà  ,  Glerid  »  r  J^lendwt . 

Lieti  fctndom  tn  terra  eg^i  fer  Irti  : 

Or  di  Lauri  te  dt  palme  j 

Vidranfi  in^htrlandar  mille  t  e  miUt  élmi} 


Finito  il  canto  fu  la  nugola  in  terra  tuttainvn  tempo, e  n'vfcì- 
ro  i  Beni, ed  ella  quali  iniracolofamentefparì,  e paruechc'l  ten- 
to l'aueflc  fatta  fpaiire ;  perciocché  non  fi  vide  sudarcene  titor- 
«are  in  luogo  veruno  .  Lequai  marauigliedi  nugole,  in  altri fpet- 
lacoii  fanti  in  quella  Città  (  ne  forfè  in  altre  )  r.on  fi  fon  vedute 
giammai.  Perciocché  in  quella, che,  nelle  rezze  della  Scrcnif- 
fimaGiouanna  d'Aultria  GranduchelTa  di  Tofcana, di  felitifsfm» 
ricordanza, fii  per  opera  di  quello  Artefice  rapprcftntata  ,  e  in  quel- 
lacche  per  opera  di  Baldaflarre  Lanci,  nell'onci anza  dell'Arciduca 
Carlo  fu  fatta ,  fi  videro  fufo  ritornar  vote ,  e  vidcfi  l'appiccagnolo» 
Sparita  la  nugola  ,  i  Beni  fi  Tparfero  per  diuerfe  ftradc  per  la  Cit- 
tà,  ed  il  prologo  venne  fuori  :  ma  auanii ,  che  d'altra  cofa  parliamo 
diremo  de*  ricchifsimi  abiti  di  che  eran  vediti  i  perfonaggi  dcllo'n- 
termediojccominccrcmoci  all'Ore,  Furono  quelle  Dee  tuttettrc 
(ivo'iifsiiìi  veftite,c  ptunicramcnie  in  capo  aucoaiio  vna  bcllifsi- 
s  e  si  '  ma   ^ 
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int  càpciHcfi  crespa,  e  bionda,  e  di  tremolanti  d'oro  er*  tutta  pie* 
«a,  0  le  trecce  tutte  auuolte  di  perle*  Sopra  le  trecce  aueuavn  ric- 
co, e  bella  ornamento  4  oro,  e  fimilmen  te  d'oro  due  alette,  che  fi 
vcdcuano  in  fa  i  cap?Ili,e  vii'otiuolp a  poìperc  fopra  dettoprnamen 
to .  dal  quale  ornamento  fi  partiuano  veli  irt  gran  c]iianiità,di  colori 
azzurri  ,e  maui  ,che  1»  dcttatjicconici^t.urarendcuano  ti^tta  vaga, 
Cadorna.  Le  velli  tutte  dVrrnifin  cangiarne  giallo,eturchino,etut 
te  con  ricchifsime ,  e  belk  frange  d  oro  d'attorno  :  le  maniche  di  te- 
la d'ariento,e  di  (età  rolfa  :  gli  fpallacci  adorni  di  veli ,  e  di  borchie, 
cmafchere  d'oro  :  fopra  la  verta  vnarobctta  con  vn  fuccinto  d'er- 
rniÀn  iìmilc  »  e  an  ch'ella  con  frange^d'oro  dattorno ,  e  fopra  la  detta 
robctta  ale  di  vaghifsimi,e  bei  colori  ,1  calzari  xvtìiti  pieni  di  pcrlé| 
e  gioie ,  e  adorni  con  veli,anchVglino  di  diuerfi  colori  $  C  corrilpoo 
denti  acconciamente  à  quell'abito  , 

Gioueera  acconcio  in  quefta  maniera .  Egli  primieramente  «ue- 
Ua  capelli  alqusnto  lunghetti,  biondi,  e  crefpi  adorni  con  lame  d'o- 
ro, e  di  fmalio  rodo,  e  vnrichifsimo,  elucido  velo,  tutto  d'oro, e 
di  feta,gliricopria  la  collottola.  In  capo  vna  corona  reale  iifplen- 
dento,  e  fiammeggiante  per  molti,  e  ricchi  ornamenti,  e  ricchifsi» 
ma  di  pietre  preziofcedi  perle.  Tutto  il  vcihto.auea  bianco, e 
fopra  la  vefìevn  manto, che  raiTembraua  di  vetro, tutto  di  fcin- 
tillanti  (Ielle  ripieno  .  LtL  verta  di  rafo  bianco  ,c  tutta  ricamata  di 
ftcUe  d'oro,  0  le  maniche  delia  detta  verta  grandifsime, e  l'ordina- 
rie furon  di  rafo  roifo .  Il  manto  d^ermifìno  mauì ,  ricamato  in  ma- 
niera, che  parcua,  che  le  rtcliericamaicui  fufo,  fcintillaflcro,  come 
fanno  le  naturali.  Nella  man  delira  due  palle  :  vna  d'oro,  e  l'al- 
tra d'oro,  e  d'argento  :  nella  lìnirtra  la  lira  ;  e  quefta  lira  ricchifd- 
ma  per  molte  pietre  preziofe,e  perle,  che  l'adornausno  .  i  calza- 
ri r?cchif(ìmi  di  gioie  e  adorni  con  molti  fgonfi  di  veli,  e  pieni  con 
•rtificio  di  lame  d'oro,  e  d'argeito,  Aucua  le  fcarpe  verdi  ,  che 
pareuan  di  naturale  fmetaldo;,  e  fottoi  piedi  il  tridente,  fedeua  fo- 
pra vn  ricchifsÌ!no,e  vago  panno,  a  penne  di  Paon  ricamato,  e  l'A- 
quila aueua  dalia  man  dcAra,  e ,  come  di  fopra  abbiam  detto,  tutti 
gi'idd  jì  gli  faceua.n  ghirlanda  intorno . 

Sat arno  rvnacnprli. era  canuta, alquanto  lunghetta, e  fopra  vn 
bcrrctton  di  rafo  tanè  foderato  di  ricchiffima  pelle,  e  adorno  con 
mafchfirini  d*oro ,e  con  molte  gioie  •  in  doflb  vna  gran  verte  d'cr- 
miliu  CàiìgUute  turciuno^  e  euiio  con  vn  coiuicio  di  bcUifùoia  pei- 
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le,  t  vna  fóttant  di rafo  tanp  ,  rutta,  come  la  vcfta ,  guarnita  attor- 
no Attorno  di  frange  d'oro.'i  Tuoi  calzari  erano  acconci  nella  manie- 
ra )  che  all'abito  conuenia  :  in  mano  aaeua  vna  falce. 

Apollo  auciia  vna  biondifiìma  capelliera  crcfpa,c  tuttapie-^ 
ra  di  fila  d'oro  ,  e  vna  mafchera  d'oro  in  fronte  ^  con  alcune 
firifcette  di  lame  anch'cllcno  d'oro  ,  che  con  bellirsimo  ordi- 
ne adornanano  tutta  l'acconciatura,  e  fopra  v'aueuai  raggi,  ch« 
cfTcndopur  d'oro  ,  rifplendcuano  ,  per  li  molti  lumi,  in  maniera» 
che  parcuano  naturalmente  i  raggi  del  Sole .  In  dolTo  vn  corfa- 
letto  a  bendoni  tutto  di  rafo  incarnato  ,  e  tutto  attorno  guar- 
nito di  frange  d'oro  >  e  gli  fpallacci  tutti  d'oro  brunito,  e  adorni  di 
vaghirsimc  mafchetmcrle  maniche  di  tela  d'oro ,  e  di  feta  verde. 
Vna  falda  a  guifa  difoprauuefta  »checradermifin  cangiante  gial- 
lo e  turchino:  calzoni  di  rafo  ar2;entato,  e  vna  vaghifsimo  mantcl- 
lino  di  velo  azzurro  :  e  tutto  il  veftitocra  adorno  di  ricchirsinii  ve- 
li in  gran  quantità  a  diuerfc  fogge,che  alla  veduta  lo  rendeuanma- 
rauigliofo .  Aueua  pien  di  frecce  vn  turcaflb  al  fianco  tutto  d'oro 
brunitore  ricchifsimo  per  molte  perle, che  l'adornauano-  1  cal- 
zari, e  per  gioie  ,e  per  veli ,  e  per  artificio  erano  ricchifsimi,  e  mara- 
uigliolì  :  nella  iìninra  teneua  l'arco  ,  e  nella  dcAra  voacutiCsi- 
fno  (Irale. 

Matte  aueua  in  capo  vn  bellifsimo  morionc  tutto  d'ariento 
brunito ,  e  pien  d'aràbefchi  d'oro ,  ed  era  all'vfanza  antica  Romana: 
e  fopra  vna  ricchifsimajC  vaghifsima  pennacchicra  con  gioie  in* 
torno,ingrandifsima quantità:  ed  eran quelle  penne  di  tremolan- 
ti d'oro  tutte  ripiene .  foi  to  al  morione  appariuano  certi  pochi  ca- 
pelli biondi,  e  ricciuti. In  dolio ,  vn corfalctto di  rafo  azzurro  co* 
baragoni  a  bendoni  tutti  guarniti  di  frange  d'oro, e  pieni  di  ma-* 
fchere  d'oro , e  di  cammei, e  d'altresì  f;tte  cofe;  gli  fpallacci  tutti 
d'oro  brunito:  le  falde  ,  che  da  qui  innanzi  fempre  chiamerem 
foprauuelta ,  di  rafo  rollo  ,  e  attorno  attor,  o  guarnire  di  fran- 
ge d'oro,  I  calzoni  anch'cdino  di  rafo  roflo  colme  defimo  guer- 
nimento.  Lemanichedi  tela  d'oro,  ed  ebbe  vna  bcllifsim.i  mantel- 
lina di  rafo  azzurro  eoo  molti  ornamenti  d'oro  dattorno.  I  calzari 
furontali,qual  n  copueniuanoal  perfona^gio,  enon  meno  ador- 
ni ,  e  ricchi,che  fi  folT.ro  i  vcilimenti .  Nella  finiilra  lo  fcuio ,  nella 
dcflra  aucala  zas^acrlia. 

Mercurio  aueua  vn  cappelletto  di  rafo  turchino  in^  capo,con  l'ak 
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^otó ,  e  rutto  ripien  di  gioie  ,c  di  mafclierini  ;  fotto  al  qua!  cappcl^ 
Icuovfciuanoifuoi capelli  alquanto  lungheiti,ed  erano  biondi  C; 
crefpi.Indollo  vn  corfaletto  all'antica  di  rafo  turchino  tutto  attornia 
to  di  frange  d  oro,  e  lafoprauuslta  di  rafo  incarnatino  a  bendoni ,  e 
tutta  anch'ella  fornita  difimilftangcte  le  maniche  rolTe,e  bianche  di^ 
tela  d'oro.Glifpallacci  a  bendoni  rutti  adorni  di  veli,  e  di  mafcherc 
d'oro  •  I  calzoni  di  rafo  argentato,tutto  d'oro  ebbero  il  foruimento^^ 
1  calzari  di  vari  colori ,  e  adorni  con  velile  gioie ,  fi  come  i  detti  di 
di  fopra ,  ed  aueuan  l'ale .  In  man  la  verga  co'fuoi  ferpenti. 

Bacco  auea  in  capo  fopra  i  fuoi  capelh  che  erano  biondi,  ccrc- 
fpijVna  ghirlanda  di  naturaliflime  foglie  di  vite,  dallequalxpcndc- 
uano  molti  grappoli  d'vua .  IndofTo  vna  camicia  di  candidifiìmo  taf 
fettji,e  fopra  vna  veda  tutta  di  rafo  incarnato,  con  le  fue  frange  d'oro 
d'attorno ,  e  di  pampani,e  d'vua  era  cinto.Stviua  a  caualcione  fa  vna 
botte,c  vn  fiafca  teneua  nella  iìniftra ,  e  nella  deftra  vna  tazza 
piena  di  vino. 

Vulcano, cappellatura nera, e auuiluppata, e  fopra  vn  poco  di 
velo  rodo ,  e  d'oro  acconcioui  alla  fantiilica.  In  doffo  vna  robeita  di 
rafo  tanè  lunga  infino  al  ginocchio  e,  fefTa  da'  fianchi.  Erano  di  rafo 
argentato  i  calzoni ,  e  di  pagonazzo  il  fuo  mantellino  :  con  vn  cai-, 
zare  corrifpondente  al  fuo  veftimento; nella  deftra  il  martello, 
e  le  tanaglie  nella  finiftra  • 

Ercole  auea  in  capo  vna  tefta  di  lione^ed  era  veflito  tutto  di  cuo 
io»che  lo  face  uà  apparire  ignudo,  e  la  pelle  del  Lione  auea  fopra,  e 
in  rrsanola  claua  . 

Momo  aueua  capellatura  canuta ,  e  da  vecchio  :  fopraui  vn  ber 
rettin  di  rafo  tanè  >  e  foppannato  di  Martore.  IndolTo  vn  bel  ifnmo  , 
e  gran  veftone  del  medefimo  drappo  del  berrettino ,  con  belli,e  graa 
maniconi,  e  tutto  guarnito  di  frange  d'oro  »  l  calzari  aueano  po- 
chi ornamenti  j  e  (ìmig'ianri  alla  veila  .era  ma2;ro,  e  palUdo  ,  ftaua 
chinato,  e  teneua  la  bocca  aperta. 

Sofipoli  aueua  vna  vaghiffima  ,  bionda  ,  e  crefpa  ricciaia  da, 
giouanetto ,  tutta  ripiena  di  tremolanti , e  di  fila  d'oro ,  inghirlanda- 
to di  vaglufiìmi,  e  vari)  fiori  :  e  intorno  a  quei  fiori,  con  bello  fcom- 
partimento,  erano  delle  foglie  di  platano  :  e  le  foglie  ,  e  i  fiori 
tutti  finti  di  fera  ma  in  maniera,  che  pareuano  naturali  :  era  vellito 
con  vna  robetta  di  rafo  turchino  con  certi  vaghi  bendoni  intorno  al 
Ì«  fpalle,le  braccia  coperte  d'vn  bclliffimo  cuoio,  che  ignude  le  dimo 
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fìray^iCla  robsita  tutta  ricaniaca  di^ftelJc  d'oro: le  calze  intere  di  cuo 
io,  che  tutta  ciucia  p.irts  ch'elle  cspn'uino  la  raiTeiiibrauano  ignuda, 
fi  erano colov ice,  e  fopra,d'erniì(ìn  cangiante ,  vn  ricehifllmo  maii- 
tellino,  tutto  anch'e^li  ricamata  di  (Ielle  d'aro.  1  fuoi  calzaretti  cor 
rifpondtuario  acconcianuMite  al  gcntilifiìmo  abito  fuo.  In  mano  aue 
uà  il  corno  della  Doui2;a  pieno  di  naturaliflìine  fratte , 

Ganinacdenon  era  molto  ditTereniea  Sofìpoli  d'acconciatura  à 
perciocché  ed  anche  la  fu3,come  di  bellifiìrao  giouane  to ,  era  tutt« 
bionda ,  e  ricciuta,  e  anch'cgli  inghirlandato  di  beilifiìrai ,  e  ricchif 
lìmi  fiori,  e  in  cambio  delle  foglie  del  platano  era  tuita  adorna  di 
fplendidifhmi  veli  di  feta,  e  d'oro ,  e  di  lame,  e  di  tremolanti,  e  di 
inafcherc,e  tutte  d  oro,  con  lìize  di  pelle,  e  di  gioie,  e  d'altre  fi  fatte 
cofe.  Aueua  in  dodo  vna  roba  di  rafo  incarnatole  lunga  infino  al  gi- 
nocchio, con  frange  d'oro  dattorno, con  riccliiflìmo,  e  bello  orna- 
mento ó;  vcli,e  dima{cliere  d'oro,  ed  era  aperta  da'nanchi.  Lcma- 
jiiche  furon  di  tela  d'oro,e  di  ricchi(*ima  lama  d'oro  fu  il niantclhno. 
I  calzati  di  drappo  incarnàto,chc  quella  parc€,ch'e*  ricapriuano^di 
moilrauano  ignuda  ,e  m  mano  aueus  vna  tazza  * 

Giunone  :  i  luoi  capelli  biondjffìmi ,  e  per  entro  mcfcolateui  fila 
d'oro,e  tatti  intrecciati,  e  auuolti  confilT'e  diricchifiìraepcde  ,e  di 
tremolanti  d'oro  tutti  npienizetra  le  fue  trecce  di  molri,euagiji  ina- 
fcherin  d*oro,e  tra effi,  me'colatc nouero  grandiflìmo  di  prezic^fiffi- 
naepietre ,  e  tutta  l'acconciatura  era  adorna  con  gran  quantità  di  ve- 
li :  turti  diieta,e  d'oro, e  d'argento maeftreuoimen te  accomodati- 
ili  fuio .  E  fopra  alla  detta  ricchifhma  acconciatura  vna  corona  reale 
t^tta  d'oro ,  e  realiffi  ma  mente  adorna ,  con  balafci ,  zaffiri ,  topazi , 
fmeraldi,diamanti,eperlcgrofiii'fime.£ra  veitica  d'vna  fottana  di 
rafo  rollo,  e  tutta  guarni.a  attorno  di  frange  d'oro.  Sopra  aueua 
vna  bellirfima,e  ricca  verta  di  rafo  bÌ2;io  argentato,  e  tutta  anch'eila 
Con  frange  d'oro  dattorno .  lì  bul.1:o,d'ermiùn  cangiante,  accoUaro,  « 
yn  collare  a  collana  di  color  pagonazzo  ,  vaghiflìmo  per  lo  ricamo, 
ch'egli  aueadariento  le  maniche,  e ibaragoni  di  rafo  turchino,  e 
ricchiùìmi  per  molte  frange  , e  ricami  d'oro  :  e  gli  fpallacci  furona 
due  grandi,  e  belli  mafcheron  d'oro,  con  tanti  veìi,e  diuifat  i  con  or- 
dine cosi  bcllo,cii*era marauigliofa  cofa il  vederla.I  fuoicalzari era- , 
no  pieni  di  gioie,  e  di  perle, e  con  veli,d'oro,cdariento,intieccÌ3ti-. 
ui  (ufo  per  vago  modo,  che  gli  adornauano  sì  fattamente ,  che  pun- 
to non  erano  inferiori  agli  altri  fuoi  ornamenti*  In  mano  vno  fccttra 

C        tutta 


PRIMO. 

tatto  pieno  di  nobiliiììme  gioie,  e  allato  vn  bdlifiirao  ,  e  gran 
Paone • 

Venere  aueuale  fuc  trecce  biondiffime,  tutte  auuolte  di  perle 
reggenti  vn  belliffimo ,  e  ricco  ornamento  d'oro ,  cheera  a  fimilitudi 
ne  dVna  nicchia  marina  ,  dal  quale  pendeuano  di  vaghiffimi ,  e  ric- 
chifiì mi  veli  :  moltiffìme  lame  d'oro,  ed  era  tutta  inghirland  ata  di  fo 
glje,efìor  di  mortella,finta  di  feta  per  sì  acconcia  maniera,  che  a- 
urebbe  fatto  vergogna  alla  naturale:  e  infra  i  capelli  erano  mefcola 
te  ói  nobiliffimc  gioie ,  e  rofe,e  viuuole ,  e  altri  fiori  in  gran  quantità  : 
ed  era  pertuttoquefta  gentil ifiì ma  acconciatura  di  tremolanti  d'oro 
ripiena.In  dortb  vnafottana  di rafo  incarnato  fenza ricami, ma  con 
frange  d'oro  attorno  :  e'I  buftofu  d'ermifino  del  color  della  canterel- 
la r  i  baragoni  del  drappo  della  fottana,alla  romana  tagliati:e  forniti 
di  frange  d'oro:  le  maniche  di  teletta  d'oro,e  di  feta  verde:e  vna  tra- 
uerfa  d'crmifin  canterello  con  vngrembiuletto  corto  del  medcfimo 
drappo:  e  tutto'l  veftito  era  nobili f/ì inamente  abbigliato  di  gentili^- 
fimi  ,  e  ricchi  veli ,  e  tutto  pieno  di  belljffime  mafchere  d'oro. 
E  intorno  alle  fuc  poppe ,  che  lafciuamente  fra  certi  veli  fi  lafciauan 
vedere,  eran  di  vaghiffime ,  e  belle  mafchere  :  e  tutto  l'abito  lafci- 
uiffimo,  e  ben  conuenicntefi  alla  madre  d'Amore.I  calzari  d'egregio 
artificio ,  pieni  di  preziofe  pietre ,  e  di  perle  :  e  per  mano  aueua  Cu- 
pido, e  allato  le  fue  colombe . 

Cupido  vn  fanciulleto  con  vna  bionda,e  vaga  ricciaia,e  per  entro 
alcune  fila  d'oro  v'erano  mefcolate:  che rifplendcntifsima, e  luci- 
da la  faceuano,  e  attorno  v'erano  perle, e  fiori,chegliadornauan 
tutte  le  tempie  .  Era  tutto  veftito  d'vn  cuoio ,  che  lo  faceua  appari- 
re'ignudo,c adorno  di  ricchifsimi  ve]i,qual  di  feta,equal  d'oro,c 
qual  d'ariento  :  e  di  molte  ftrifce  di  lame  d'oro  acconcein  diuerfe 
fo?ge,che  vago, e  lafciuifsimo  lo  rendeuano  :e  le  ali  erano  tutte 
adorne  di  gioie,  fi  come  anche  il  ricchifsimoturcaflb,  ch'egli  auea'i 
fianco  pieno  di  frecce,  e  l'arco  ch'egli  auea  in  mano. 

Pallade aueua  incapo  vnbelhfsimo, e  ricchifsimo  morione  tut- 
to d'ariento  brunito,  e  tutto  adorno  di  molti,  e  vaghi  arabe  fchi  d'o- 
ro ,  e  fopra  il  detto  morione  erano  penne  bellifsime  di  più  colori ,  e 
ài  tremolami  d'oro  tutte  ripiene:fotto  al  qual  morione  vfciuano  ccr 
ti  riccettibiondi,che  acconciamente  le  adornauan  le  tempie,  e  va- 
ghifsima,ebicndifsimaeralachioma  ,che  lecadeuafu  perle  fpal- 
Ic  cederà  la  detta  acconciatura  adorna  di  molti  veli,  e  di  cliueifi 
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colòrf;  Itf  dottò  viia  vèrta  di  raforoflb  con  vna  ricca  frangia  d'oro 
d'attorno;  di  rafo  turchino  il  corfaletto  con  le  fue  poppe  >  chell'auca 
fopra  :  intorno  alle  qilali  aueuadi  molte  mafchere  d'oro,e ,  di  mol- 
li veli  che  l'andauano  nafcondcndo  :  ed  era  il  detto  corfaletto  tut' 
l:o,anch'egii  iniìeme  co' faoi  aftoni  a  bendoni,co'ne  la  veda, guar- 
nito di  traiìge  d'oro ,  con  vnfuccinto  di  rafo  rancio,  e  vna  fottanina 
di  rafo  giallo  tuttaabendoiu,e  tutti  con  frange  d'oro  dattorno. 
le  iTunichedi  tela  d'oro,  ed  ebbe  vn  mantellino  di  v;;lod'oro>e  di 
(èta.  Di  laaiad'arientoi  calzari  j  e  tutti  adorni  di  vaghe  gioie,  e  di 
perle  con  beliifsimi  dmifamenti  di  lame  d'oro,  e  di  veli  di  più  co- 
lori .  Tcncua  nella  man  iiniiìra  la  targa,  con; la  delira  viLiraua 
1  afta . 

jr^Diana,  capellatura  biondifsima,  e  le  trecce  tutte  auuolte  di  per- 
le :  in  fu  le  quali  lì  pofaua  vn  ricco, e  bello  ornaiTìcnto  d'oro  da  Nin 
fa,  dal  quale  le  pendcua  Vnricchifàimo,e  vagovelo  dalle  parti  di 
dierro,  che  le  ricopriua  i  capelli  cadentile  fu  le  fpalle.  In  fronte 
vn  i  ricchifsima  gioia  con  bello  ornamento  d'oro  dattorno,  dal  qua- 
le fi  pattinano  alcune  fila  di  perle , che  viepiù  arricchiuano tutta 
l'acconciatura  .'incitila  allaquale,(ì  vcdeua  d'ariento  vna  bellilsi- 
(ina  luna.  In  dolTo  vna  ricca  vefta  accollatale  detta  veda,  e  k  fue 
maniche ,  e'  baragoni , e  gli  aftoni  tutti  furono  di  ra'b  bianca  ,  e  ric- 
camente abbigliata  con  borchie,  e  mafchere  d'oro,  e  con  veli  in 
gran  quantità.  Erano  prcgiaiifsimi  i  fuoi  calzari  per  l'egregio  loro  ar 
i,tific'io ,  e  per  le  molte  gioie ,  e  perle  ch'aueano  intorno .  Al  fianca  U 
turcalTo, e  l'arco  teneua  in  mano  .  E  lurti  quelli  Dei  così  veftiti> 
e  addobbati  >  come  s'è  detto ,  ftauano  nella  nugola  intorno  a  Giouc 
fedente  nel  trono  della  fua  Macftà  ,  Nell'altra  Imeneo  con  tutti  i 
Beni,  acconci  per  venirfene  in  terra :i  nomi  de''quah  fi  vedranno 
di  mano  in  mano  in  leggendogli  abiti  loro,  che  qui  appiè  faranno 
defcritti ,  e  ci  comincercm  da  eflo  Imeneo  • 

Imeneo  fu  dall'autore  figurato  per  le  legittime  nozze  j^giouanc 
di  mirauigliofa  bellezza  :  la  fua  capellatura  era  bionda,  ecrefpa,e 
d'alcuni  mafchermi  d'oro, e  gioielli  adorna.  Fu  inghirlandato  di 
perfa  :  e  tra  cfla  per  fa  mefcolati ,  conlleggiadro  diuifamerto  »«  Rofc, 
e  viuuole,e  altri  bei  fiori  ,  e  ohr'a  qucfto  era  tutta  pieiia^di  vtìi^ 
che  vie  più  vaga, e  magnifica  la  rendcuaaa,  in  doltb  vna  bella  robet- 
te  di  rafa  già  lo  ricamata  d'argento,  conaftuni  grandi,  e  anch' egli- 
no ricamati ,  e  pieni  di  v»;li:  di  rafo  paonazzo  vn  coll;^re,e  va  cinto,, 
,  C     2.  rie» 
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nccni  di  ricamo  ',  e  di  mafcherini ,  e  di  borclìie  d'oro ,  e  di  veli .  Nel 
fnezzoal  cinto  vna  grande,  e  bella  mafchera  d*oro  :  le  maniche  di 
rafo  incarnato, che  moftrauano  il  braccio  ignudo, e  vn  mantcllin 
di rafo turchino,  che  rafTomigliauaalcileftro,  con  fregio  di  ricamo 
dl'atrorno ,  e  pofcia  tutto  ricamato  a  refe ,  e  a  palle  d'oro .  11  roue- 
fciodirafoiofrojecoméilinantelJin  ricamato  .  Di  rafo  verdcgial- 
4o  vna  fottanetta  a  guifa  éi  foptauucfìa  ,  ed  cffa  altresì  ricamata 
d'oro,  e  a  tutto  l'abito  frange  d'oro,  e  d'firicnto  d'uttorno;  dal  gi- 
nocchio in  gJii,Ì!:fino  a  fooicalzaretti,  che  eran  d'oro >  appariua 
ignudo^quantunque  con  calze  cii  rafo  incarnato ,  quella  parte  foflc 
coperta.  Aueua  vna  fiaccola  accefa  nella  man  dcftra,  e  nella  finifìra 
vn  velo  di  color  rodo ,  che  pendcua  quafi  nel  rmcio . 

La  Virtù  ra0omig]i?u.a  a  vna  oncfta  matrona ,  con  pochi  orna^ 
tnentiin  capo  ma  ricchi  di  perle,  cd'oro.'vn  manto  di  taffettà  di 
color  tanè  fé  le  dipartia  dall' acconciatura,  e  tutte  le  fpalle  k  rico- 
-priuajlungo  quanto  la  verta .  Di  rafo  psgonazzo  la  vcfc a  con  vn  ric- 
chifsimo,  e  gran  fregio  di  ricamo  d'oro  darrorno,  e  tutta  piena  di  fre 
gifimi'i,  e  guarnita  di  frange  d'oro.  Vn  inibufto  i»  crcfpnto  dirafa 
fimile  ,  con  foprauuefta  a  bendori  tutta  piena  di  fregi  d'oro, 
denttoui  varie ,  e  diuerft  imprcfe ,  e  vn  fregio  di  fcpra  di  rafo  p  iallo 
ricamato  d'argento  ,  e  tutto  pieno  di  mafclcre  d'oro,  e  di  veli. 
Ibendori  della  foprauuefta  federati  di  lama  d'oro,  e  le  maniche  di 
tafo  verdegiallo  erano  tutte  d'ariento  guarnite,  e  pi^nc  di  bcilifsi- 
fni  fiocchi  di  veli .  I  calzari  ricamati  d'oro,a  diuerfe  imprese,  alla  fua 
pcrfona  conuenienti  :  e  tencua  nella  man  deftra  vn  fi  rpentc  • 

L'Onore.-vnbellifsimogarzonetto  con  belHfsima, e  bionda  ric- 
ciaia, tutta  mefcolatadififa  d'oro,e  yiciìR  di  mafcherini  ,  ed  in- 
ghirlandato d'Alloro .  In  dofìTo  vna  vtfta  di  rafo  rodo  raffomiglian» 
te  alla  porpora,  che  era  la  clamide  imperiale,  e  tutta?,  ricamo  d'o- 
ro,  e  dinanzi  gran  nouero  di  medaglie ,  e  di  borchie  riV/ro,  con  fioc 
chi  di  veli  acconci  in  bella  maniera  .  Il  bufto  fotto  alla  clamide, e 
le  maniche  (ìmilraerte ,  furono  di  rafom.auì  ,ed  cfle  alrres'i  ricama- 
te d'oro,c  adorne  di  molti  veli  .  Vn  collare  a  ricamo  d'.rientOjdi  ra- 
Co  giallo.  La  clamide  aperta  da' fianchi,  e  al  fine  dell'apertura  da 
ogni  banda  ,con  vna  mafchera  ,  vna  beila  ftafìetta  d'oro ,  e  da  effa 
ftaffctta  pendcuan  di  molti  veli .  La  camicia  aueua  ài  velo .  I  calza- 
ri ricchilsimi  di  gioie, e  di  perle,  con  fiocchi  di  veU,  e  di  drappi 
di  più  colori . 

La 


INTERMEDIO.  ii 

La  Fc(!e,vna  bclHfsima  gioiiane;  le  Tue  trecce  accoficc  fcmpli. 
mente,  eran  bionde, e  ricche  d'oro,e  di  perle.  Tutiavcftitadira- 
fo  bianco, e  dinanzi, e  attorno  alla  verta  vn  ricclìifsimo  fregio  a 
ricamo  d'oro ,  e  di  frarge  d'oro  era  il  gDarrirrcrto  da  piede  :  e  tut- 
to'l  vefti mento  à  foglie  ,  e  a  gigli  d*òro  era  ricamato  con  fiocchi  di 
veli  gialli  in  gran  quantità,  di  capo  le  lì  partiuavncanc^idifsimo  ve- 
lo, che  tutta  quanta  la  ricopria.  1  calzari  erano  ricchi  ,  ma  con 
fiiodefto  ornaniento. 

La  Belkzza  :  vna  belìifsima  ,e  vaga  eiouane  :  Lir  ndi  corre  fila 
t*  oro  siieua  i  capelli ,  ed  era  incoronata  (\i  raggi  :  e  detn'  capelli 
intrecciiti  ,e  inrrauerfari  con  marauiglioTo  3rnficio,equafi  tutti  ri- 
coperti di  tremolanti  d'oro ,  e  di  perle  .  In  fu  le  tr€cce,3  guila  di  Nin 
fa  ,  vn'orrair.ento  d'oro  -e  fi  pol'aua ,  dal  quale  pcndeua  vn  ricchif» 
fimo ,  e  vago  velo  del  colore ,  ch^  veggiarao  la  notte  il  CiclcQuando 
cgl;è  chiaro,  che  le  cadeua  giù  perlelpalle:e  dall'altre  parti  deli 'or- 
naiìentOjfì  partiuanolamedoroincrtlpare  in  vane  maniere,  pie- 
ne di  mafchcrini ,  cammei ,  epietre  preziofe  in  ma(sima  quantità  • 
Altea  raefcolati  Fra'  fuoi  capelli  di  molti  fiori  tutti  finti  di  letale  d'o- 
ro di  marauigliofa  bellezza ,  e  poi  vna  beila  ghirlanda  di  detti  fiori 
l'opra  racconciatura  le  H  pofana  .  In  dof^b  vna  bclhfsima>e  ncca  vc- 
fla  dira  Co  incarnato  con  vn  fregio  ài  ricamo  d'oro  d'art  erro,  e  dal- 
la parte  dinanzi,  fopra  alla  vefla,vn*a!travefterta  di  rafo  mauìrtf» 
fomi^hanto  >al  (freno,  e  ricamata  a  rofe  ,e  a  gigli  a  ero,  e  ad  altri 
lìori .  Il  bufto  tutto  fimile  alla  vcftetta ,  e  fopr..  i  luci  aftcni  pieni  di 
(gonfi  di  veli  ftauano  fpallacci  d'orocon  beile  mafchere  ,  Le  mani- 
che di  tela  d'oio ,  e  vn  fuccir.to  di  rafo  rodo ,  che  tutto  a  rofe  fu  ti" 
camato  .  Moftraua  aìquanro  le  poppe,ma  con  modtfìia,econ 
grazia  :  perciocché  v'aueua  d'attorno  vn  vaghifsimo ,  e  bello  crnt- 
mento  d'oro,  con  veli,  che  in  maniera  le  riccpr  uaro,cl  epareua» 
che  fi  moftrafTer  per  iljpiraglio ,  ed  era  tutta  cinta  di  rofe,  e  fiori  • 
I  fuoi  caizari  pieni  di  pietre  ,  e  di  perle  ,  e  vaghi  ornamenti  c'oro  • 
Tereua  vn'Amorin  perla  mano  ,ilquaie  era  vn  fai, ciullino  con  vna 
beila  zazzera  bionda, e  tutta  ricciuta, e  ne*  fuoi  ricci  mefcc  lateui  fila 
d'ororeda  certi  ina(cherini,clìcfaccuan  rifjler  dente  tutta  la  zazze 
ra,ri  parriua  vna  ftrifcetta  di  lama  d'oro  con  alcune rofcttc,clie  irtor 
noi;h  circondaua,e  da  ella  pcnd<  uan  di  mioltepeile.  Era  ve  ftitotut 
to  d'vn  cuoi>>,che'l  faceua  parere  ignudo,c  tutto  di  velid'oro,e  d*a 
nencoabbighato  :  l'ali  caodidifi>ime}eflraIidorotcncudii.ir.anQ« 
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La  gioaentCi,tnch'cl]a  belliffima>c  vaga  giouanc,con  chfòrna  luci 
da,  come  l'oro,efparfa  di  vaghi  ffimi  ricci  cadentile  Coprale  fpal- 
le,e  gli  altri  cappelli  tutti  leggiadramente  intrecciati ,  e  ricchi  di  per 
le,e  di  tremolanti  d'oro, e  di  gioie  macftreuolmence  accoiiceui  {ufo: 
Sopra  vna  cupoletta  d'oro  intrauerfata  da  veli  di  diuerlì  colori ,  e  da 
lame.e  di  fiondi  feta  ,e  d'oro  aueua  vna  niarauigliofa  ghirlanda  . 
Era  vcitica  di  più  colori,  primieramente  tutta  di  rafo  mauì  vna 
fottanaco'fuoibendoni,eintornoe  dalla  parte  dinanzi  fregiata  a 
ricamo  d'oro .  e  poi  vna  vefta  d'crmifin  cangiante  di  rodo ,  e  gial- 
lo ,  con  vn  fregio  attorno ,  e  dalle  parti  dinanzi,c  tutta  la  velia,  pie- 
na di  fiori,  e  d'altre  coferte  vaghe:  ed  il  ricamo  fide* fiori  ,  come 
de'  fi-egi  fu  d'aricnto  ,  fopra  alla  detta  velia  vn  fuccinto  di  drap- 
po fimile  alla  fottana  ,  e  come  la  fottana  tutto  ricamato  a 
fior  d'oro  ,  e  tutro'l  veftito  guernito  intorno  intorno  di  frange 
d'oro,  da'fianchi  con  belle  mafcherc  due  belle  ftaftettcd'oro,e  da  eiTc 
pendeuano  di  móki  vcli,che  adornauano  il  veftimento .  Il  bufto ,  di 
'Xafo  come  il  fuccinto  ,  ricamato  nella  medefima  guifa  ,  fuorché 
rè'  fiori, doue  alcuna  vanetà  fi  Vedea:  lemanichedi  tclad'arien- 
lo,  e  di  fsi  a  vcf  de.  Intorno  alle  poppe  ornamento  d'oro,  e  veh  di 
di  diuerlì  colori,  e  pieni  di  mafcherinc  ,  chi  d'oro*echi  d'ariento.. 
Dal  petto  in  fu  era  ignuda  ,  e  per  l'apertura  delle  maniche ,  anche  le 
braccia  moftrauaignude:  in  mano  aueua  vna  coppa  di  gran  valore. 
Il  Pjaccre ,  vn  bellifiìmo  garzonetto  con  bella  zazzera  d'oro ,  e  innt 
nellata:  e  fra  cffi  accomodati  acconciamente  di  molti  fiori  ,  e  tutta 
circondata  di  perle,  con  vna  corona  di  mortella  tutta  fiorita .  Il  ve- 
ftico  di  cuoio  5  che  ignudo  lo  dimoftraua:  l'ale  di  diuerlì  colori  ,c 
lutto  adorno  dt  vcìijcon  mantelhno  di  velo  di  feta,e  d'oro.I  calzari^ 
con  certe  borchiette  d'oro ,  erano  di  diuerfi ,  e  di  bei  colori  ;  e  in  ma- 
no teneua  vn'arpc . 

La  Felicità  aucua  le  chiome  bionde |,  intrecciate,  e  coperte  di 
perle,  di  gemme,di  gioie,e  dimafchermi,  da'quali  pendeuano  veìi,c 
lame  d'ariento  ,  e  d'oro,  e  d'altri  colori  :  inghirlandata  di  ramu- 
fccHi  d'alberi  carichi  di  frutte  di  varie  forte.  La  vefta  di  ra- 
Ib  incarnato, e  tutta  aperta  da* fianchi, e fecelefi  di  quefto  colo- 
re,e  così  aperta,  perchè  sì  fuol  dipignercignuda:  edera  tutta  ri- 
camata ,  e  fregiata  d  oro,  e  atieua  vn  fuccirtto  limile ,  e  da' fianchi ,  al 
principio  dello  fparato,  da  ciafcuna  banda ,  vna  bella  ft.fietta  d'oro, 
c  dal  dettofparatolefi  vedea  lacaaiicia,ch'era  di  velo;  Il  bufto  di 
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rafo  limile  co'baragoni^  bcndoni  con  frange  d'oro ,  e  tutti  sfioccati 
di  veli. Intorno  alla  poppe  ornamento  poco  diuerfo  da  que*  di  fopra, 
ma  tutto  il  veftito  nobilmente  abbigltato.I  calzari  di  colore,che  rap 
prefentauan  lo  ignudo,adorni  con  perle ,  e  gioie,e  altre  sì  fatte  cofe  s 
«d  il  corno  della  copia  tencua  in  mano. 

La  S?.nità  :  vn'huomo  attempato ,  con  cappellatura  conueniétCjC 
la  barba  lunga,  in  capo  vn  berrettone  allafìlofofa  di  rafu  pagonazzo 
adorno  con  moke  mafchere  d  oro ,  e  intrauerfato  con  lame,  e  inghir 
landato  d'alloro  .  Di  rafo  pagonazzo  vna  grandiflma  verta  ,  a  rica- 
mo d'oro.e  abbottonata ,  pur  d'oro,con  gran  maniche  di  rafo  roflb,c 
anch'clkno  ricamate .  i  calzaci  all'abito  iìmiglicuoli .  Nella  man  de- 
lira vn  gallo  :  nella  iìniflra  vn  baftonccl  noderofo  auuokoui  fufo  vn 
fcrpente . 

La  Pace  vna  bella ,  e  giouanc  donna  con  chiome  biònde ,  e  (parfc 
fu  per  le  fpalle  :  le  trecce  adorne  con  vago  diuifan  cnto  di  perle ,  gio 
ie,e  mafchere  d'orO;,dalle  quali  cadeuano  veli  di  diucrfi  coloniche  la 
tcndeuano  allcgra,e  con  bella  ghirlanda  d'alloro  in  capo:  tutta  vefti 
ta  di  rafo  bianco,  e  primieramente  vna  fottana  grande  con  vn  bel  fre 
gio  di  ricamo  d'oro  dattorno:  e  poi  vna  foprafibttana  aperta  dai 
fianco  ,  co'  bendoni  di  lunghezza  di  m  zzo  braccio  ,  e  a' fianchi 
ftaffet  te  d'oro.ll  bullo  alle  fpalle  aueua  bcndoni ,  e  gli  fpallacci  eran 
d'oro  :le  maniche  di  tela  d'oro  :  e  tutto'l  veftito  ricamato  a  diuerfi 
fiori,e  imprefejC  adorno  marauigliofamerte  di  veli .  I  calzari  ricama 
ti  >  e  adorni  con  veli  d'ero ,  e  di  fera ,  per  entroui  qualche  perla  •  Nel 
la(ìniftravnramod'vliua,c  vna  fpiga  di  grano,  e  nella  deftra  vn 
Plutone . 

L'Eucntoto  vcroProfpero  fucceflo,c  Felice  fine  delle  imprcfe,era 
vn  giouane  bello , e  allegro ,  e  nobilmente  veftito  :  I  capelli  biondir 
e  pédeuano  più  torto  nel  crefpojche  nel  piouuto;  vn  bcrrcttin  di  rafo 
mani  tutto  ripieno  di  tremolanti  d'oro,e  di  perle,  in  fronte  vna  boi 
la  m.ifchera  d'oro,  da  due  parti  della  quale  fi  pattiua  vn  ricchiffimo 
▼elo  d'oro^chcco  ordine  marauigliofo  tutta  gli  circondaua  l'accon"» 
datura  :  e  fra  certi  vaghi  fcompartimenti ,  che  il  detto  velo  faccua  * 
erano  alcune  filze  di  perle,  e  fiori  di  feta ,  e  d'oro  in  gran  quantità  . 
Aueua  vnbelliffimo, e riccohuiìo diraCo mauì co'bendoni  intorno 
alle  fpalle:  e  gli  fpallacci  eran  due  bellifllme  mafchere  d'oro  .  le  ma- 
niche di  rafo  roflfo  a  ricamo  d  oro ,  ed  era  sbracciato ,  Intorno  al  pct 
to  vn  vago  ornamento  di  rafo  verde  ,c  anch'ci  ricamato  d'oro  :  e  vn 
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fnantellinoc^iraforofTo  con  un  belUdìmo  fregio  di  ricamo  dattar- 
no,con  rouefcio  di  tafo  giallo,  dietimo  d'aricnto  era  ricamato .  In», 
torno  ài  petto  vna  trajcrfetta  alla  zinganefca ,  anch  ella  a  ricamo  ,  e 
Vn'altra  (ottanctta  di  rafo  giallo ,  o  con  fregi  t  icchiflìmi  d'arieiito  ,  e 
tutto  lì  vcftito  inton-iato  di  frange  d'oro .  e  la  detta  fottana  gli  arri- 
tiaua  irfino  al  ginocchio,  e  da  indi  in  giù  era  velhto  in  maniera ,  ch« 
parca  ignudo ,  fc  non  che  i  calzari ,  gli  ricopriuano  il  piede  in  fino  a 
mezza  la  gambajcd  eraì;o  ricchiffimi ,  vagliiQuiii,  e  ornatifllmirc 
tutro'l  vcliito  di  velo  ài  più  coleri  marauigliofamente  addobbato . 
^«Iella  man  delira  vna bcilatazza^e nella  finiLlra  vn  papaucio,  e  viia 
fpiga. 

INTERMEDIO  SECONDO. 

>^  P  A  Rita  via  quella  nugola  ,e  i  Beni  per  diucrfc  ftra- 
de  rparfiiì  per  la  Cirtà  ,  vfcì  il  Prologo,  e  alla  conr.nedia 
lì  diede  co.ninci.  mento  .  E  finito  il  primo  ateo  ,  iin- 
manrencnte  quello  fecondo  intermedio  Ci  prificip;ò: 
ilquale  lafciò  gli  fpettatori  ripieni  di  maraiìigliofo  fìiipore.  Per- 
ciocché con  indicibil  prellezza  fi  vide  comparire  in  ifc  cna  uiiii  i 
Mali  in  diuerfe  moltruofc  figure,  e  in  fu  cciti  fcogli ,  qu^fi  mi- 
racolofamente  quiui  apparici ,  a  fedcr  fi  polero  in  fcmicirCLÌo  ,  lutii 
maninconofijtruh,  dolenti,  e  pieni  dimeitizia  ,c  di  rabbia .  Pouifi 
a  federe,  in  vnoftanrefu  veduta  la  terra  aprirfi  ,  ed  eglino  intorno 
aqnella  apertura  fi  dirizzarono  in  piede,e  fparuongli  fcogli,e  i';iper 
tura  a' riguardanti  apportò  grandifhmo  lo  fpauento,e  l'orrore  :  per 
che  videro  pcv  *fi'a  vnacauerr.a  fpauenrofiffima ,  ripiena  di  ciudchCf 
iìimi  fuochi, e  d'ofcurifhme fiamme  :  della  guai  caucrna  cesi  orribì 
le ,  e  co/i  tetra  ,  tutto  in  vn  tempo ,  vfti  fu  la  Città  di  Dite  affumica 
ta  >  e  ardtr.te ,  e  intorno  iiit;  rno  aucua  lafua  palude ,  piena  di  fpor- 
che,ebratt  ili  me  acque.  In  fu  le  fue  torri,  ardenti  ed  die  altresì  ,Ie 
furie  vi  iV  vcdeuano  tutte  di  ferpenti  crinite,  e  l'abito  loro  era  di  fan 
glie  tutto  maccìiiato ,  e  ripieno  ci  fporcizie ,  e  di  cnfe  lorde ,  rapprc 
fintanti  la  ior  crudeltà, e  la  lor  fierezza  :  e  ftntiuanfi  firidcre ,  e  vrlarc 
con  vili  fpauentofiflìmi  ,  e  minacc:anti,vibrando  i  ferpenti ,  ch'ella 
eueuano  in  mano,e  quei  del  capo  fcctcndo  .1  quai  ferpenti  fi  vedea- 
«o  aggrouigliolarfi  ,  e  alcuna  volta  diilenderfi,  e  aprendo  la  bocca, 
e  cauando;ia  lingua fuura, fi  fentiuan  na  tiiralmente  tìfchiare:e  pofcia 
lì  rauuiiupp ausilo  iiiilemc.  Apparita  la  Città  tutta  ardente ,  come 
'-.-.  abbiam 
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abliiam  detto,  e  le  furie  m  fu  Je  fuc  torri  in  quella  vifta  terribile ,  e 
fpàuencofa>eche  fra  elleno»  e  rofcurifiìmo  fuoco,  ebbero  a*  riguar- 
danti,  per  sì  fiera  veduta ,  fitti  arricciare  i  capelli  iu  capo ,  fi  vide  io 
»nanco  tempo  ,  che  non  balena  ,  due  dcformiffimi  Diauoli ,  che 
©gn'vn  di  loro  vn'altrafchierafìcrinima,eorribihfuma  neguidaua, 
con  fiaccole  acc^-fe  in  mano^d'vn  fuoco  iì  maQÌnconico,e  fi  orrendo , 
che  con  parole  non  il  potrebbe  defcriucrc .  Spauentofa  fu  la  veduta 
della  tetra  caucrna  ;  fpausntofiffima  quella  dell'ardente  Città  :  fierai 
e  terribiLffima  quella  delie  tuniche  le  fi  vedeuano  in  fu  !c  torri;  pie 
nadimefiizia, di  mjniuconia, e  d'orrore  fu  quella  de'Diauoli  con 
quelle  lor  fiaccole  in  mano  acceie  d'vn  fuoco  ,  clie  pareua  pieno  di 
pece ,  di  bitume ,  e  di  zolfo .  t  rutte  quelie  cofe  vedute  >  il  vide  vna 
barca ,  anchMla  bruttiffima  ,e  fporca,  folcar  laliuida  gora  :  e  dentro 
v'era  Flegla5,'che  vogando  s'aceoftaua  con  gran  furia  alla  proda  del- 
la palude  :  e  accoftatofi ,  e  h.rm  ra  la  detta  barca,  cominciò  con  vna 
armonia  alla fuaperfona  appropriati! fima,al  fuon  di  tromboni  ,e  di 
baffi  di  viuaole  ,  a  cantare  ;  e  ciucile  far  le  parole  • 

oh  di  qudntti  ir  a  ,  e  fde-^n» 

t^una.m'^4 ,  e  arde  il  tenelrofo  Re^nt 

Or  ,  che  fornan  i'ao^ofce  ,et  ciechi  £rrwi 

^  ifemfitetm  orrert  • 
» 

E  cantatojcominciò  ad  accomodare  il  legnctto  per  mettcrui  den 
troi  Maliquiui  afpe:  tanti.  In  elio  legnetto  sì  fentiuano  certi  romori 
di  catene ,  e  di  ferri ,  come  talora  si  fenrono  ne'nauiii  da  fenno .  E 
mentre  ch'egli  s'alfaticaua  in  qutft'opeia ,  c3nta?janoi  Mah  quefto 
Madrigale  m  fu  gli  Itrumenti  Ikffi,  che  cantò  e^U  » 

Dàltajfocate grotte 

jD\y4:btJfo  -y  fempree  notte , 

JVei  Mah  lifcftt  d  tormentar  ledenti  ì 

%/f  fi  alti  imeneo  ne  sfor"^  il  e  telo 

Tornar  tra  Igtdo ,  e  tra  lejìamme  ardenti . 

S^inctgiù  ratti  dentro , 

CiH  trÀi"  Erinni  al  tormentofo  centro, 

Finito  il  canto ,  diede  Flcgias  di  mano  al  remo ,  che  pareua  tut< 
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to  ài  ftt*co  (  e  n  ?cdcua , toccando  egli  con  effo  raccjia  >  fùinìctt  d« 
tutte  le  bande  )  e  cominciò  a  fate  opera  d*accollarc  il  Tuo  nauilia  al- 
ia riua  ',  il  quale ,  sforzato  dalla  corsia ,  fuo  malgrado  «  parcua ,  che 
ora  a  qucfta,  ora  a  quell'altra  proda  lo  conduccflc«  £  ciò  era  tan- 
to acconciamente  rapprefcntato ,  che  fi  farebbe  ftimato  da ciafchc- 
duno,in  vn  corrente, e  mtural  fiumiccllo .  Fcrmatcl»  finalmcn* 
le  alia  proda,  faronoi  Mali  fatti  imbarcare:  e  imbarcatile  difco- 
ftataiì  dalla  £Ìualab8rCi^,con  grandi  flridori ,  e  Tr U  fi  precipitato* 
no,in(ìcmccon  la  fpauentofaCitti:  e  immantinente  fi  pittarono  i 
Diauoli  dietro  a  loro  oelia  predetta  caucrna.  La  quale,  ogni  co* 
fa  inghiottita,fcnza  poterfcnc  vedere  alcun  fegiio,  miracolofamcn* 
te  fi  chiufc,  E  qui  lemarauigli«fìniron  dcllo'atcrmcdiO#  Ma  dicia- 
1X10  ora  degli  abiti  de*  perfonaggi . 

L'Arpie ,  che  faror  duei  il  volto  «uaian  «  come  di  donna  ,ma 
pallido  macilente , e  affliito ,  e  per  lunga  famctfteruatc,  e  afciutte.* 
Ilcollolurgo,ein  capo  certi  veli  d'atictito,c  di  fera  gialla.  £raa 
vcfhtcd'ctmifìn  verde, ricamato  a  fcaghe  d'argento ,  e  rocfiratian 
le  poppe  liuirìc ,  grinze ,  e  afi-utricatc .  Il  ventre  largo  ,  e  lunga  h 
coda  i  laqual  di  rafo  tane  ,cra  anch'clla  ricamata  a  fc«glie  d'argen^ 
to:  Immani  con  vnghie  torte .,  e  rapaci .  l'aliaccc  di  taffettà  nero, 
grandi ,  e  deformi ,  e  ralTomiglianti  alla  cartilagine  dell'alt  dei 
vifpiftrello . 

L'Ingratitudine  ,  Tn  giouane,  con  la  tefta  delllppòpotamo 
ÌBcapOjcindoflbvn  veftitodi  cuoia,  che  quella  parte,  doue  Ciic- 
deua  fcopcrtOjignttdoil  rapprefentaua  :  aucua  vna  robetta  d'ermi- 
lìn  mauì ,  con  le  maniche  infino  al  gorobit:o,con  vn  fregio  di  ricama 
dattorno, e  da  piede  tutta  guarnita  di  frange  d*oro,a  nicchie , e  al- 
tre cofe  marittime  ricamata.  E  dalla  tefta  gli  pendcua  la  pelle  pur 
dcirippopotamo ,  chc'l  ricopria ,  e  in  mano  aucua  vna  cicogna ,  e 
sbranauala. 

La  Fraudc ,  era  in  vifta  vna  bella  giouane ,  e  parcua  tutta  grazio- 
fa  ,  e  tutt  a  cort  e  fc,  le  trecce  bionde,  e  tutto  coperte  di  perle  ^  e  gio- 
ie >c  mafchere  d'oro ,  e  adorna  di  veli ,  e  di  lame  d'oro ,  con  vn  fog- 
golo  bianchi  fsimo  :  e  tutta  l'acconciatura  di  vaga,  e  gertil  manie- 
ra >ma  onefta,e  femplice  .  Aueua  di  rafo  pagcnazzo  vna  nobil 
vefta,Convn  bc)lifsinio,e  ricco  fregio  di  ricamo  d'oro  d'itrorno» 
c'I  rimanente  a  foglie ,  e  fiori  era  ricamato  ;  e  tutta  aperta  da' fian- 
chi :  e  vna  vcfticciuola  a  drappelloni, lunga  infino  alla  cintola,  di 
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r^ro  argentino ,  con  le  maniche  del  mcdcfim©  drappo  foderate  di 
tcU  d  oro ,  e  ricamate  come  la  rcfta  :  e  tutte,  e  due guernite  di  fran- 
ge d'oro .  Sort«  vn  veftita  di  rafo  tane  ricamato  a  fcaglie  d'argen- 
to, clic  per  la  fcflura  della  vcfle  ù  dimoftraua^c  rafTcmbraut  fer» 
pente  :  oltre  alle  fcaglie  macchiata  di  diuerfì  cofori .  Finiua  in  quel- 
la guifa  1  che  fa  la  coda  dello fcorpionc ,  e  pareua  dello  ftcllb  colore, 
I  cilzari  oncfti ,  e  confaccentiiì  al  geo  ti  hfsimo  abito  fuo . 

L'Inuidia  vna  brutrifsima  vecchia ,  magra  »  e  pallida  ;  i  capelli  di 
colornero>grorsi,corci,ellorti,  e  difordinati,ed  crauene  de'  ca- 
nuti -.bieca  di  guardatura:  in  do(]o  vna  verta  di  rafo  tane,  guarni- 
ta attorno  con  naftri,  e  con  frange  d'oro, c'i  bufto  aueuadt drap- 
po fìmiie ,  col  mcdcfimo  guenu'mento  :  vedeualefì  le  Tue  poppe  tut 
te  cadenti,  liuide,grmze,  e  lunghe,  tavella  tutta  aperta  da' fian- 
chi,  e  moftraua  vn  verhito  di  cuoio,  ch'ella  auca  fotto,che  la  fa* 
ccua  parere  ignuda,c  vn  viluppo  di  vipere  teneua  nella  man  deftra. 

La  difcordia  :  i  capelli ,  che  qual  pareua  d'oro ,  e  qual  d'ariento: 
akimi  raccolti,  e  ordmati,  e  alcuni  auea  i;3  arpagliari,ricchi  di  gio- 
ie, e  fi  fatte  cofc  :  ma acconccuifufo  con  ordine  difeguale, con  or- 
namenti di  mafchere ,  borchie  d'oro ,  e  veli ,  e  lame  di  più  colori: 
la  lua  vetta  di  rafo  rollo, giallo,  tanè,  argetitato,  ture  bino,  incar- 
nato, e  tutta  ricamata  d'oro,  e  di  diucrfi  colori ,  e  alifteinequali  :c 
alcuna  parte  le  ricopriaa,  e  alcuna  nòrefopra  aueua  vna  foprauuc- 
ftadi  vari  drappi  a  vari»  fogge  taghata.  Il  bufto'di  rafo  turchi- 
no, con  aftoni  di  rafo  argentato  ,  e  giallo,  e  quale  a  oro,  e  quale 
ad  arienro  era  ricamato: le  maniche  erano  di  rafo  bianco,e  tanè»  rica- 
mate qual  d'oro,  e  qual  d'ariento.  La fua  verta  tutta  quantaaper- 
ta  da'Hanchi  jcdimoftrauala  ignuda  '.intorno  alle  poppe  vn'orna- 
mento  fantaflichifsimo,ericco  ,e  tutto  l'abito  di  veli ,  con  belliffi- 
mo  ordine  ♦  pareua  difordinatifsimamente  abbigliato .  l  calzari  rie» 
chi ,  ma  fomighanti ,  nella  difegiialità  deirordine ,  e  nell'ornamen- 
to, alle  veftimenta  ,  Sotto  il  braccia  vnfafcettoaueadiprocefsi, 
cin mano  libelli, e  altre  fcritture. 

L'Ira ,  i  c.ipeili  di  vecchia  rutti  canuti ,  e  alcuni  vi  (e  ne  vedcuan 
de'  neri  :  e  fu  le  vi  lì  pofaua  vna  tefta  di  Rinocerotc  ,  adorna 
con  certi  veli  dicobr  pallido, e  matiioonico  :  era  di  bruttifsimo 
afpctto,eh  fchiamaaueuaallabocca  .  La  fua  velia  con  burto  ba- 
ragoni  ,  e  artoni  tutta  di  rafo  rollo, e  ricamata  difeta,c  vna  (O" 
prauu.':fta  ricamata  d  oio  à  dricrfs  isjapiefe ,  e  di  rafo  cenerognolo 
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«Ita  ,c1em''n{che:le  poppe fucide> grinze, e brntte, e  interro  or* 
ramcn:odivc!imar)jnconichi,c  (curi, e  f'milmenTcle\cftimenra« 
I  calzari  di  rafo rodo,  e hworati  con  veli  tutti  di  color  maninconi- 
co:  cintura  di  ffrpenti,  e  fcrpentitcneuai.i  m?r,o. 

La  Fame, vnadeformirsima vecchia,!  capelli  torti, difordiai- 
ti ,  e  canuti ,  gli  occhi  fpanentcuali ,  e  concaui ,  le  labbra  liuidc ,  e 
indentro;  si  aftenaata,e  sì  macilente  ,  che  appena  pareua,ch«  fi 
potedè  reggere  in  piede.  La  vcfta  ,  la  foprauucft^ ,  bufto ,  bar;i go- 
ni tutti  di  rafo  di  color  cenerognolo  ,  e  limile  alle  fuc  carni  :e  la 
vcfta, perciocché  ignuda,  fecondo  ch'cU'è  defcritta ,  doueua  rap- 
prefentarla  ,  dinanzi ,  e  da'  Banchi  rutta  diuifa  :  le  gam  be ,  e  le  brac- 
cia aueua  coperte  di  cuoio:  fimile  al  color  del  Tuo  vifo.  Le  poppe 
fmuntc  ,  ecadenti, e  pareua  che  non  foflcro  alito, che  pelle  grin- 
za, e  rafciutta. 

La  Pcfte,  accorcia  femplicementc  ,  e  intorno  all'acconciatura 
auuolti  certi  cape'  canuti  :  e  pareua  auer  fafcjatala  fronte.  La 
vcfte  di  rafo  tanè  ofcuro,  con  due  n.ftri  d'..ro  dattorno,  e  guernira 
di  frange  il  fuccinto:  il  bullo  con  mezze  maniche  di  drappo  limi- 
le, e  le  gambe,  eie  braccia,coperte  di  cuoio,  appariuano  ignudc. 
La  verta  aperta  da' fianchi  ,e  per  efTa  apertura  le  G  vcdeuavna  ca- 
micia di  veli  bianchi,  ma  pareua  fu  cida  ,  cfporca.  Alle  poppe,  an- 
ch'elleno  fozze ,  e  fporchc ,  vr/ornamcnto  di  velo  rapprefentantc 
alla  vift::  fozza  lordura . 

La  Guerra  :  in  capo  vnbcl  morione  lutto  d'ariento  brunito  con 
ricchi ffime,c  vaghe  penne:  fotio  al  quale  alcuni  capelli  crefpijC  bion 
di  appariusno .  In  doffo  vna  verta  di  rafo  bigio  argentato ,  di  colore 
fimiglicuoleaq-'ìel  deli'armi,conricco  fregio  di  ricamo  d'oio  d'attor 
no,Q  tutta  la  vcfta  ricamata  a  diuetfe  imprcfe,e  con  ricamo  (imilla  fo 
prauuefla  di'rafo  ro(To  :  in  cabio  di  bufto  vna  veftetra  a  drappelloni, 
<he  l'arriuaua  alla  cintola  del  drappo  mcdefmio  della  velia  •  gh  afton 
di  rafo  turchino ,  e  di  tela  d'ariento  le  mezze  maniche ,  e  le'iircre  di 
rodo  tutte  trinciate,  e  tutte  sfioccate  di  ve'i,  e  tutte  le  dette  cofe  rica 
mate,e  guarnire  come  la  veda,  di  frange  d'oro  :  era  con  artifìcio  va- 
ghiffimo  adorna  di  veli.Di  lama  d'argento  i  calzari  con  veli  di  più  co 
lori  :  e  in  fu  lo  ftinco  aiiibbiati  con  borchie  d'oro.ln  mano  vn  falcet- 
to d'arme,  in  ifpalla  vn  aiìa . 

Il  Farore  :  capelli  arricciati ,  e  auuilu  ppati ,  di  fiera  vifta,  e  di  fpa- 
«entofe  :  «parca  che  con  le  man  Ci  fquarciaflc  il  petto  .    Aucua  vna 
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Vcf^iccìuola  dì  raforoffo  co  finge.e  fregio  di  ricamo  d'oro  f^'attorno, 
e  rutta  ricamata  a  diuerff  imprefe  :  e  d\  rafo  turchino  vn  fuccioto  ,  a 
drappeilon  quadri, di  ricarno,c  di  guarnimeiito  come  la  verta  ì  fopra 
vnacamiciuola  di  rafo  del  color  dellerofc  fecchc,ctuttaconrifcon- 
tn  d'oro  era  ibbottonata ,  e  con  rafo  incarnatino  moflraua  in  cfla  io 
sbranamento  delp;  tto .  le  braccia  ,  e  le  gambe  coperte  di  cucio,  che 
le  fareua  apparire  ignuda  . 

il  Terrore:  te  ria  di  hone,  con  molti  velli  d'attorno,e  vcdcuafì  apric 
la  bocca  ,e  di  renar  le  mafcelU  ;  era  tutto  d'abito  fpaucntofo,  corri 
bile:  la  fuarobetta  con  mezze  maniche  di  rafo  tanè  ofcuro  era  tutta 
ricamata  a  fcaglie  d'argciito,con  vn  fregio  attorno  ricamato  a  alie  di 
fcrpentijdi  più  colon  :i  calzoni  di  (ìmil  drappo: e fimii  ricamo;  tul- 
io il  rimanente  copei-to  di  cuoio  ,epareua  Ignudo. 

Venti  Diauoh  intorno  alla  Citta  con  irpaueniofiffimc  mafchcrc: 
e  i  lor  capelli  verdi  ,e  neritcrano  vediti  tutti  di  cuoio,  del  colore  del 
Iafiljggine,e  rapprefcntauagli  ignudi  :  l'aliacce  aueuan  grandi,  e 
deformi  ,6  fomigliauanoa  quelle  del  vifpiftrello ,  e  in  mano,  come 
abbiam  detto  di  fopra  » 

I  due  altri ,  che  gli  guidauano ,  tutti  (Tmilij  ma  al  quanto  magg/o* 
ri ,  e  più  fpauentofi ,  e  aueuano  vn  manto  di  rafo  tanè  lungo  infìno  in 
terra ,  e  pieno  di  fpecchi . 

Flegias  :  vn  vecchio  di  vifta  orribile  :  i  capelli  rabbuffati  e  la  bar- 
ba lunga ,  era  veflito  da  marinaio ,  e'I  fuo  vcftito,  che  ignudo  doucaa 
rapprefentarlojtutto  ricamato  di  fìan^me  » 

INTERMEDIO    TERZO. 

^IN  IT  O  il  fecondo  atto  della  comedia^fi  cominciò  a  «far 
[principio  al  terzo  intermedio,  e  in  vnoilante  app  ruc  in 
lulafcenavp  paefcmarauigliofo  di  fi to,  nel qual  fi  vedeua- 
'no  monti,  colli ,  piagge,  e  campagne,  con  letti  di  fìiumi, 
fiumicclli,rorrcnti,  fontane,  e  laghi  ;  e  tue  co  il  detto  pa  e  fé  era  ripie- 
no d'alberi  d'ogni  forra,  e  con  belliffimo,e  T'upendo  diuifamento. 
^la  ìa  terra  pareua  tutta  arida,  fqualida,  e  fuorché  de'detti  alberi  , 
ignuda  del  tutto  nel  rimanente .  Gli  alberi  erano  fcnza  frondi  :  alcu 
civifcne  vedcua,  che par?a»ifecchi:  alcuni  tronchi  dalla  violenza 
del  vento ,  alcuni  fcofccfi,c  alcuni  percoffi ,  e  abbruciati  dal  folgcnre.- 
I  fiumi ,  :  liumicelli^i  torrenti ,  i  Ughi ,  e  le  fontane ,  rafciuui^e  fecchi 
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tfcl  t^tto  ►  Appar^frt*  che  fa  quefto  paefe  si  bel  di  (ito>cos^  fqxiiVìd»^ 
cosi  priuo  di  tatti  i  beni, che  apporta  la  ftagion  dellaprimaucra,*  mi 
ttc  elisegli  era  riguardato,  e  quali , per  la  faa  bellezza,  defideraroghV 
e  le  fruitecele  fron  di  ,e  ih  ori  .«ci  fiumi,  ci  fiumiccUi,  ci  tortemi» 
e  i  laghi ,  e  le  fontane  ,  piene  di  frefcbc  acque  ,  e  di  criiHllinc  ,  fi  vide 
dalla  parte  vcr^o  Ponente  vrc?rZcffiro  d'vnarpclonca  (otterrà, tetien 
te  ccn  lannidra  per  rraro  Flora  la  Tua  tlolcifhma  fpofa  :  i  quali ,  a 
lento  pa^o  veiKndofcne^in  fu  la  (cena  airiuaTi,e  n>.ì  mezzo  d'ella  fcr* 
fratifi  > cominciò  Fiora,  al  iucnd'vn  liuto  ,ed'vn'nrpc, tutta  fola  a 
cantare ,  con  si  fatta  aielodia;»  che  forfè  ncnsVdì  a:ai  sì  foaue;  e'i 
canto  fu  queflo. 

f^ltuo  dolce fp'trdre  y  almiojìren» 
yclto  j  c'oetUnnamoTét 
Al  ojiri  U  terrd  egniord  j 
Zefjiro  rmo  ,  dijiert  ortìAto  ilfen»  . 

£  finito ,  al fuon  degli  (leQì  ftvuincnti,  cominciò  Zef£ro^ 

Verdeggi  ti  Afondo  ,  efchiera  édmd  èt^mm  » 
E  £^yime ,  e  Nttmt  »r  Primattera  entri . 

E  cantando  cominciò  a  vcderfi  comparare  in  ifccrala  Pn'manei»  » 
accompagnata  da  Amorini,  da  Auretrc,daNinfe  >e  da  Satiri,  ed 
cbbeui  lo  Dio  Pane  ,e  Priapo.  E  mctitte  ch'c'compariuano  così  bal- 
lando ,  gli  alberi  fioriuano,esi  riempicuanoapoco  a  poco  diffondi»- 
La  terra  ^  di  vcrdifiìme  ,  vaghe ,  e  fiorite  erbette  ,  rie  fontane ,  i  tor- 
ienti»i  laghi >i  fiumi ,  e  i  fìumicelli  ,  d'acque  ,  che  fapeiauan  di 
limpidezza  il  cnftallo:  e  in  fomm.acomparueinfulakcna  vngiar 
dino  con  alberi  carichi  di  fronde,di  fiori, e  di  frutte  d'ogni  manitra.c 
pieno  di  bofchctti  d'allori ,  di  mortelle,  e  di  cedri,  ecotale  ne  veni- 
uà  i*odore,quale  ne  viene  la  primauera  d'vn  giardino  naturale ,  douc 
tutte  fi  vc£i;gan  le  dette  piante  :ed  era  il  detro  giardino  coYuoi  dmi- 
famentisl  come  quello  deirapparato>marordir.efu  diuerib,  ne  in 
skuna  parte  cedeua  ,anzi  eccedeua  m  molte ,  SVdiuano  in  cfib  gli 
▼ccelietn  cantare , come  vfìgnuoli,fTi:ìguclh,  paffere  folitaric,  capi- 
rete ,  calderugi ,  fanelli ,  che  pareua  cf  eie ,  nella  ftagicn  ,  ch'c  rap- 
crcfcnuua  ,m  vna amplia ,  e  dikttcuol  cam^  agna ,  ciouc  follerò ,  cjd 
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«g)ino  t  e  fattre  cofe  dette  di  fopr^ .  E  ciò  veduto ,  e  wéito  l  è  rcAaa« 
doflc  (lupefAtci  i  ragguardatori  »  QOtn'mciò  «  con  armonìa ,  che  le  Si» 
iene  >  non  ch'altro ,  rimafe  ne  faricn  vince  »  la  Primauera ,  con  tutta 
il  coro  delle  N  infe  «  e  dcTatiri  «  in  fu  liuti,  arpi ,  cornetti  muti ,  tcfUi* 
boni  »  t  dolzami  queilo  Tuono. 

•  hen  felice  »  e  ehUrd 
CfpfU  d'Eccel/i  Erti  s 

più  d'éUr4,*td  tjoutUdt 

per  Iftiftféfitt  heUé 

HAtuti, ,  e'i  del  rtfthidrÀ  j 

P$M  che  mdifHJfe,  e  '>ucU 

Sem^rt  Iter  de  Id  (end ,  e  thidr*  il  S»U  • 

£  fìnitOjComiaciò  il  coro  dentro  alla  fcena^al  Tuono  degli  fteffi  (lt« 
snenti>a  cantare  :  ed  eflc  Ninfe  altresì 9  tuttauia  ballandosriprcrcr^4i 
Siuouo  il  canto  : 

4trtfoi  <he*l  del  ne*nuitd 

Cdntldm  tutti  y  hdllani»  ,  il  liet»^i$rii»  , 

£  U  heUd  gentil  ct^^iagrdditd  , 

cui  ride  dfirdte ,  e  U  cdm^dgnd  inttrn» . 

E  ciò  detto  fparuono ,  inlìeme  con  quel  giardino  ,  e  Zeffiro,  e  FI^ 
ra ^ e  Primauera, con  tutta  la fuabeliiffima  compagnia  ,  re  fi  vide 
in  che  maniera ,  ed  effi  ,e  la  gran  macchina  del  giardino  fi  poicdero, 
fcnza  veder  come  »  leuarlì  con  tanta  prcftczza  dauanri  agli  occhi  de* 
maraoigliati  ragguardatori .  Etutro  fparito,  all'atto  terzo ,  inconta- 
nente (]  d^àc  cottiinciamcnto .  La  Mufica ,  e  ài  quefìo  terzo  ,  e  del 
quatto  intermedio  fii  di  M.Criftofano  Maluezzi  Macftro  di  Cap- 
pella di  S.  A.  Diciam  degli  abiti , 
Zcffìro:ricciuro,c  fra  i  iaoi  ricci  mefcolatcui  fila  d  oro,e  i  capelli  tu« 
ti  fioriti ,  e  veflito  dal  capo  al  pie  d'Ermifin  mauìiche  lo  faccua  pare 
re  ignudo:  perciocché  dei  color  del  Cielo  è  dcfci  itto  .  Vn  mantelli* 
"noaucafoprad'ermirm  verde  tutto  ricamato  doro  a  diutrfe  imprc* 
fé .  l'ale  pur  di  drappo  mauì  con  vago  ornamento  Ai  veli  cilcftii*  e  ri- 
pien  di  dori .  £  tutcì  fiori  i  fuci  vagiiifiìmi caljaretti. 

Flcrt 


TERZO. 

Flora  vna  gioaanc  di  belli ffimo  afpetto  ,  biondi,  come  fila  étotùiy 
capelli,  le  rrccce  piene  di  rreraolanu  ti'oro ,  e  di  bifantini  ,  e  tutte 
intrecciare  di  perle,  e  tutte  fiorite,  e  tra'fiori,di  ricche  gioie.  Sopri 
VII  beilo  ornamento  d'oro ,  dal  quale  pendeuan  perle;  e  dalla  parte  òi 
dietro  Vii  velo  :  e  fopra  vna  ghirlanda  di  rafoje  d'altri  bei  fiori  di  feta , 
e  d'oro .  Li  vclU  dVn  beliiiiimo  broccareìio  argentino,  e  tutta  piena 
di naturaiirrimi  fiori.  La  foprauuefta  d'oriiamento  ,  e  di  diapp» 
fimile,  e  fimile  il'baUD .  Le  maniche  ui  tela  d'oro  in  feta  ài  più  colo- 
ri, e  infino  al  goaibito  era  sbracciata,  li  buftj  fcoiIato,e  le  fi  ve* 
deuano  le  poppe  ritondetre  ,e  ben  fatte,  e  certi  veli  tutti  fioriti  fa» 
ccuano  loro  incorno  v.tgliiisimo  roir.amcrjto  ,  alcuna  particella 
andandone  nafc .  cdendo .  Era  tutta  quanta  cinta  di  fiori  >,c'i  cinto  » 
che  àmarauiglia  era  bello,  le  pendeua  arguii  a  di  fi  ftene,  dalle  parti 
dinanzi  :  tutto  l'abito  sfiotcaio,  c^adorijo  di  bèliiffimi  veli  di  iià 
colori .  l  Tuoi  ca'.zari.di  lama  d'orc',c  tutti  adorni  di  fior;,  della  bcllez 
za»  e  di  pregio  de'lopraddctti . 

LaPrimauera:  belUflìmagtouaneii  fuoi  cspelh  b:ondi,c  crcfpi,€ 
con  gentil  diaifamento  intrecciatile  ripien  di  fiori.  In  fu  le  trecce,ie- 
gate  con  molte  perle ,  vn'ornamento  d'oro  di  marauigìiofa  niagnifi- 
ccnza,e  pieno  di  veli  di  diuetfi  allegri  colori ,  e  di  l'aftie  d'oro.  In 
torno  al  quaie>erano  borchie,»iarchcre,  medaglie  ,  cammei  j  gioie  »  e 
di  ricche  perle  :  e  fra  elfe  lame  d'oro,  e  di  vaghi  fiori.  Sopra  vna^ 
ghirlanda  au?a  pur  ài  fiorile  tutti  con  le  lor  foghe,  che  d'allegrezza, 
e  ài  gioia  la  liciiipicua.  la  verte  d'vn  raroallegrifhmo  verdcgia!lo,chc 
fi'ariento  era  ricamato^con  fregio  ài  ricamo  pur  d'ariento  d'attorno  , 
«tut"apitnadiroic,di  viuUs^le  , di tìoralifi , e  d'ahri  diuerh  t:ori,c 
fi.'fcgiic.  Dirafo  turclmioauÈUalafopfaiiUcftajefiTgio  di  ricamo 
'd'oro  d'attorno ,  e  il  rimanente  ricamato  a  diuerfe  iraprefc,  e  i  drap- 
-pe  Ioni  con  certe  nappe ,  eran  pieni  di  borchie  ,  e  mafchcre  d'oro . 
Il  bullo  ro'baragoni  doppi  del  dr.ippo  jeiicsmomedcfimo  della  ve 
|ta:leniai,i.che  ditela  a  oro,  e  di  ictavcrdcrc  come  i  baragoni,  sfiocca 
te  di  candiciGìmweìi'.tcr.o  d  veftiro  auea  frange  d'oro  d'attorno,  e 
tutto  intra iK-riaro  di  veli .  L'orramcnco  alk  fue  beiliOime  poppe  era 
d'oro,e  rifpl:ndente  permolte  gioie,  e  ricco  di  perle, e  di  ir.oiti  fio- 
ri >  e  di  foghe  :  iv.h,  che  circondan  Jo!c,parfan  chedmafconderlc 
&  ingegnaiièro ,  il  colore  aucuan  de' fiori:  e  di  fiori,  e  di  foghe  era 
tutta  cinta  :  e  come  alla  Pr:msuera,  dalle  parti  dinanzi  le  pcndeua» 
a  euifa  di  fi.  ftoije,  ii  fuo  tiiito  tutto  di  fion.i  calzari  di  tela  d'oro  pie 

VA 


INTERMEDIO.  i^  -/;^ 

ni  di  foglie ,  e  fiori ,  e  adorni  di  molte  gioie  :  e  in  mano  aucua  pur 
fiori. 

Inniie  Ninfa:  vna  belliffima  giouane,  e  (ìmilc  Driada  la  Tua  com 
pagna,  le  trecce,  amc.dus  crefpe.e  bionde,  e  adorne  di  molte  perle 
e  fopra  le  loro  fpalle  esdenti  ;  in  capo  vfi  beiliflìmo  NÌTifal  d  oro^dal 
quale  pendcua  vn  bello  >  e  gran  velo  dulia  parte  di  dietro,  e  ìungj 
al  par  della  velia:  tutta  l'acconciatura  ricca  di  borchie,  e  di  mafchcrc 
d'orO;e  di  treraolanti>e  di  bifantini.Innide  tutta  inghirlandata  di  fio 
ri,  e  Driad  a  di  foglia  di  quercia.  Ausano  vna  verta  oiiafo  roflo  con 
vn  ricchifiìmo,  e  gran  fregio  di  ricamo  d'oro  d'attorno  ,  e  la  fa- 
prauueib  di  rafo  giallo  co'drappelloni,edil  fuccinto,e  bufto,eba 
ragoni,  e  aftoni  del  medeamo  drappo ,  e  le  maniche  di  tela  d'oro 
in  feta  di  più  colori .  Innide  aueua  le  vedimenta  ricamate  tutte  di 
fiori ,  e  Driada  di  foglie  di  quercia .  Innide  in  dìì  color  rodo  di  rica- 
mo d'oro  i  fuoi  fiori ,  e  d'ariento  in  fui  giallo.Driada  in  fui  rodo  le  fo 
glie  d  oro ,  e  in  fai  giallo  tutte  verdi  vi  fi  vedeuano .  Intorno  alie  pop 
pe  vn  leggiadro  ornamento  d'oro ,  l'vno tutto  guarnito  di  belliflimi 
fiori ,  l'altro  di  verdi  foglie  di  quercia,  e  intorno  al  vellito  tutto  sHoc 
cato.eripien  di  veli,erano  frange  d'oro.I  calzari  di  tela  d'oro,  e  l'vna 
tutti  adorni  di  fiori,  e  l'altra  di  foglie.  Al  fianco  la  faretra  piena  di 
freccc,e  in  mano  vn  arco . 

I  du>i  Amorini ,  che  mctteuano  in  mezzo  la  Primaucra  :  due  bel 
liffimi  garzonetti  ,  veftiti ,  ma  d'vn  drappo,che  col  fuo  colore  ignu- 
di gli  ci  raoftraua,  con  ricciaie  biondiffiine  piene  di  bifantini ,  di  tre- 
molanti d'oro  ,  e  di  perle,e  di  maftherini.e  di  fiori .  vna  foprauueftct 
ta  di  rafo  giallo  diuifa  da  quattro  parti,  con  ricamo  d'ariento  a  diuer 
fé  imprefe,  e  vnfuccinto  di  rafo  turchino  a  ricamo  d'oro  :  l'ale  di 
drappo  di  più  colori  :  al  fianco  il  turcalTo ,  e  l'arco  au^uano  iii  mano. 

Le  tre  Aurette,che  s'aggirauano  intorno ,  eran  belhCfimc  fanciul- 
Ictte:  i  capei  biondi ,  le  trecce  fparfe ,  e  adorne  di  bifar,tin;,di  trema 
lanti  d'oro ,  e  di  pcrle,con  bello  ornamento  d'oro  di  fopra,c  tutta  pie 
na  l'acconciatura  di  belliflimi  veli  di  colore  azzurro ,  e  mauì.c  verga 
ti  d'oro,  e  ricca  di  vari  fiori.Il  vifo  alquanto  gonfiato:  doueuanoef- 
ferc  ignudc , folamente  con  vn  poco  ài leg-iif riffima  mantellina ,  ma 
perchè  in  quella  guifa  non  faceuan  moko  bella  veduta,  furono  vdli 
te  inquefta  maniera.  Vna  velta  d'ermi  lin  cangiante  -olio,*:  turchino 
con  bcllifs. fregio  di  ricamo  d'oro  d'attoriìOjtuttaaperta  da' fianchi, 
€  moftrauanoquelìc  parti  ignudc, e  le  dette  aperture  ingh'.rlaudatc 
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di  vcU,c  piene  6i  borchie ,  e  mafthere  d'oro .  viìa  robetta  infìno  ali* 
cintura  di  rafo  turchino  chiaro,  e  ricamata  infieme  co'drappellonij  a 
diof  tfc  impreferle  maniche  di  tela  d'ariento  in  feta  incarnaca.Di  rafa 
fiiaul  la  ior  ni3!:telh"na,con  fregio  ricchiffìmo  di  ricamo  ,  e  ne  campi 
tutta  ricamata  &  diucrfi  fi  :rj,  ctutte  le  vcdimcntagucrnitcdi  fra i  gè 
d'oro .  le  poppe  adorne  di  drappi  pieni  di  ^ioie,?  quali  inghirlandate 
tutte  di  fiori:  e  tutto  il  vcftito  abbigliato  con  beli'ordice  di  veli  tur- 
chini ,  e  maui ,  e  liftati  d'oro;  l'ale  di  drappo  di  pia  colori,  mala  più 
parie  pendcua  a-  color  dell'aria . 

Priapo  la  chioma;*  la  barba  rabbuffata ,  inghirlandato  di  fiori,fo- 
ghe ,  e  fi-Httc ,  e  Copra  vna  canna  con  le  fuc  foglie  :  anch'egli  doucua 
eflerc  !gt»udo,fob  con  vna  femplicemantellmarma, per  la  detta  cagio 
ne,ebbe  vna  robetta  tuita  di  rafo  incarnato ,  ricamata  a  diuerfi  fiori , 
cftf'TUtte,  dalla  cintola  in  giù  era  vcftico  d'vn  cuoio,  che  lo  faceas 
apparire  ignudo .  Aueua  vr.«  mantellina ,  aarmacollo^di  rafo  giallo . 
ricamata  d'ariento  a  diuerfi  fiori ,  e  diucrfe  frutte,ed  clTa  ^  eia  robetta 
ttjtt  a  guernira  di  frange  d'oro  :  con  lafiniftra  il  lembo  della  mantelli 

ca  pieno  delle  frut' e  di  Ptimauera,  e  con  la  deOra  tenea  la  falce . 

Pane .  barba  lunga ,  orecchie  di  capra ,  e  cornuto .  I  velli  del  ca- 
po rabbuffiti  j  fopraui  ghirlanda  di  foglie  di  pino ,  piena  di  pine.  Era 
veftito  di  cuoia ,  che  parea  ignudo ,  e  i  calzoni  pur  di  velli  bianchi 
di  capra  :  le  2;ambc  coperte  di  cuoio  nero,  e  i  pie  feffi ,  come  la  capra. 
Sopra  vna  belliffima  mantellina  di  gatto  pardo ,  ed  era  in  alcuna  par 

tefimileal  lupo.  Vn  bafton  torto  nella  finiftra,  e  nella  deftra  la 

fiOola. 
l  Due  Satiri,tutti  fimili  :  ma  ne  baftone  aacuan^nc  fiftola  nejman»» 

tellina,  e  coronati  di  quercia.  E  qui  finilce  il  terzo  ,e  paffiamo  tI 

quarto  intermedio . 
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finito  il  terzo  atto  fu  cominciato  fabitamcntc  il  quarto  In 
tcrmedio  ,  E  videfi  apparire  nell'ertremiià  dt:)  palco  afpnf 
fimi  fcogli  ,c  fra  effi  viue  fontane ,  che  aueano  iiitorno  in 
><^  torno  branche  di  corali  ^msdreperls,  nicchie,  chioccio- 
lette^cderbcmarittime.E  fra  detti  Icogli  fi  vide  vcair  fuTcìi^in  coia 
p?gnia di  Triton!,c  d'akii  Moftri  marmi,  che  tutta ì.\  circondsuaro, 
&  guifa  di  rigole  ito.E  parcuacLc  ed  ella,c  ìMofta  vfciCcio  del  pro- 
fonda 
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f  indo  del  Mare  :  perciocché  rutti  raolii,c  pioa  .(Ivsninan  fufo^  s  It 
barba ,  e  le  cliioms  tut.e  quante  grond^uan^  scqa'i . 
I  Moftn'aucoanbDciiì?  in  manc\,cGn  L*  qinli,  mefìè Tele  alia  "vjcca, 
fchizzauano  acc^ueproftiinne  ,e  di  prcziDÙHlirno  od  >rc.  E  ff  r'tia-iìi 
a'ia  3ghi  loro ,  cominciò  Teli  tutta  fola  dalciliimameiire  a  canc^s  «  ^i 
fijon  di  I^ari. 

^«ff/*/!  /r4^#  il  erigente  > 
Nettttnno ,  o  fìa  ridente  ; 
^térk  Alai  femore  Tetf  i 
i»;/i  ch'dltr4 ,  i^ifrnifttoi  Tran^fulHij  e  lieti, 

E  todo  che  ebbe  dato  fine  alfuocanto,apparue  il  Marc  tutto 
fi.^ro, e  tutto  turbato, ed  ella •  co'fuoi  Moftri, immantinente  vi  fi 
tuffò  .Tuttala  fcenaera  circondata  dall'onde  ,  le  quali  ^.gitanLeG  fi 
moftrauan  naturaliftìme,e  vili  vedeuan  per  entro  nauili  trauagliati 
dalla  tempeitj,e  di  fieri  Moftri  che  l'agitauanojcon  faccia  dhuomo, 
alquanto  gonfiata,  che  pai'euan  fofiìat-e  :  orecchi  fquamofi  ,  occhi 
fieri,  e  terribili  del  color  dell'acqua  marina  ,  e'I  petto  anch'ei:;li  tucto 
fquamofo  >  e  dal  'nezzo  in  giù  eran  psfci  :  alcuni  del  color  del  Mare, 
alcuni  più  rofììcci ,  e  alcuni  pendenti  al  nero .  E  andati  al  quanto  at- 
torno per  l'onde,  cominciò  a  vederi»  vfcire  del  profondo  Nettunno 
in  fiera  vifl:a,e  cruccio fa,crollanie  la  tefta,col  tridente  in  mano  in  at- 
to di  volerlo  lanciare, quafi  minacciando ,  fé  Tonde  non  ritornafTero 
lofto  a  fegno .  Fermato  il  carro ,  cominciò  tutto  folo ,  al  fuono  di  liu- 
ti ,  arpi,  tromboni,[e  trauerfe,  comandando  alle  deità ,  che  erano  in 
folfuo  carro, che  ritornaflcro  il  mar  quietona  cantar  qucfto  Ma- 
drigals . 

O  mieèlilttte  ,eeAre 

Perche  riJjilenJa  ìntome 

pili  chÌ4ro ,  e  liete  ilfortanatogtim$  > 

f4tt  tranquillo  il  Mare . 

E fubitamente, cantato, cominciaroBo le  Ninfe , al Ajono  degli 
fteilì  ftrumenti,a comandare  a  que' Moftri,  che  difgorabraflero  :  e 
quc  (le  furie  parole. 


Q_V  I  N  T  O 

fti  iell'lrA  mintjiri  t  e  del  future , 
eh  alle  Tirrene  fronde 

Aleuete  atra  teivpeffa ,  ^ 

Fttegite  lurs^ì ,  tmai ,  gitene  Altronde 
yyilie  Iftsire  cauerne  :  et  co  ,  che'n  ^«<rj?4 
RIHA  latnpe^ia  xyfmore, 
Ttrt^i»  glande  fonde 
nidente  ti  Cielo ,  e  i  di  felici ,  e  l'ere . 

E  cantando ,  quando  vno,  e  quando  altro  de'detti  Moflri  fi  fom- 
mcrgcua  :  e  ne  compiriuan  di  quelli,  che  apportan  bonaccia  ,C 
tranquillità. E  firo  alla  fine  del  canto  tutti  rommcrfi, d'onde  ritorna- 
te placide  ,  e'I  Mar  tranquillo.  Allora  ,  rittelì  in  pie ,  fcefero  le  Nin 
fé  del  carro,faccendo  a'principireuerenza^c  fi  diuiferoin  due  fcliierc, 
e  cominciarono  nouellamente  a  cantare  quedo  Tuono  «rirponden- 
dofi  l'vn  coro  all'altro . 

Oche  chiara faceUa 
Ojf^i  tra  n»i  rtfplende  • 

R  X  S   P. 

tjfmtre  e  che  l  accende 

Pernii  altiffoft  sì  lucente ,  e  ht^ét, 

tvtto'l  coro. 

Ftantmeggt  dune^ue  a  gara 

Londu  mai  femore  tremolante  >  e  chiara . 

E  mentre  che  eìle  così  cantauano,fparuon  gli  Tcogli ,  lafciando 
quiuivn verde, e ficnto prato,  nelqaaletanto  s'inicrrcnnero  quel- 
le Nmfo,coglicndo  fiori,  e  cmpiendofenc  il  lembo  della  lor  veft;^,c 
pefcardo  con  l'enfa,  e  con  cfla  tirando  fu  viuipefci  »  e  guizzanti  t 
ds  che  il  popolo  ne  aueaa  marauigliofo piacere,  che  fi  potette  minu- 
tifsiinanif me  vcrcre,e  confidtrare  le  bellezze,  e  le  magnificen- 
ze deicarro;  e  qusndo  paruclorociTèreftateà  foificienza,  fi  titcr- 
«aroDO  al  detto  carro  :  e  fu  nioiicaieui>cominci?.tono  noucUanienrc 

a  vederli 
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a  vederfi  fcogl',  e  fra cfsi  Tcti  con  diuerfi  modri  ^f3^nì ,  clifreicn  ti 
a'  primieri,  che  fchcrzando  inficmc,  fi  bagnauanojfcluzzanclofì 
l*acqu3  addoffo  :  e  andando  artorno ,  pcfcauano  :  e  moucndofi  cf- 
fì',parcuachc  fi  mouelTc  anche  l'acquajin  quella  maniera,  che  In 
vcggiamo  nmouere,quando  huomini  nuotano  in  alcun  pelago. 
E  tanto  rc!icrzarono,etanto  pefcarono,che  il  carro  tutto  fi  fu 
fommcrfb  ,  e  fonomerfo,  ed  chiyC  gli  fcogli  più  non  Ci  videro.  E 
mcntrcchc  cjuefte  cofe  fi  £}ceaano,dolcifsima  degli  frumenti  fi 
fenriuah  Sinfonia.  Ma  auanti,  che  d'altracofa  parliamo,  dello 
bellezze,  e  delle  marauiglie  del  carro  alcuna  co(a  diremo,  e  come 
comparueinircena^ccomedirparue.  Era  in  fu  la  cima  del  detto 
carro  vna  bcìhrsima  ftatua,che  r^pprefentaua  Nettuni;©  ,  rcìla 
maniera  che  abbiamo  detto  di  (ovrz,  con  vn  tridente,  l'afla  del  qua- 
le era  tutta  d'oro,  e  d'ariento  Lruni'oirebbi.Comintiofsia  vede- 
re vfcir  fu  con  latcfta  tutta  bagnata  ,c  rutta  piouofa,  con  chioma,  e 
barba  del  color  dcl.'acqua  marina  ,ma  quafi  pendente  ali!cro,c 
fedeua ,  e  guidaua  il  car  ro  .  Apparita  tutta  la  detta  ftatua,{ì  coi'.un- 
ciò  a  vedere  di  grado  in  grado,  le  tellc  delle  dodici  Ninfe  feden- 
ti in  fui  carro,c  ^ii  mano  in  mano  tuttala  lor  per  fona,  addobbata, 
come  diremo  di  folto,  Arriuatoil  carro, parue,  che  le  fontane, o 
gli  fcogli  detti  di  fopra  fi rallegralTero, perciocché  tutti  comincia- 
rono ,  con  diuerfi  zampilli ,  a  mafirarne  fegno ,  e  dall'acqua ,  che 
zampillaua  foauifsimo  ne  veniua l'odore: e  tanto  durarono  a  zampil 
lare, quanto  fletterò  à  fpatir  via  ,  che  fu  afTai  buona  pezza.  Il 
carro  era  tirato  da  quattro  cauallidel  color  dell'onda,  e  pareuan  vi- 
ui  :  perciocché  immantinente,  eh  egli  ebbero  fuor  dell'acqua  la  te- 
da ,  cominciarono  ad  anitrire ,  ed  il  freno ,  tutto  fchiumofo ,  ro- 
deumo  :  e  parca,  che  in  venendo  fu  , naturalmente nota^ero  , e 
poi  raffrenati  ,c  fermato  il  nuoto, zappaflèr  l'acqua  co' pie  di- 
nanzi ;  camminando  i  cauali ,  fi  vedeuan  girarle  ruote  del  car- 
ro. Arriuato,ecantato,cgiufcefene,come  dicemmo  le  Ninfe  ,  fi 
moftrò  il  carro  marauigliofo  agli  occhi  de*  riguardanti,  primiera- 
mente per  la  bellezza  ,  e  pofcia  per  la  grandezza,  perciocché  la  fua 
altezza  era  dieci  braccia,  e  altrettanto  era  largo.  E  l'altezza  di 
dicci  braccia  in  quella  di  cinque,  che  tanta,  e  non  più,  aucua  h 
fcena  alto  il  palco,  G  nafcofcjCon  grandifsima  marauigha  di  chi  la 
vide .  Era  i  guifa  di  nicchia ,  e  di  colore  alquanto  più  fcuro ,  chc'l 
zaffiro ,  a  fimighanza  del  mar  profondo  ;  e  tutto  co'  fuoi  gradi  frc- 

'.giato 
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giato d'oro  brunito ,  e  adorno  di  branche  di  coralli  >,^i perle,  di 
chiDCciolctcc  marine,  e  finiili,c  dipintiui  moki  delfìni:  e  in  certi 
quadri  alcune  fauolette  in  bellifsirae  figurine  .  Primneramentc 
Amimone,  quando  daDanao  fuo  padre, fu, per facrificar, man» 
data  per  l'acqua,  che,non  trouandonc  così  torto  ,  ftanca ,  fi  tipos6,c 
addormentofì  •  Vedeauilì  coinparire  il  Satiro ,  che  le  vokua  far 
forza, ed  ella  più  non  potendo  ,  in  ateo  che  parcua  raccoman- 
darfi,  e  chiamare  aiuto:  e  nello  fteflo  (]uadro  ,  dali'aUra  banda, 
fi  vedeua  Nettunno  , fugalo  il  Satiro,  cercar  di  lei,  già  nafcofa 
dietro  a  vn  failo,  e,  trouatala  ,  prenderne  amorofo  piacere.  Io 
vn*altro  quadro  fi  vedeua  Anfitrite  ,  che  da  Nettunno  fuegi- 
na, e  andauafcne  ad  Atlante  :  e  nell'altro  ,  rincontro  a  quello, 
quando  »  coniìgliatane  dal  Delfino  ,  fopra  il  doiCo  d'eiTo  Del» 
fino, a  Nettunno  fi  ritornò.  Nel  quarto,  in  fu  lariua  del  ma- 
re fi  vcdea  fabbricare  vna  gran  Città  ,  che  era  Tebe  ,  e  Net- 
tunno VI  fi  vedeua,  che  l'inondaua  :  le  quali  dipinture  ,  e  orna- 
mento doro,  e  l'ai  tre  cofe,già  dette, oltre  alia  (uà  grandezza, e 
al  nobil  fuo  magittero,il  mollrauano ,  fi  com'egli  era ,  di  grandifsi- 
mo  pregio .  E  nel  nafconderfi,che  fece  così  gran  cofa,mai  d'inge- 
gni non  fi  fentì  ftrepito  ne  cigolamento  veruno, come  in  sì  fatte 
cofefuole  auuenire , auendo  il  valente  artefice, prouueduto  con  ot 
timo  auucdimcnto,atuttele  cofc,  chea'fuoi  ordigni,  punto  di 
marauiglia  auelTcr  potuto  torre .  E  così  il  carro  a  poco  a  poco,ritor 
natcui(ukNinfe,per  la  medifima ftrada, ch'era  venuto,  f«nc  tor- 
nò,  e  più  non  fi  vide , 

Teti  :  i  capelli  auea  di  color  turchino ,  e  acconciatura  da  Ninfa 
adorna,di  corarti,c  ài  perle,e  d'altre  cofc  marine:  pofaualefi  fu  le  trcc 
ce  vna  nicchia  d'ariento  brunito ,  e  in  fu  la  nicchia  due  branche  gran 
diffimc  di  cot«llo:e  dalla  detta  nicchia  pcndeuano  molti  veli  di  feta 
di  color  turchino  ,  «  mauì  :  e  vn  velo  tutto  d'oro  in  feta  turchina ,  di 
maggior  grandezza  ,  che  gli  altti,l.c  cadcua  fopra  le  fpalle,e  di  canna 
paluiiri  aueala  ghirlanda  .La  vcfta  d'crmifin  mauì  con  vn  ricamo 
d'arieiito  d'attorr.o ,  e  ricamata  a  nicchie ,  a  pcfci,  e  a  chiocciole  d'a- 
riento .  Succinto,  bu(ìo,manichc  con  baragoni,  e  aftoni  tutti  d'ermi 
fmmau! ,  e  ricamati  d'ariento,  come  la  vefta.  le  poppe  aueua  fco- 
pcrte , e  certi  veli landauano tutte  ©mbreggiando,e  aueai^o  d'arien- 
to vn  bello  ornamento ,  e  ricco,pieno  di  nicchie ,  di  pefci ,  di  chioc 
doUttc,  di  coralli,  e  di  perle:il  rimanente  d^l  petto  coperto  infino  al 

lelh'co 
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Bellico!  e  da!  bellico  al  pettignoae  fcopcrta .  il  (uo  vcftito  sfìoccato,' 
e  ad  >rno  tutto  di  veli  qaaii  del  color  dclIaVcfta.  I  calzari  di  lama  d'd 
roin  fera  rnauUc  con  veli  turchini  lauorati  in  bella  maniera  »  e  tutti 
adorni  delle  medcdme  cofe ,  che  le  adornsuano  il  pet  to . 

I  Tritoni,  che  le  faceuano  compagnia,  furono  quatcordici,c  di  colo 
re  azzurro  aueuano  i  lor  capelli , con  certi  cerfuglioni  verdi  aauilup 
patiui  Tufo,  che  parca  ,<:hegrondaircroacqua,e  di  foglie  di  canne 
paluftri  la  lor  ghirlanda.  Scmbrauano  ignudi^cd  cr.m  vediti  di  cuo 
io  ;  vn  mezzo  bufto  di  rafo  rancio  ,c  di  rafo  incarnato  aueuano  va 
rouefcio  nel  petto  ;  fuccinto  di  rafo  rancio  altrcsì,cd  era  increfpato» 
e  le  pieghe  airantica,egucrnito  di  frange  d*oro.  la  lor  coda  di  rafo 
turchino ,  ricamata  a  fcaglic  d'argento ,  come  il  veftito  . 

Le  Tritone ,  che  furon  quattro,  i  capelli  turchmi ,  e  lunghi  :  in  fu 
le  trecce  vn  Ninfale  d'ariento  brunito  a  guifa  di  nicchiarla  qual 
Dicchia  a  pofauT  fu  certi  altri  ornamenti  d'oro  brunito ,  e  trapala- 
li da  veli  pendenti  al  color  marino ,  con  branche  di  coralli  d'attor» 
lìo,  etra' capcl]i,coralli>  e  perle;  inghirlandate  di  fog'ic  di  canne 
paluftri ,  come  i  Tritoni ,  e  come  i  Tritoni  (ìmilmente  vcftitc  :  ma 
fi  vedeano  lor  le  poppe ,  adorne  di  veli  del  color  dell'acqua  mirioa, 
e  pieni  di  cofc  marittimc,corne  chiocciole,coralli ,  e  fi  fatte  • 

Ncttu  ino:  vn  mantellino  a  armacollo  di  drappo  d'oro  ,e  aqua- 
drctri  infetapagonazza  leffuto  ,  e  foderato  d'crmifin  bianco,  e  tue 
toabbigliatodiveli,quaiì  dei  color  dell  onda  del  mare,  e  pieno  di 
branche  di  coralli ,  di  chiocciole  manne,  diconchighe,e  di  pcrlc,c 
«HJrno di  frange  d'oro  tutto  guarnito. 

Delle  dodici  Ninfe ,  che  erano  in  fui  carro  ,  fei  tutte  fimili  a  Tc- 
ti ,  e  di  colori ,  e  di  vefti menta ,  e  d'ornamenti ,  si  di  veli  come  di 
cofe  marinc*«iia  non  aueuano  fcopcrta  quella  parte  dalpettigno- 
ne  al  bellico  :  ma  dallo  filomaco  in  giù  corainciauano  a  moRrar  cer 
te fqua me, qual  di  ricamo  d'oro, e  qual  d'ariento:  alquanto  diffe- 
renti d'acconciatura ,  e  fenza  la  ghirlanda  delle  canne  paluftri . 

L'altre  fei  erano  anch'elle,  fuorché  nel  colore i  e  nel  drappo, 
d'abito  tutte  fimili.  Era/iveftite  d'vn  rafo  vaghifsimo  incarnati- 
no tutto  ricamato  a  diuerfc  cofe  marine,  comeleveftimcntadiTc-» 
ti ,  e  dell'altre  Ninfe  :  ma  il  ricamo  di  quelle  fu  d'ariento ,  e  d'oro  di 
quelle .  Sotto  le  braccia  fi  vcdcua  loro  alcuni  peli  di  color  quali 
verde,  e  fimiglianti  al  mufchio  dell'acqua.  I  calzari  tutti  fimili  a 
quei  di  Te  ti  :  in  mano  certe  cofeue>chcAUCQan  fcmbianza  d'a< 

Udì   ' 
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h  di  pcfcc .  E  bafti  d:\  cjaarta  inta-medio^c  trapafsunccnc  al 
quinto  . 

INTERMEDIO    Q^V  I  N  T  O. 

I  prcfente,che  Tatto  quarto  fu  arriuito  al  fuo  fine ,  fi  diede 
cominciamenco  al  quinto  intermedio,  e  fi  vide  a  poco  a 
poco ofcurarlìil  ciclo, ed  cmpierfi  in  maniera  di  nugoli  , 
clic  rolfc mero  Io  fpkndore  alla  fccna  ,  faccendofi  iempre 
vie  più  fcurcc  più  tenebrofo:c  diuenuto  fi  facto,cominciò  con  gran 
furia  a  balenare,  e  a  tonare*.  einbrcuefpa2ÌoditciTipo,nel  mezzodì 
quei  balcnijvna  nugola  di  color  feren  vi  comparue,nella  quale  era  vn 
carro  tirato  da  due  bciiiffiTiij  e  gran  paoni,  chs  in  andando  ,  quali 
naturali ,  faccuan  ruota  della  lor  coda  ,  e  in  cffo  Giunone  con  ì'Iri- 
dc ,  e  con  le  Tue  quattordici  Ninfe:  due  delle  quali  per  lo  Sercn  del  dì, 
e  per  quello  della  notte  eran  figurate ,  eie  dodjci,che  aneano  in  capo 
i  dodici  fcgni  celefti,per  le  quattro  ftagion  dell'anno .  Giunone  fede- 
ua  nel  carro  prò  tribunali ,  e  folto  a  lei ,  grado  per  grado  ,  tutte  le 
Ninfe.Era  il  carro maeftrcuolmcntc  tutto  lauorato  d'intagli, e  quiiì 
tutto  d'oro  brunito  con  belli ffime>c  vaghe  malcherc,  e,  mouendofi  , 
moftraua  i  razzi  delle  Tue  ruote  tutte  d'oro  lucidiffimonfplcndcnti. 
Arriu4  ta  la  nugola,  e  nel  mezzo  del  Ciel  ferma tafi,il  balenare ,  e'I  to 
nare  rincominciò  con  più  forza  :  e  i  baleni  fur  ài  maniera  «  che  la  vi- 
fìaabbagliauan  di  color,  che  glirimirauano,cfi  vcdeoan  cader  giù 
lampi,chepsreaan  factte folgori,  e  tempeftofiffima  pioggia,e grolTa 
gca^-nuola.  Kcftaia la  pioggia, e  quella  rouinofa  terapefta  ,  l'arco 
baleno ,  intorno  alla  bella  nugola ,  apparue  naturahflìir  o ,  e  Giuno 
«e,aifuono  di  liuti,  d'arpi,e  grauicembali^coraiacio  così  acancarc. 

jl  NuliUfé  IfeU , 

che  cu»fYt ,  «  Ninfe ,  il  mititlce  Sertn»  > 
Or  difcomhrn^n  dfil  cieU . 

E  le  Ninfe,  vdiro  il  comandamento,aI  fuono  degli  ft^ffi  fìrumin 
ti ,  e  di  tromboni ,  e  flauti  grofii>cantando ,  rifpofero . 


SfUdrciJìil  yeUefcurt 

%yill'4crpHrt ,  ed'alfa^ifiéflen» , 
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fi»  che  ntiti  Uet$  a  '  re^fj  fp»Ji  inf*  w#  • 

E  mentre ,  che  elle  così  cantauano,  il  Q'k\o  a  poco  a  poco  ra^r#» 
paua^c  (ì  faccua  chiaro ,  e  ridente ,  Finito  il  canto  t  e  raflcrenatofì  ii 
cielo,  quafi  miracolofamentc  fparue  la  nugol.uE  (e  U  primiera  mara 
uigiiofa cofaparue, e  ftupcncli,qucfta potette  parer  diuina  :  per- 
che, quasuunque  alla  prima  non  lì  vecl:frc  in  qual  maniera  ftetfefo- 
fpera,tutrauia  ei'a  venne  a  pafarfi  in  terra.  Quella  lì  ffjllennc  fcmprc 
nell'aria,  ne  mii  in  alcun  luogo  pofò.  E  fparita  ,  dietro  alla  fcena 
(e ne  v.de  vna  pia  picciola  camminarne, e  piena  Ai  figurine  .  Che 
parean  vellite  degli  ft.-flì abiti , che  i  perfonaggi  della  maggiore, in 
guif»  chc,p;r  po:o,patcua  crcdcrfi  quella  ftjila,  che,allont4natafija 
fuo  viaggio  n'andai!-  . 

Giunone  ;  capelli  biondi,  e  crefpiiC  certi  innanellati  le  cadcuano 
in  fu  le  tempie,  e  le  trecce  fparfe  ,cmefcolatc  di  fila  d'oro  ,  le  cadc- 
uan  fopra  le  fpalle.  Sopra  cde  vn  ricchifsino  Ninfal  d'oro  dal  qua 
•  le  pendeua  vn  vaghifsimo  velo,  che  anch'eg'i  le  cadeua  fopralefpal 
le,  dalla  fronte  le  iì  parriuan  certi  riccctri  auuolti  di  perle  reggen- 
ti nel  mezzo  vna  rplcnditifsima  gioia ,  che  era ,  fi  come  in  gemma, 
in  vna  rofa  di  lama  d'oro ,  e  d'alcre  gioie  tutta  intorniata:  fopra  l'ac- 
conciatura vna  corona  di  raggi .  In  do^To  vna  Vwfta  d'ermilìn  ma- 
lli >  raflomigliante  al  color  dell'aria ,  e  si  riluceua ,  che  pareua  di  chia 
ro  vetro  :  vnricchiffimo  fregio  di  ricamo  d'oro  aueua  dattorno,  vna 
foprauuefta  con  drappelloni,e  fuccinto  doppio,e'l  bufto  co'baragon 
del  medefimo  ,e  tutti  ricamati  d*oro  a  diuerfe  imprefe  :  gli  fpaliac- 
ci  fur  Q*oro ,  e  di  veli  d'arienro  abbighavi  :  di  tela  d'ariento  le  mani- 
che ,  e  sfioccatc  tutte  di  veli  d'oro:fopra  vn  manto  di  velo  rado  del 
color  delle  rofe  fecche  ,  ma  tanto  pieno,ihe  pendeua  quafi  aii'ofcu 
ro,e  per  elfo  fi  vedcan  le  Tue  vefti  iicta  lucic5e,e  tifplendenti.  Intorno 
alle  poppe  vn  vag«"',e  bello  ornaméto,dai  qua  e  pendeuan  veli  pieni 
di  medaglie ,  ài  borchie  d'oro,  e  di  ricche  gioie .  Dì  colore  olcuro 
le  fcarpe ,  con  fuola  d'oro .  I  calzari  di  tela  d  oro  co'rouefci  di  vai,  e 
adorni  di  vehdipiò  colori,  epieni  di  mafch.re,  di  borchie,  e  me- 
daglie d*oro ,  e  di  gioie,  e  perle .  Nella  man  finiftra  vnofcettroj  e  va 
paio  di  forbici  nella  dcltra  . 

Iride  in  fu  le  fue  trecce  bionde  vn  ninfale  tutto  d*oro ,  dal  quaJé 
pendeua  va  ?eio ,  che  le  cafcaua  fopra  le  fpalle:  ed  erano  artificia* 
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famcntc  intrecciate,  e  adorne  ói  gioielli ,  e  di  perle  :  tutta  Taccon* 
ciaiura  piena  di  veli  di  piu-.colorijC  di  lame  d*oro,con  ricco  diuifa- 
mcDto.In  do&j  vcfte  di  più  colori:primicramcnie  vna  d'eririifìn  cao 
giar.tc  diroffo  ,e  giallo  con  vn  ricchifsirao  fregio  di  ricamo  d'a- 
riento  d'atcorno,  etutta  la  vcfta  ricamata  a  diucrfe  imprcte  :  vna 
Toprauucfta  di  rafo  raaai  a  ricamo  d'oro  ,e  di  rafo  verdegialio  vn 
fBCCinto,i drappelloni delquale erano  di  mafcherinid'oro,e  di  ve- 
li d'ariento  tutti  ripieni .  Il  bufto  di  rafo  verdegiallo  ,  con  fimili 
adornamenti,  e  con  baragoni  di  rafo  rancio,  e  ùi  verdegiallo,  e  a- 
ftonc  fotto  a  tre  palchi  di  rafo  mauì ,  rodo ,  rancio ,  e  verde  diuifa- 
to  in  vaga  maniera .  le  maniche  di  rafo  rancio ,  e  ricamate  d'ariento 
a  catena,  tutte  tagliatce  sfioccatc  di  teletta  d'ariento,  e'ncarnara. 
Intorno  alle  poppe,  vn  ricco > ornamento  circondato  da  vaghi 
veli  pieni  di  medaglie, e  di  borchie  .  L'ale  di  dip,criì  colori  aueua 
allerpalle,eturto*i  veftito  tipien  di  veli.  I  calz?>ri m ornamento 
e  ricchezza  ccn<x>imi  a  gli  altri  fuo*  abbigliamenti . 

Serendcldì ,  Vna  belhfiìma  Ninfa  con  biondiflìme  ,  e  lunghe 
trecce  mefcolate  dj  fila  d'oro  ,  e  ornate  di  perle ,  di  gioielli ,  di  laoie, 
e  di  veli  di  yiìi  colori  •  Pofaualefi  in  fu  le  trecce  così  adorne  vn  fo- 
le sìrifplencl.ente,e  sì  lucido,  che  non  vi  fi  poteaa  affi  fare  gli  occhi, 
e  daefTopcndeuavnlunghinimovelj  d'orojche  le  cadeua  fopra  le 
fpalle  .  Di  rafo  mauì  vna  ricca  vcUa,con  fregio  di  ricamo  d'attornoi 
e  tutta  liftata  d'oro,  e  necampiriciiuataa  diuerfeimprefe  ;  foprau 
uefta  a  mmutiffimi  drappelìoni^e  fuccinto  a  drappcllon  grandi  del- 
lofìefTo  drappo,  e  dello  ftedo  ricamo,  e  pieno  il  fuccmto  di  mafche 
re ,  e  borchie  d'oro ,  e  tutte  d'oro  le  fcange,che  grintorniauano  .  Il 
bufto>c  le  maniche  con  fimil  ricamo  di  fimil  drappo,  e  shoccatele 
adorne  di  veli  come  le  veftc.I  calzari  dello  fteflb  colore,e  ricchi  di  ve 
li  d'oro,  e  di  perle . 

Seren  dei  a  Notte,  altresì  vna  bella  Ninfa ,  ma  non  tanto  quanto 
la  fua  compagna  :  i  capelli  alquanto  fcuretti  :  ma  tutte  le  trecce  a- 
dorne  di  perle ,  di  veli  pagonazzi ,  e  di  lame  d'oro  ,  in  feia  dello  ftef 
fo  colore  .  E  fopra  elle  leti  pofaua  vna  bella,  luna  d'argento  ,  dalla 
quale  pcndeua  vn  velo,chc  le  cadeua  fopra  le  fpalle  della  ftefla  gran- 
dezza ,  che  quel  del  a  fua  compagna,  e  tutto  d'oro,  e  di  fera  azzur 
ra  :  la  vtfta  era  di  rafo  azzurro,con  hrghiflìmo  fregio  di  ricamo  d'e 
ro  d'attorno  ,  con  vna  guardia  fopra,facta  a  corona, e  tutta  di  ftclle 
d'ariento  era  piena:  vna  foprauutfta  fregiala, come  la  vcfta  ,  ma 
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d'arientore  di  fltcllc  d'ariento  anch'ella  ripicna,c  fatta  a  piccioli  dra» 
peJloni  ricamati  a  diuerfe  imprefe .  Il  bufto  co'fuoi  aftoni  di  rafo  (ì- 
milc,ricamati,c  adorrà  di  veli,c  di  imfchere,  e  borchie  dbro:le  ma- 
nfcheapcrte,anch'ciledi  rafo  azzurro,  e  tutte  di  (Ielle  d'aricnto  rica 
mare  >  e  foderate  di  tela  pur  d'arientOjedtfcta  verde;  le  maniche 
chiufc ,  in  tucro  fiinih  ,  ma  sfioccatc  di  veli  bianchi .  vna  belli  flima, 
e  ricca  cintadirafo  azzurro  tutta  ricamata ,  e  piena  di  mafchere  »  e 
borchie  d  ora,c  di  gioie ,  con  veli  d'ariento  ,clie  giufo  a  guiQ  di  fc 
fìon  ,  le  cadcuano,  e  limile  la  fua  compagna  :  macjueftad'arienco,e 
Cjuellacraricca  d'oro.  E  cotale  l'ornamento  d'intorno  al  petto,  le 
dodici  Ninfe  erano  in  quattro  fchiere  diuife,  e  ogni  fchierajla  fua  af« 
fifa  differente  dall'altra  ;  e  prima  dircm  di  quelle ,  chcrapprefenta- 
uanlaPrimauera. 

Tre  belle  gioaani,  le  trecce  bionde,  e  crerpe,c  legate  con  or- 
dine vago,  e  bello,  e  adorne  di  perle,  di  tremolanti  .-e  di  gioie  con 
mafcherinije  borchie > e  veli  d'oro  d'attorno,  e  inghirlandate  di 
fiori , ed  effe  trecce  acconcein  maniera ,  che  faceuan  bafa  aTegni  ce- 
lefti,  ch'ell'auenano  in  capo,  che  erano  tutti  d'oro,  e  di  ftupen- 
da  fcukura.  Il fegno  della  prima  l'Ariete,  il  Taaro  della  fecondaj 
e  Gemini  della  terza  .  Laveltad'ermefin  mauì  con  fregio  di  ri- 
camo d'attorno ,  e  tutta  era  fiori .  La  foprauuefta  firn  ile,  ma  rica- 
mataa  diuerfe  imprefe,  aperta  dinanzi  con  legatura  di  veli  piena 
di  borchie  d'oro  :lbccinto,  a  ricamo  limile,  di  rafo  a  zzuro,  e  tut- 
te le  vcftimenta  con  frange  d'oro  ;  e'I  butto ,  e  i  baragoni  di  rafo  ma- 
uìà  ricamo  d'oro ,  e  di  yeìi  gialli  sfioccati.  Le  mrmiche  di  velo  d'o- 
ro in  fera  di  più  colori , e  di  fiori  la  lor  cintura .  Intorno  al  petto  or- 
namento tutto  di  fiori ,  e  tutto  il  loro  abito  abbigliato  nobilmente 
di  veli.  I  calzari  di  tela  d'oro,  huorati  con  rafo  turchino,  a  guifa 
di  gelofia  :  e  nelle  legature  ,  borchie ,  e  c?.mraci ,  e  vn  rouefcio  di 
pelle  di  lupo  ceruiere,  e  tutti  adorni  di  fiori. 

Lafec  -nda  fchicra,  che  la  State  rapprefent3ua,acc6ciatiir<  firmile 
alla  primiera,  e  l'ornamento, alquanto  lefacea  differenti,'^ d'erano 
inghirlandate  di  fpighe  d'oro.  La  prima  auea  in  capo  il  Gr.^nv:hi'"f#  la 
feconda  il  Lione,e  la  Vergine  anca  la  terza  .  Indoffo  vna  velia  di  rafo 
azzurro^conbel  fregio  di  ricamo  d'ora  d'attorno  ,  e  tutta  ricamata  a 
foe;lie,  e  a  fpighe  d'oro:vna  foprauucfta  di  drappo  fimile,e  di  ricamo 
co'drappelloni  a  diuerfe  imprere,e  come  leveite  con  frange  doro 
d'attorno;  la  detta  foprauucfta,aperta  diiiàzi*  con  ricchufima  legata 
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fa  di  velo ,  piena  di  me  dagiie ,  e  ài  borchic,c  vna  ma  fchera  cfor«  •  e 
d'aricntoleper.deua  da  piede:  e  fuccinto  di  drappo  fimilea  drap- 
pelloni.Il  bufto anch'cgli  di rafo azzurro, con  baragoni  a  bendoni, 
rkamati  a  gigli ,  e  a  fpighc  d'oro  :  le  maniche  di  velo  d'oro  m  fera  di 
più  colori .  l'ornamento ,  eh  elle  aueuano  intorno  ,  non  era ,  fé  non 
d'artificio,  differente  dal  primo,  e  in  cambio  de'fìori  auea  fpighc 
d'oro .  I  cakari  della  materia  de'primi ,  ma  lauorati  in  differente  ma 
cicra ,  e  adorni  di  fpighc,  cdigigh  doro. 

La  terza  fchiera  l'Autunno  rapprcfentante, d'acconciatura  fimili 
alle  primìereradorne  di  veli  ,c  di  lame  d'oro  :  ma  alquanto  più  rof- 
fe ,  inghirlandate  di  foglie ,  e  frutte  natutalifiìmc,  e  varie,  l'vna  in  ca 
pò  la  Libra  :  l'altra  lo  Scorpione ,  e  il  Ssgirtario  la  terza,  f  ran  vertice 
«Ila  foggia  delle  già  dette,  eia  lorvcftad'ermifin  cangiante  rollo  ,  e 
turchino .  la  foprauuefta  di  rafa  azzui'ro,e'l  fuccinto  a  drappellonij 
c'I  bufto  del  mcdcfimo  drappo  ,  con  ricchiffimi  fregi  di  ricami  d'oro 
d'attorno ,  e  da  piede  auean  frange  d'oro,e  ricamati  per  tutto  a  fo- 
glie, e  a  frutte  d'oro , e  di  fcta  :  le  legature  dinanzi,  dou'cra  aperta 
la  foprauueftì,  di  ucli  pieni, cornei  di  Copra,  di  mafchcre>  e  borchie 
d'oro,c  daeflì  pendeuano fruite , e  foglie  d'ogni  maniera .  gli  afto- 
ci  a  drappelloni  di  rafo  verde,  a  cedri ,  e  a  limoni  ricamati  :  le  mani- 
che di  rafo  rancio,  d'ariento  Urtate.  Intorno  al  petto  ornamento  fimi 
le  a'pvimi ,  ma  pieno  di  frutte ,  e  di  foglie ,  e  fimdmente  i  calzari . 

L'vltima  fchiera,il  Verno: acconce  sì  come  raltrc,ma  con  veli  pen- 
denti al  color  turchino,  e  al  pagonazzo,c  parea,che  in  fu  i  lor  capel- 
li fodc  caduta  brinata ,  e  neue ,  ed  erano  lurti  pieni  di  chianffiroi ,  e 
beichrillaUirartbmigliatia'ghiacciuoli.La  prima  i  Capricorno,e  la 
faconda  l'Aquario^il  Pefce  aucua  la  terza.  La  lor  vefta  di  rafo  giallo 
d'ariento  era  ricamata ,  e  pareua  piena  di  neue ,  di  brinata,  e  ài  ghiac 
ciò  :  e  così  era  la  foprauucfta  e'i  fuccinto»c  con  beli  ffimo,c  gran  rica 
mo  d'attorno.  Alle  legature,cheadornauano  l'apertura  alla  Ibprau- 
ucfta,  erano  appiccati  pezzi  dicriftallo  in  gran  numero  .  cpaieuan 
ghiacciuoli.il  bufto  di  rafo  azzurro  co'baragoni  del  colore  dcila  ve- 
ila  , e  con  lo  ftedo  ricamo. le  m.aniche  di  rafo  incarnato  a  ricamo 
d'oro,  e  sfioccate  tutte  di  veli; e  tutte  quefle  Ninfe  aucano  fpaliacci 
d'oro  faui  vna  bella  mafchera  adorna  di  veli  ,sì  coni  m'erano  a  dor- 
ili* e  pieni  tutti  quanti  gli  abiti  loro.  De' calzari  habbiarno  detto  di 
fopra,nc  in  altro  eran  quefti  differenti  da  quegli,  che  nel  crillallino  or 
•amento.  L'ornamento^ch'cUe  aueuano  intorno  al  petto  era  poco 
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differente  dagli  altri,  il  primo  tatto  circondato  di  fiori, 'il  fecondo 
di  fpighe  d'or  j ,  il  terzo  di  fruttc^c'l  quarto  era  tutto  pieno  di  neuc  . 
di  brinata ,  e  dighiaccio.  E  «jucfti furono  gli  abili  di  quello  quinto 
intermedio . 

INTERMEDIO    SESTO 

Ato  fine  airvlt'moatto  della  Comtnedia,tuttà  la  fcena  di 
«enne  prato  fiorito ,  e  i  fiori  sì  fatti ,  che  ralTbmigliauana 
a  qurgli.che  r  er  lo  foprauuegncrirc  Sole  incominciano  h 
mattina  ad  aprirfi  :  e  dopo,  vnafJua  di  vari  alberi  ver- 
deggiantite in e{I>,  appiè  dVna  gr-ita,  vn  magno,e  ricco  palagio 
con  dirupare caucrne  intorno:e  (u  per  la  detta  grotta, per  ornamcu 
todVn  cosìfaio  abituro,  mcua  abeti,  cipreflì, querce,  cerri,  rouc- 
ri ,  caftigfii ,  e  limili ,  e  parcano  con  le  lor  cime  toccare  il  Ciclo:  e 
in  elTafclua  di  varie  fette  di  non  nociui  animali  :  e  qualsì  vedsiw 
giacere,  e  quale  vkito  del  couo,  quali  dimeftico  ,  e  fenza  alcuna 
paura ,  correre  va  qua  ,  e  in  la ,  che  aggiunfcro  vie  maggior  piacere, 
■mefcolato  con  marauigha,  a  gii  Spettatori .  E  poco  llante ,  due  bel 
liftìme  fchiere  di  paftori,e  di  padorelle  tofcane,numero  diciannouc 
perogni  fchicra,evenienofefte?;giando,c  cantando, al  Tuono  di 
liuti ,  d'arpi ,  dolzaine ,  zampegne ,  bafiì ,  tenori  ,c  foprani  di  vi- 
uuole ,  flauti ,  trauerfe,  tromboni  »  cornetti  torti ,  e  diritti ,  ribechi- 
ni,  e  flauti  grofii  :  e  fcmpre  cantarono  fa  quelli  fteflì  ftrumenti.-e 
cantando  quefta  ballata  ,marauigliafifàn?à SÌ  fcorgcua  i'*llegrezza 
Dc'voki  loro . 

O  noi  lieti ,  efeliàf 

O  noi  hedti . 

Ittd$n  d'iuttrno  $  prèti  5 

Ocidtdmtci, 
Del  TMto  infra,  le  corna 

Og^i  «t'Vrrf  "^idtd  , 

Forjefeho  da.  I>»lt4  « 

E 4  noi  ritorna. 
Cw#  "V^^fl  lierde^gid 

il  C4rn pò  aprico  , 

£  d  lient»  ditUe  amie»  • 
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jlftidre  tnàeggtd^ 
il  Monton  con  ì' amata 

rn  ritorno  ^ 

JE  le^ioifce  intorni  » 

i  leìfol^udta . 
M  in  acqua  'yiua,  e  chiara  l 

in  dolce  fchiera  , 

Scherl^n  mattina  ,  e  fere 

Ipefct  a  gara . 
X  rinnouelìa  il  md» 

il  rofignuolof 

cantando  in  Itet»  "litlt  | 

£  dolce  grido . 
Canta  la  JiondtneUd 

^yi  n\ìl  mattino , 

Tanto  fplendor  dmin» 

lljCtel  nahheUat 

Ementrcchc  effi  così  cantauano,vfcìla  granFiefoIana  Maga  fuor 
del  palagio,  allettata  forfè  da  quella  non  più  vdita  armonia  :  e  tuf 
ta  intenta  le  lor  parole  afcolcando,  le  paruc  comprendere,  che  eftì 
quiui  fofler  venuti ,  per  domandarla  di  cheche  fia  ,  e  anch'clia  (  cffi 
tacendo  )  cantando ,  al  fuono  di  liuti ,  e  d'arpi ,  rifpofc  , 

Tempo  e  fchiera  gentil ,  che  tt*  demandi  l 

Jld  eglino  immantinente ,  riprefa  la  lor  canzone  # 

Z)innejacrata  DÌu4 , 

Ond'e  che  l  giorno 

SÌ  lieto  fa  ritorno  f 

£  ne  rauuiua'. 
JHe  "yenga  il  tuo  coneetf» 

Scrtttotn  foglia  y 

M(t  cantando  difcioglid 

Oggt'l  (no  detto, 

Ep» 
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EpcrclTacIiicdcndolc  della rinnouellara  ftagione,  datole  fine» 
clIa,con  gli  ftrumciiti  detti  di  (opra,  rincominciò  quefto  fuono.  ^ 

ijiijutSto  lieto gìorn» 

Con^tmto  ha  infemeil  del  Ceppìd  dmn4  » 
C»^pÌ4jfer  cui  dejlìnéi , 
cheJtd,i^ti4lo^^ijl  dì  fempre  feren»  f 
£  di^ietd  icdf  ^4ee  il  Mende ^ieno . 

E  per  eflb  modró  loro  (come  fi  vede  )  perche  il  Mondo  j  fijof 
dcll'v  fato,  era  sì  allegro,  e  sì  bello  »  e  ciò  detto,  quella  lieta  brigata 
rincominciòjcon  vie  maggiore  allegrezza,  che  prima  non  auea  fatr 
tO)  la  Tua  carola* 

Or  tornerà  l'dntle» 

Secai  hello , 

Nefd  meflier  d'ofteJU 

x^lctelo  éimice'. 
Ve  temerà  del  Itifchi» 

il  '^ago  'dugello , 

l^e  del  lupo  l'agneìl» 

ty^urkpiurifchio: 
Ke'lfirpe  l'enenoji 

tyf  urk  più  tofco  : 

Suderk  Mei  nelhofcè 

jl  Cerro  dnnofi  : 
E  correr dd  tutt'ere 

Ldtte  il  riuo  : 

Ke  durk  Id  Ntnfd  dfchiM 

zi  ftéo  pdflore  • 
Cdntidm  duni^tte  yirgitid  > 

£  cefdr  femprcy 

ch'dll  dmoTtfe  tempre 

il  etcì  defltnd  • 

Con  ta!c  armonìa ,  sì  diftrumentì»  come  di  voci ,  che  a* riguar- 
danti, che  intentamente  afcolrauano  ,  parcua  che  quiui  tutte  le  gè-» 
rarchic  degli  ange.'i  fudcr  difccfe  acantarc.E  a  yn  tempo  il  canto ,  e 

Uno* 
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la  nobiliffima ,  e  magnificeiiciffimarapprcfentazionc  ebbe  fine.  La 
Mufica  di  quefto  interraedio  fu  del  foprannomfuato  Signor  Gio- 
oaniii  .Gli  abiri  di  che  furon  veftiti  i  panori,c le paftarellc >  e  la  M» 
gì  (leda ,  fi  furon  querti . 

Quattro  partorì,  che  all'Autore,  è  psruto  di  nominargli  Pa fiori 
Eroi,  veftiti  alquanto  più  riccamente  degli  altri;  biondi  capelli,  e 
ricciuc!  ,e  in  capo  bdìiUìmi  berrettini  dirafomaul  ncanuri  d'oro, 
e  pieni  di  tremolanti  ,e  di  vaghe  gtuie,  con  rouefci  di  pregiatiflìmi 
pel'e,e  inghirlandati  d'.illoro  .  In  doiTo  vn  fukairibarco  coti  mezze 
maniche  tutto  òi  rafo  tutchino,e  ricamato,  e  fiegiaro  d'oro  ;  e  di  bel 
le  frange  d'oro  tutto  guernito  :  le  maniche  di  rato  incarnato  aiich'el 
le  a  ricamo  d'oro,  i  calzoni  fimilmente  di  rafo  incarnato,  e  ricama- 
t^,  e  [Vcgiati ,  e  le  calze  aucuan  ài  cuo;o  ,  dopo  \i'  fpalie  bellifsimi> 
e  ricci  zaini,  col  capo,  e  cordoni  d'ero,  tutti  di  lame,  e  di  veli 
d'oro  adornati  «  l  lor  calzari  di  lame  d*oro  cpn  ncarao,e  ornamen- 
to di  drappi  di  più  colori,  arrinauan  loro  ii  fino  al  collo  del  pie, 
afhbbuiÉCon  lame  d'òro^e  d'argento  ,c  all'vltima  stfìbbiatuta  vna 
beliate  vaga  mafcLera  d'ero;  i  roucfci  di  vaghe  pelli, e  lefcar- 
f)c  d'oro .  . 

Le  quattro  Paftorelle,  erano  bellirsittie,  e  vaghe  giouani  po- 
co Tvna  dall'altra  differenti  d'acconciatura  ;  bionde  »  e  crefpc  le 
trecce  ,efopraninfal  d*oro  di  gentihfsjnvo  magiftfro,edacfioca- 
deuano  veli  di  diuerfi  colori ,  e  mefcolan  con  lame  ,  i quali  con  bel» 
l'ordine  s'auuolgeua/io  alle  lor  trecce,  cioè  a  quella  parte,  che  elle 
non  autuanofparfefopralefpalle.  ideiti  velicele  dette  lame  tut- 
te piene  di  tremolanti,  e  di  perle :c  di  fiori  di  feta,e  d'oro  tutta  l'ac- 
conciatura. In  doflo  vna  verta  di  rafo  roffo-con  balio  lìmi  le,  e  Tor- 
to agli  adoni  vna  mezza  manica  apcrtp,chc  di  tela  d'arie mo  era  fo« 
derata,  Lemanichcdi  broccatello  giallo,  verde,  e  bianco,  e  guar- 
nite con  frange  d'oro  d'attorno, e  ricamate,eiiegiate:  alle  poppe 
gentile  ornamento  d'oro  >  e  intoniamo  tutto  di  fiori,  e  di  bisnchi 
veli,cherandau3nonafcondei  do,e  di  veli  abbigliate  tutte  le  ve- 
ftiment3:eranlì  acc:nc?gnatc  con  ricco  cinto  di  veli  piene  di  ma* 
fchere,  e  borchie  d'oro, e  di;;af  zi  pendeuaa  guiia  di  bel  ertone 
tutto  di  fiori .  1  calzari  di  lama  d'oro ,  e  adorni  di  veli ,  e  drappi  di 
più  colori ,  e  pieni  Ji  mafehtf  ini ,  e  di  gioie . 

Cinque  Poftcri,ccn  berrettJnidira{ogiallo,ebe*rouefci di  pel- 
li  :  i  capelli  come  i  primieri  :  ma  alquanto  mea  ricchi  di  veli ,  e  di 
•'  lame* 
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lame,  e  mafclicrc  ,c  borchie  d'oro,  ed  erano  inghirinndati  di  fraf* 
(Ìdc.  Il  lor  fakarobarco  alla  mcdelìma  foggia,  ma  di  rafo giallo, 
e  d'ariento  era  ricamato;  le  maniche  di  rafo  turchino  a  rica  no  d'o* 
rccicalzom  d'ermifin  cangiante  rolFo , e  turchino ,  e  ricamatile 
fregiati  :  calze ,  calzari ,  fcarpe ,  e  zaino ,  come  i  decti  di  fopra ,  ma 
differenti  d'ornamenti,  e  di  non  tanta  ricchezza. 

Ctnqucconlofte(To  abito,  ma  il  berrettino,  e'I  faltambarco  dà 
rafopagcnazzo  fregiato,  e  ricamato  d'oro  a  gallozzole  ,  e  le  ma- 
niche, e  i  calzoni  di  rafo  giallo  ricamati  d'argento:  calze,  e  calza- 
ri, come  di(opr3,e  dariento  le  fcarpe.  Il  zaino  tutto  fimile  fuor 
che  nell'ornamento  de*  veli . 

Gli  vltimi cinque,  le medefime  veftimenta,ma  non  dello  fteflb 
colore  :  perciocché  il  berrettino,e'l  fakambarco  era  di  rafo  mcarna- 
10,  fregiaco^ericamatoa  rami  d'alberi  d'oro .  le  maniche,  e  i  cal- 
zoni di  rafo  argentato ,  e  ricamati  pur  doro; fcarpe  d'oro:  calze, 
calzari ,  e  zaino, come  di  fopra ,  In  mano  zagaghe,  con  afte  d'oro, 
e  punte  di  lucidissimo  acciaio.  E  tutti  gli  abitili  de'paftori,  eli 
delle  paftorelle  guerniti  attorno  con  frange  d'oro . 

Cinque  paftorelle  veftite  a  Ila  montanina,in  capo  vna  vaghiffìma 
e  ricca  cuffia,  con  drappo  d'argento,e  d'oro ,  alla  foggia  di  quel  lor 
panno, e  i capelli, che  lì  vedeuanoeranbiondiffimi,  ecrefpi>  ador 
ni ,  e  ripieni  di  tremolanti  d'oro,  e  di  perle, e  intrecciati,  eauuolti 
alla  loro  vfanza  .  E  fimilmentc  alla  loro  vfanza  ,  di  rafo  turchino 
vna  bella ,  e  vaga  gonnella>con  bello,  e  gran  fregio  di  ricamo  d'arien 
todattorno,e  dalla  parte  dinanzi,  le  maniche  di  rafo  bianco  con 
bel  tVegio  di  ricamo  nel  mezzo  :  e  in  cambio  di  baragoni  fiocchi  di 
Teli  d'oro,  e  vn  grembiule  di  taffettà  verde,  e  vn  di  velo,  col  quale 
fi cigneuanointorno,ederauo  guerniti  di  frange  d'oro.  la  cintola 
aueuano  di  velluto  nero  con  borchie,  d'oro  ,  e  punte,  e  fcheggiale: 
e  fuor  del  bufto ,  che  era  corto,  (i  com'ell'vfan  di  fare ,  fi  vcdeuano 
fchizzar  fuor  le  lor  poppe .  al  collo  vn  vezzo  di  bei  coralli,  dal  qua 
lependeuavna  ricchiflima  pietra  legata  in  oro,  ìt  calze  roi]e,e 
folate. 

Cinque  veflite  alla  maniera ,  che  le  noftre  contadine  pianigiane 
fi  veggono,  con  bel  ciuffetto,e  adorno  alla  loro  vfanza,  e  bella  e 
gentil  cuffia  buora'ta  di  feta,  e  d'oro  :  e  fopra  c.ippelli  d'oro  sfonda 
ti,inquellaguif3,che  di  paglia  elle  pcrtan  la  fiate  in  capo  ,  quando 
clic  vanno  al  campo  à  por  t  are  a  lor  mariti  da  manicare  :  e  quali  a  Ve 
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ne2Ìa  portano  le  gentil  dome  ,qi)3fidorinribior.d.ten,fiTafc!*up9ro 
il  capo  ai  So^e  .Sopra'l  quale  cappciio  vfciua  vna  lunga  chioma  iur- 
ta adorna  di  varie  gioie,  cdi  perle:  e  al  collovn  vezzo  di  bei  coral- 
li tuiro  tramezzato  di  bctton  d'oro .  In  dodo  vna  vefta  6i  rafo  ver- 
degiallo con  fregio  di  ricamo  d'ariento  d'atrorno ,  e  due  fregi  funi- 
li  dalla  patte  dinanzi  :  llbuflodelmedcfimo  drappo  .e  gli  ailoni 
di  rafo  turchino  ,  e  di  rafo  roflo  le  maniche  liftate  d'oro .  11  grerr.biu 
le  di  taffettà  turchino  con  frange  d'oro  d'aitoriìo,e  fimile  tutta  la 
velia:  vna  cintola  di  velluto  nero  piena  di  punte,  e  di  borchie  d'oro: 
intorno  alle  poppe, che  fuori modcfla«T)enfeappariuano,eran  veli 
di  più  color i.'Je  ca'Ze  loffe  ,e  le  fcarpe  bianche . 

Le  Cinque  vitame,  come  le  foreii  delle  ville  poco  lontane  dalla 
Città:  trecce  bÌG:ìde,ecrefpe,econ  femplce  legatura,  fuui  alcune 
perle,e  alcuri  fiori ,  e  fcnza  ornamento  di  veli,  e  alla  ninfale ,  fpnrfc 
(òpra  le  fpaile .  Al  collo  vn  bel  vezzo  d'ariento  tramezzato  con 
bottoci  d'oro  .  Nel  rioDanente  vcftire  poco  differenti  alle  piani- 
giane, ma  con  verta  di  rafo  di  color  pagon3Z2o,  e  maniche  di  rafo 
giallo,egrembiule  di  taffettà  giallo,  con  euernimenio,  ricamo  , 
e  fregi,  come  di  fopra>qual  d'oro,  e  qual  d'ariento  :  e  ornamento 
quaù  iìmi!e  intorno  al  petto:  ma  con  alquanti  coralli  :  cran  cinte 
dVna  beccad'ertDi{ìncangianteturchino,e  rodo,  dalqualeper  de 
uanodae  mazzetti  di  fiori  .le  calze  turchine,  e  le  fcarpe  bianche. 

La  Maga:  con  belle  chiome ,  ricchifhmamente,  e  con  marauiglio 

fo  a  rtificio  adorne .  Sopra  alle  trecce  vn  bello  ornamento  d  oro,  dal 

quale  pendeuavngrandc,e  pregiato  vtlo  di  color  pagonazzo  ,  che 

l:  cadcuafopralefpallc  :  e  dalla  parte  dinanzi  tutta  l'acconciatura 

piena  di  gioie ,  di  perle ,  di  borchie, e  mafchere  d'oro  .  Vna  gran 

veda  di  broccatello  del  color  della  cantercl'a ,  tutta  fcmp'ice  ,  fuor 

che  era  guernita  da  piede  di  frange  d\^ro:  vna  foprauutfta  a  drappcl 

ioni  del  medefimo  drappo ,  con  le  maniche  aperte ,  t  iurghr  quanto 

la  vefta  >  e  come  la  vefta  guernita  di  frange  d'oro,  e  piena  di  fonagli 

d'oro  aguiTa  di  rìcfpole,chc  ìd  moucndcfi  faceuan  dolce  armonia  : 

le  miiiiche  furono  di  rafo  argentato,e  tutte  l!(tate,c  pu  ne  di  borchie 

d'oro .  I  fuoi fpallacci  due  belliifìmi  mafcherori  ,  vn  d'ariento, e 

VB  d'oro.  Intorno  alle  poppe,  partmci  ite  ornamento  d'oro,  e  molti 

veli  acconciai  in  bella  maltiera:  ricchiftìma  cintura  aurua  di  rafo 

rollo  con  grande,  e  bella  mafcherad'ofo,  e  p'ena  di  m;.fchctii;i,e 

di  borchie  ;  luuo'i  veflimciìto  adorno  di  moiu  veli ,  e  di  ricchi .  l 

calzar^ 
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GaJzarì  Jello  n-eflo  drappo  delle  Tue  vefte,c  nobililfirrarafnteonia» 

ài  drappi, e  pieni  di  n:rpolc  d'oro ,  come  era  la  (oprrme^n»  E  qae» 

fH  furono  gli  abiti,  che  ebbero iperfonaggi>  che  inrerufnncro  in 

queftofcftoinrfrmedio:  della  ricchezza, e  maenifìcenza  de'ouah  , 

CSI  di  quffli,  come  degli  altri  deicidi  fopra,feneia(>:iayppo  il  kg" 

gi^oreligiu^Kic>,e  a  coi  "«roinfienis,  che  veduti  coiiiparirgh"  aurau 

no  in  ifcena  :  e  (ìmìle  d.lla  profpcrtiuj,  e  dcli'.jppirato  :  per» 

ciocche  tutte  le  parri  dello  fpettaco!o»ogn=.2n3  ver(o  di  fc, 

€  tutti  lo  fpetracob  inGtmc,  fi  può  diic.chefia 

(laro  cotale,  e  per  grandezza,  e  per  ma- 

gnificcf'za,  f  per  grande  IpcfajC 

per  arte ,  che  d ^'Romani 

ili  qua, in  rifatto 

genere  , 

Vn  fimigìiante  non  fc  ne  fìa  Vedati 

giammai . 

S  L    F  1  N  E, 


MASCHERE 

DE'     C   A   V   A   L  I  E  R* 

VENTVRIERI, 
che  giollrarono  al  Saracino: 

E  prima  de*  primi  Mantenitori . 

M^SCHER^T^     V  e'    e  ^  V^  LIBRI 
del  Sole  Mantenitori  deUa  Giojìra  del  Saracino^ 

*A  L  B  A  cclefte  accomp3g!;ara  dalla  Pioggia  ,  e 

dalla  Rugiada  viene  à  dar  tributo  de' fuoi  fiori, 

acque ,  e  pomi  odoroll  alla  noueìla  Spofa ,  e  alla 

noftra  Serenirsima  Alba,cedeiìdo  loro  licrifsi» 

I    mainente  ogni  tuo  pregio  ,e  conduce  fcco  due 

Cauah'eri  del  Sole  ,  manrenitori  della  gioftra, 

"*  vediti  di  color  rancio:  e  cerne  ella  all'apparir  del 

Solerancia  Tuoi  dìuenirc;ilqual  colore  è  llato  tanto  dalla  noftra 

Bianca  Alba  fauorito . 

I.C  due  prime  Mafchere  che  vanno  innanzi  à  piede  fonO'  la  Notte ,  e  la 

Tenebra,  come  quelle,  che  dauan:i  all'Alba  precedono. 
Seguono  il  Si'enzio,e  la  Fraudo  compagni,  e  amici  della  Notte  pari- 
mente à  piede,  non  facendo  per  loro,andar  co  roniore,e  con  fticpito. 
I  due  primi  àcaual'o  fono  due  Stelle  matutine  polle  à  cauallo  per  la 

loro  velocità. 
Gli  altri  due  fono  Pellegrinf,i  quali,fol!cciti  del  lor  viagrio^non  afpet 

tanolaluce  del  Sole. 
L'altre  due  fono  U  Fariche»fotto  fembianza  di  raarch!0,e  di  femmina, 

alle  quali  tutti  i  mortali  fono  per  lo  più  dalla  vicina  luce  ii.uitat;. 
I  due  caualli  voti  fono  guidati  à  mano  dall'Ore,  per  li  due  Caualieri  del 
Sole,non  ulirimentt,  che  i'Ore  celefti  fono  quelle ,  che  fellono  i  ca- 
ualli per  lo  Cirro  del  Sole. 
Le  mafchere  à  piedi  intorno  alle  nugole  fono  Venti ,  che  cacciaTAlba, 
la  ^uale  canta  li  fe^uenti  Madrigali, 

A       sti 


X!^  E*lcttl  tutti  s*wrtdhai 

i_>    Ji  s'ìfcende  plt  churo}  fu  felice 
DA  ■><:/??'»  ra^gtjjlucc alnjihealrtcCf 

t^me^d  mefionh.e 
più  rrrh  j-ìfzhtxfj'i» 

tir-       '        ' 

Ecce  atpejfanio  al  Ifoflro  alttJflenJtre 
l.\iri(Cf}ra!4  mia  prole  , 
la  pendii, ti  forno,  e  l  fiere  y 
Ctk  Rancio  diuenir, cornili  ciflfitole , 
Quando  al  màttin  mi  satiuicinA  il  Stle  i 
Si  eh' al  bel  lume  altero 
X)i  'ycicelejìi  £>eecedanl'in:pero, 
E  le  Stch ,  e  la  Luna 
mV^lbitje'l  Solcià  'y  ai  coppia  fcl'l>niL 

Quejìi  del  Sol  guerrieri 
or  mojlftrranno  in  terra 
Corubattcndoantorsftt.e  gitila  guerra. 
L'alto  gioir  de  miei  Alletti  "yett  « 
chefon,chtl  Ctel  non  [peri 
dì  fammeggiar  più  dal  mio  fifa  albori: 
Se  tal  hf^ue  da.  "Vw  lucc,af^lendore. 


Volati  Jìam  dalla  Tartarea  foglia  , 
che  tuffo  di  martir  circondate  fafcié 
L'hftomt  che  'yiuendo  laragionjì  (foglie 
£  cade  giti  nell'infernale  amba/eia  , 
Doue  in  eterno  orror  regna  la  Doglia , 
Doue  la  Morte  mai  morir  non  lajcia  ; 
Uabbiam»  l'enendc  ([ui,  laggiù  d(pojid 
Queir  empia  mente  al  tormentar  dij^ofldm 

DÌ  doppia  "umanità  yeflitl^^,  e  cinti 
Vegnam,  non  ftr  rapir  l'alme  rnbelUf 
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cerchi  Jn)9  >/»  l>ii40  Sai  fr*  finte  Stelle  ? 
Non  fon  d'  ^<  'Hore  in  ntf  eh  ardori  ejìintt  ^ 
cXfl?"'  hulbiam  mille  i/t  fert  di  Ui  fattile^ 
E  mentre  d 'otl  mlriiK,  che  n  "Va;  rij^lendi 
Kn  dolce  j^  u^tdo  Jet  tutte  l  accende* 

jdÌ  nthtl  Donna  y»  hel  fimhiante  Iftnan» 
ilual  meratttAi.i  in  Terra  oprar  non  fuotef 
Clone  faetta  Ai  ahi  mont:  in  "yatto  , 
Ma  'ya^a  Donna  lut  nel  del  percuote: 
E  sì  pojftnte  1/na  lej^giadra  mano , 
che  pluto  abbattere  l  fuo  ^ran  regno  fcuote . 
Se  bella  Donna  ne  promette  pace 
là  rena ,  il  cult  li^bijfo  a  lei  fo^idce  » 


VAGAMANTE,   E   CORENZO. 

Vite  di'  dodici  Baroni  del  Gran  Can:,da  defilerio  di ^l(h> 

rÌ4  condoni ,  e  Tpenti  dall  amore ^  che  e' por' 

tane  alle^ran  Donne  amate  da  loro . 

ENE  fpenbfl  lamentano  a  tortogli  amanti,  e 
chiamano  le  Donne  loro  ingrate,  e  crudelij  doue 
giudiZiofé,  e  benigne  nominar  le  deurebbono: 
perche  fé  aì:ri,per  altro  non  è  meritenole  ,  o  co- 
cai  me  me  non  ama,  dol^alìdife,  e  nonfiraara- 
mgliiòlamenrilein  amorcnon  gli  é  ccrrifpo- 
ilo.  Così auuiHamo noi,  chehiueflero  douuto' 
fare  i  due  Caualieri  M  intenitori ,  1  quali  teij:;namo  per  coffancc ,  che 
per  effcr  valor  j(7,  e  prò  Ji , e  perciò  meritcupli ,  ie  non  foiio  riamari, 
non  polla  nafcere  da  altro  che  dal  non  amar  vera  nentc.  Niuna  Don 
na  è  sì  ficjra,  si  infenfita,  si  rtoka  (  come  che  onctliiljiaa  fìa)  che  ver- 
gendo il  vaiare  d..'ira  nante ,  la  lealtà,  la  fede>il  feruentiiCnio  amore 
▼dendo  gli  affcttnoii  prieghi ,  i  lamenti ,  i  rammaricirj ,  le  viue  ra- 
gioni, mirando  in  fommic^uanta  pena,  quanta  afflizione,  quanto 
ùifopportabile  cormcnco  per  ici  fi  Topporti^  almeno  non  b  riceua  a- 

A     2        g^rado' 


gra^So, aVerìO  non  anii  dVdcre  amaf a  :  anzi  in  Quclìe  cortrac!^  I  ab- 
biama  iarefo eHerfi  da'  vadri  maggiori  auermi:o ,  eli' Atiìoce a  nul- 
lo aaiiro  amir  perdona ,  e  clic  >  e' non  è  sì  duro  cuore ,  clic  kh^n' 
me,  e  i  preghi  non  rauouino  »  Come  cimique  può  edere  che  non  iolo 
non  s'ani  l'ainante,  ai  a  che  per  guiderdone,  altro  non  fé  gh  dia,  clic 
ingratinidine  ^  E  Te  pure  le  Danne  de  Manrcnitori  fono  ingrate,  co- 
me piiToo  ruue  i'Atrc  dibeliczza  au.inzare,fcia  beliezzaè  la  mal- 
uagità  (  the  per  tale  habbiaTno  l'ingratitudine  )  non  pollono  inlìt- 
rne  albeigarcf  Nonfudafauillimo  liuoriiola  bellezza,  eia  bontà, 
per  vna  ftcfia  co(à  tenuta  ?  non  è  la  bellezza  che  ri  Splende  nei  corpa 
\no  {jplentiore,  che  fcendein  lui  dalla  bellezza  dcli'aniir.o  ?  Or  iarà 
egli  mai  vn  bei  corpo,  vn  bell'animo,  ingrato  fccnofcente ,  cniaiua- 
gio  ?  Ma  Geno  l'altrui  Donne  belle,  ingrate,  amate  ,  e  non  cmute  ,  a 
noi  bafta  f^re  elle  nofìre  qui  al  prefente  conofcerc ,  che  quando  clic 
in  fauor  roftro  s'impiegano,  e  altre  dcfue ,  che  le  i.clire  icu  hanno 
a  mctterfi  in  opra ,  e  inipcilìbile ,  che  a  noi  ncn  ne  fegua  vittoria  • 
operiamo  per  taiìto ,  che  innanzi  al  co  fpetto  delle  vaìcrofe,  e  beliif- 
frine  Dorneegli  habbia  chiaramente  a  vedeifi ,  che  fi  come  l'amate 
eia  noi  di  bellezza  egri  altra  fciierchi?;no,  cosj  noi  diprodezzaogni 
altro  fuperando  ,&.  cfTepiu  che  noi  ftcffi  aitando,  e  per  loro  oi.cic 
combattendo,  meritiamo  almeno  di  viuere^  e  morire  in  grazia  loro. 
A     LÌahilùnonlunrt 
Jr\~  K^iiyfr^à  leggiadr  té  : 

Se  gratta  ,  e  cortefa  con  lei s'éi^mt^e  , 
oh  come  doltemente  incende  »  e  pupge  » 
oh  come  in  gentil  core 
r>tfÌA  S^eran"^ ,  onde  poi  nafce timore. 

M^^SCHBR^     "DEL    S  1  G  NO  R     ^"""^ 
Gioftamì  Averli,  li  Camlìcr  diJj}cr<ito  . 

^^^^^^^  Encndo  per  fermo  qucfto  Caualiere  ninna  altra 
f^  ";'r   ^  ;^  :|^Ì   I^ ^'^na  al  mando  cficre ,  ò  più  bella ,  ò  più  ingrata 
^j   della  fua,  e  comparfo  in  qiieCto  Arringo  per  pro- 
ìj  uarecol  fuo  valore, à  chi  tiene  altrimenti ,  quefta 
;^|  verità;c  poiché  da  Amore, (otto  l'infegne  dèi  qua- 
le cgliinfelicilsimamente,emal  gradico  ha  femprc 
milKaro(  come  dal  Cane  difcacciato  della  Tua  im- 
prcfa,  (i  può  comprendere)  non  ha  potuto  ottci;ere  inciò  aiuto, 

ò  fauore 


m. 


è  fatsoTC  alcuno  ;  come  prìuo  d'ogni  altra  fperansi  gli  é  coniietiu* 
to  à  Tuo  mal  grad  ^ ,  ricorrere ,  come  à  Imperatrice  della  fua  Don- 
ra,aìl'Ingrat!mcline,  dalla  quale  non  hauendo  potuto  impetrare 
altra  meno  inrelicc  compagnia,  gli  è  ftato  forza  accettare  per  fua 
fcor;aia  Difperazione,auucnga  che  à  chili  tiuouancllicftrcmi 
cafi  della Fortuaa^romequefti, ella  foglia  talhora  apportare  di- 
fperata  faluce.  Cosala  protezioni  di  qucfta  dunque,  e  con  la  gui- 
da di  tre fioi  Mmiftri ,  Dolore  ,  Pianto ,  e  Furore  ne  é  egli  venuto 
qui  per  acquiftarfl,  ò  onorata  morte  >  ò  glotiofa  Viitoria , 

Ke/?«  sì  armato,  e ànto 

Di  pianto,  di  Dolor,  d'irdi  t  di  sde^n» 
DawTrdùfitmo  lleirno 
Dtjjcrxta  S^erafTZ^hdfii  [oj^intoi 
Perche,  o  in  l/aUii^lm  liint» 
pcji  fud  mortiti  jdmd, 
O  pur,  fé  rai/gio  dt  pietà  lì  tocchi, 
Do^indy  de  ha  Ifojl-ri  occhi, 
i^ui  lieto  acifuijìt^loriofii  Palma  • 


W^^WS^^  -^  Caualicre  Adorno  in  Firenze  antica  Tua  patria, 
""  '^  N  .-  S  e  al  prcfcnte  di  lontane  contrade  venuto ,  perche 
non  vuole  a  niun  partito  del  mondo  Toficrirc,  che 
h  belliflìma  Donna  che  fola, e  fopra  o£,ni  altra  co- 
fa  egli  ama,  e  amerà  in  e ten:o,fia  mai,  viucnte  lui, 
efprafTamente,  ò  tacitamente, in  alcuna  gui fa  ol- 
traggiata', come  mcftra  che  Ha  d'intenzione  do' 
due  Caualicri,  che  intendono  di  prouare  le  Dcnnt  loro  auaiizare  tut- 
te l'altre  dibellezza,ed*e(rtre ingrate,  Malafciando  dall'vnde'lati, 
come  cofa  non  appartenente  a  lui  l'Ingratitudine,  viene  per  opporli 
ali'  a!tra  parte,nt.lla  quale  fi  inchiudc  die  le  Donne  loro  fupeiino  la  Tua 
di  beltà .  Et  eccolo  pronto  al  cimento  dell'arme . 


I  SE- 


I     SECONDI 

MANTENITORI 

DELLA  GIOSTRA. 

1^.^^^^^C(  ^  q'tiefta  Regia  Relìdenza ,  Jone, per  legge  et»- 
CyMtJl'.xl  C;f&^   ra,  fu  Inabilito , che  ogniuno  , che  vogh'a  nel  pro- 
^^SvJ]   pfej^  iondodifcendcrejVifidebba  ricru'-rej  Noi  Dia* 
'S^'S^'-    ^&^)i^  ^^^^  ^-'-^^  fummo  prima  rcrnpri ,  chenarrandoagU 
ftl  5^  i    i^n^  ^^^^^  '^  cortefie ,  raccog'ienzc ,  e  i  fauori ,  che  da 
^'^^àJ   '^--r^t^   be'hfsime  D  .«ne  coftafsù  faui  ne  furono,dcftam- 
^^^'^^h^^^'d^^   mo  dcfiderio  in  loro ,  p:  ntimento  in  noi , maraui- 
gh'ajn  tutti  deli'ederci  sì  toOo  partiti  dal  Mordo.   Vno  fra  gl'altri 
de' più  valoroiì,e  vmaniardcntirsimamei.te  se  tutto  fentiro  cora» 
muouere,  intendendo  che  la  incred:bilbtllezza  delle  Donne  voftre 
è  da  tanta  benignità  accompagnata,  che  in  fin  queilctche  fono  frate 
da  alcuni  dannate  d'Ingratirudine,  non  Telo  norigli  hanno  banditi, 
e  cacciati  del  Mondo,  ma  non  gli  hai^no  pur  disfauoiiti.  Il  mede- 
fimo  edunque ,  che  rende  noi  voloiitcrofi  ài  ritornare  à  voi ,  muouc 
ancor  lui  :  sì  che  Noi  Tre  di  concorde  vo'ere  niar.diamoà  disfida- 
re nuaìunc]'3e  voglia  à  nei  contraftaie .  Intender.do  di  mantenere  al 
Saracino,  in  tre  col  j^i  di  lancia  ,co*fotrorcritri  capitoli,  che  Le  Don' 
ne  ambite  da  noi  non  d'ingratituàint  ^màdi  n*ertto  aitAnzjim  ogni  akr4» 
Eteficnd^  à  noii'aCilc  li  tramucarciiu  ogni  forma,  b  benignità, che 
vedemmo,  &  r.mmirammo,ne  configlia  à  prender  forma  benigna ,  è 
meno  orribile  :  e  Amore  ce  ne  sforza,  che  vuole  ,chcrAm;mtenel« 
l'A  maro  Ci  trasformi.   E  perché  il  grido  vniue:  falnientc  Ci  fparga  ,c 
il  tempo  conia  breuiti  à  niano  de  gli  auucrfari  iiodri  s'apponga  , 
JMaircdì  profsimojC  iicn  prima,  verremo àprouarcla  noibamten- 
tione  .  Alanifcftando, che,  fecondo  il  iioitro  cofiumc,nei  folit© 
Campo  ogniuHo  ^'accetterà* 


CA- 


CAPITOLI   DA    OSSERVARSI 

Nella  preferite  Gicftra . 

f    •'"^HE  niunCau;'.lirre,  che  venga  per  combattere  pofTa  entra» 
\»^  rene'lì  fteccaio, fc' prima  non haurà  hauùto  hccnzadal  Si'^ 
gnor  M  f  euro  ói  Campo,  e  palcfato  iì  nome  fuo sfotto  il  quale' 
verrà  correre  . 

^  Chi  2;;ugneià  prima,  fia  anche  il  primo  a  pafTcggiare  il  campo  jca 
correre . 

^5  I  Caualieri  che  faranno  ammcflì  al  correre  habbiaiio  a  correre  tre 
carriere . 

<|  ICaualien  che  correndo  perderanno  lancia,  briglia,  oftafFe,hab- 
bian  perduta  la  carriera  , 

I  I  Cauaheri  che  correndo  colpiranno  da!  principio  cfcl  turbante  in- 
fino .'illaciiia,  guadagnino  tre  colpi,  e  dal  turbante  irfin'alla 
bocca,  disfarà  legnato,  guadagnano  due  colpi,  e  dalla  bocca  a 
tutto  il  mento, che  pur  fa  àfegnaio  ,  guadagnino  vn  colpo,  e 
dal  mento  iiifino  alla  targi  non  guadagnino,  re  perdano,  echi 
nella  targa  coloirà  perda  vn  colpo  flirto ,  o  da  farli ,  dichiarando 
che  fc  il  colpo  toccherà'  alcuno  usili  detti  fegni ,  s'intenda  fem- 
pre  hauer  guadagnato  il  manco ,  o  perduto  cafo  ,  che  toccaflò 
l'vlrirao. 

é  Che  non  s'intenda  guadagnato  niunodc'fopraddetti  colpi,  ancor 
che  colpide,  fé  la  lancia  non  farà  eaidentemente  rotta,  e  fpicca» 
to  pezzo  da  pezzo  dal  colpo  ,  che  faranno  nel  Saracino ,  e  non 
dal  percuotcrfcla  nella  vita  nel  fine  della  carriera,  o  in  qual  altro 
modofifia. 

f  I  Caualieri ,  che  correndo  toccheranno  con  la  lancia  la  lizza  di  piac 
tohabbian  perdutala  carriera, e  toccandola  di  punta,  non  pof- 
fanopia  correre, e Thabbiano  perduto  tutto  quello  haueiTero 
guadagnato . 

S  In  cafo  di  parità  di  colpi  (1  habbia'.io  a  fparcggiare  col  correre  vn'al 
tra  lancia  per  vno,ne  fpareggiandoiìin  quella  fi  fegua  tanto  quc- 
fto  ordine  che  vno  reiti  fupcriore . 

^  In  tutti  gli  altri  cafi  dubbiji  Signori  Giudici  habbianofuprema  au- 
torità, e  la  loro  fenienza  non  habbia appello . 
Notificando  ad  ognuno,  eh? in  campo  faranno  diuerfi  prezzi  da 
giacarfi ,  e  di  diuerfo  yalore ,  i  quali  faranno  giucati  da'  Mante- 
nitori 


nitori  a fadcfisfazione  de*  Venfuricri ,  come  anche  tfettfMimnr 
nitori  negiuchcranno  ogn*altro ,  che  da  Venturiero  fode  porta- 
to, pur  chcnon  fia  di  manco  prezzo  di  qucl.i  che  /aranuo  in 
campo . 

I  tre  Diauoll,     i  jhuIì  ìft  campQpak/èranm  i  nomi  hn» 
Io  Caualcaneue  fui  prcfènte  a  quanto  di  (opra . 
Io  Draghinolo  fai  prefente  a  quanto  di  fopra  • 

IL    FINE. 


\ 


ì 


